
M ETTK UB CIA1
DEL REGNO IPITALIA

ANNO 1888 ROMA -- GIOVEJ)I 23 SETTEMBRE NUM. ROS

annoxataxxx ar.t.A eassurra exzz. e RENDICONTI Um somre soperato, del cleme in mi si f im Rom, e . . i . . . . . .On-L 10
-- y=ehusa la easssata i poi magn. . . . . . is

ide. is:n. I.m ine
a mona, an•omeno 4.1stor.sai. . . . . . r.. s a as to

re. p.aomt.w..Insate,umas=o . . . • • 19 se a

AD-eatero, Swissera, Spagan, Portogallo, Framia,
an.erta, Germasta. Inghuterra, maista e aussia . ss a ao a

rursata, zrnto,'nomania e stanunm . . . . . as si iso us

Repubblioakatina.e Uruguay . . . . g . (g 89 15 Eli

innom ....... ... --to
Um manovo saÿawato, as a:Tatrete ps1 Regao . . . . . . . . . . . • 53

a..ressar........... . so

Per 611 Anseussa giumisieri L. 0 ti; per altri syvisi I.. 0 30 per lissadi colomma o ipsste , i
Hara. - Le Assosizzioni deoorroso dal primo d'ogni mssa, ah possono oltrapaisers
11 31 disambre. - Non si assorda suosto o ribasso sul loro prezzo. - Gli sbbenemenM

.

si ricevono dall'Ame-Wnistrasier.s e Angli UŒst postali La insersismi sirleevono 462.
ramministrazione.

SOWEMA.RIO

PARTE UFFICIALE.

Ordind della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Regio de-

creto num. 4050 (Serie 3'), col quale sono approvati il Rego-
lamento ed i Programmi di insegnamento della Scuola pratica di
agricoltura di Lecce - Regio decreto num. 4054 (Serie 3'), che
autorizza il comune di Deada, in provincia di Genova, ad esi-

gere un daria di consumo in conformità della annessa tariffa -
R. decre¢o num. MMCCXLVII (Serie 36, parte supplementare),
che autorigga il comune di Esperia, in provincia di Caserta, a
mantenere pel triennio 1886-88 il massimo della tassa di fa-
miglia in lire trenta - Regio decreto num. MMCCLII1 (Berie 3·,
parte stïppl¢mentare), che discioglie la Congregazione di carità

del comune di Pieve di Sori - Disposizioni fatte nel personale
dipendente dal Ministero della Guerra - Ministero del To-

soro (Direzione Generale del Tesoro) : Dimostrazione dei risultati
del conta del Tesoro al 31 agosto 1886 - Ministero d'Agrical-
tura, Industria e Commercio : Elenco delle didhiarazioni per di-
f(iti d'autore sulle opere d'ingegno inscritte nel registro generale
del Ministero durante il mese di agosto 1886 - Ministero di
Agricoltura,- Industria e Commercio : Regolans¢nto organico e

disciplinare per la Regia Souola pra¢ica di Agricol¢µra in Lecce
- Concorsi -• Ministero della gaarra: ßecondo rapporto Eel co-
man¢ante superiore in Africa sullo scontro di Zula (Massaua), .

Diario estero - Telegramnti dell'Agonzia Stefani - Rassegna scien-
tifico-industriale - Notizie varie - Bollettini meteorici - Li-
stino utßciale della Borsa di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIAT -

. ORDINE DELL& CORONA D'ITALIA

ig. M. Si contplacµe nontinare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla, proposta del Ministro della Guerra:
Con dooreti delli 3 giugno 1886:

A cavaliero:

Levi Lionello, capitano ne' bersaglierl - 27 anni di servizio.
Gorra Eugento, Id. dl fanteria - 27 anni di servizio.
Durco Sante, id. id. - 27 anni di servizio.
Dianchi FeHee, id, id. - 27 anni di servizio.
niichini Sigismondo, id. presso il Tribunale militare di Ancona -

29 anni di servizio.
Manfredini Antonio, id. id. Verona - 27 anni di servizio.
De Fabbro Giuseppe, capitano di fanteria - 27 anni di servir.fo.

De Benedictis Michele, id. applicato nel corpo di stato maggiore di
visione militare di Salerno - 31 anni di servizio.

De Litala Emanucle, capitano di bersagliori -- 33 anni di servizio.
Campiglio Paolo, id. apþllcato al Comando del corpo di stato maggiora
- 32 anni di servizio.

De Santis Enrico, capitano presso il Distretto militare di Caserta --
35 anni di servizio.

Liprandi Giovanni, id. presso la Direzione d'artiglieria in Genova
30 anni di servizio.

Boccoleone Cesare, id. presso.la Fortezza di Verona - 39 anni di
servizio.

Bianchi Pasquale, capitano contabile presso la Scuola normale di ca-
valleria - 32 aunt di servizio.

Alchera Giovanni, capitano contabile alla Direzione d'artiglieria lif To.
rino - 29 anni di servizio.

Parini Luigi, capitano contabile all'UfBcio di revisiono .in Torino &
- É9 anni di servizio.

Bertelli Carlo, capitano contabile alla Scuola d'applicazf000 d'artiglierla
e genio - 28 anni dl °scrvizio.

Prinzivall Tommaso, capitano contabile presso il5°roggimento alpino
- 37 anni di servizio.

Leg:timo Francesco, capitano cantabile presso l'Ospedale militaro di
Livorno - 33 anni di servizio.

Perricone Gae no, capitano contabilo presso l'Ospedale militare di
Catanzaro - 33 anni di servizio.

Pandolfo Franceseo, capitano contabile presso l'Ospedale militare di
Perugia - 38 anni di servizio.

Landolfl Federico, maggiore medico presso l'Ospedale militare di. Ñ
lermo - 25 anni di servizio.

Castellucci Carlo, ragioniere geometra provinciale pres30 la Úirezione
del genio militare in Bari - 31 anni di servigo.

Monti Leopoldo, capitano di fanteria, in servido ausiliario - 27 anni
di servizio,

Clabatti Ulisso, capitand di (ggio•,ia, in servizio ausillario - 29 anni
di servizio.

Bacci Gioacchino, capitono di fanterla, in servizio ausiliario - 29
anni Oi servizio.

Ôaldini Giovanni, capitano di fanteria, in servizio ausiliario - 27 anni
di servizio.

Blanchi Giovanni, capitano di cavalleria, in servizio ausiliarlo - 33
anni di servizio.

Grazia Giuseppe, capitano di cavalleria, in servizio ausiliarlo -
anni di servizio.

Milanesio Giuseppe, capitano contabile in servizio ausiliario - 30
anni di servizio.

Galli Giuseppe, capitano contabile in servizio ausiliario - 26 ann\ di
86tVIIIO.
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Vagina d'Emèrese Giovanni, segretarió di 2 classe nella Amministrazione
centrald-della guerra - 10 anni di servizio.

Brignono Giuseppe, segretario di 2* elasse nel personale Giustizia mi-

Iltare - 25 anni di servizio.

3folignoni Damiano,capitano nell'arma d'artiglieria - 22 anni di ser-
Vizio.

11artini Ignazio, capitano di fanteria - 28 anni di ,servizio.
Ferrero Antonio, capitano nella riserva - 37 anni di servizio.

Ferrarl Sigtsmondo, ingegnere-ispettore del Movimento e traffico (Rete
AdrIntica) - 18 anni di servizio.

Bonell! Edoardo, ispettore nel Movimento e trafflco (Rete Adriatica)
- 17 anni di servizio.

Ferrarl Angelo, maggiore commissario militare - 26 anni di servizio.
Orefice Pasquale, capitano nel 3 reggimento del genio - 14 anni

di servizio.

De Martino dott. Angelo, capitano medico nel corpo sanitario militare
-- 14 anni di servizio.

LEGGI E DECRETI

li Numero 4050 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà deHa Nazione

RE p'ITAMA

Visti gli articoli 3 e 7 della legge del 6 giugno 1885,
n. 3141 (Serie 3a)
Udito l'avviso del Comitato amministrativo della Scuola

. pratica di agricoltura di Lecce ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvati il Regolamento ed i Pro-
grammi di insegnamento per la Scuola pratica di agricol-
tura di Lecce, visti d'ordine Nostro dal Ministro di Agri-
coltura, Industria e Commercio.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Monza, addi 10 agosto 1886.

UMBERTO.
E. GarxAños.

Visto,11 Guardastgilli: Tmm.

Il Numero dLOM (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grasia di Dio e per volontà dolla Nasione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 2 febbraio 1886 del Consiglio co-

munale di Vado, con cui fu proposto un dazio comunale

sopra alcuni generi di consumo locale non contemplati
dalla legge 3 luglio 1864, n. 1827, nè dal decreto legisla-
tivo del 28 giugno 1866, n. 3018 ;

Veduto il parere, in data 27 febbraiosstesso, emesso
dalla Camera di commercio ed arti di Savona;
Veduto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto 1870,

n. 5784:
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Vado, in provincia di Ge-
nova, è autorizzato ad esigere un dazio di consumo su
alcuni generi di consumo locale, in conformità della qui
annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro delle
Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 agosto 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TAmm.

TARIFFA.

1. Porcellane, maioliclie, stoviglie in genere fine
. . Quiet. L. 6 »

2. Maioliche e stoviglie in genere andante, bianche o

dipinte ............... » »250
3. Vetro bianco e cristallo lavorati in genere, esclusi

i flaschi di vetro bianco . . » » 1 »

4. Carta straccia o di paglia qualunque e cartoni . . » » 1 >

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

A. AIAGLIANI.

Il N. IIIIOOXLVII (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-
colta N/fletÑle delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro Regio decreto 15 luglio 1883, col quale
veniva concesso al comune di Esperia di applicare pel
triennio 1883-1885 la tassa di famiglia col massimo di
lire trenta ;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale del pre-
detto comune 9 ottobre 1885, colla quale si domanda di
mantenere il detto massimo per il successivo triennio
1886-1888 ;
Visti gli articoli 5 e 6 del regolamento per l'applica-

zione della tassa di f.imiglia nei comuni della provincia
di Caserta ;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Udito l'avviso del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Esperia è autorizzato a
mantenere pel triennio 1886-1888 il massimo della tassa
di famiglia di lire trenta, in conformità della deliberazione
consigliare 9 ottobre 1885 sovracitata.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
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Stato, sig inserto nella Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 31 agosto 1886.

UMERTO.
A. Maar.mu.

Visto, li Guardasigilli : Tuar.

Il A[um. HHOOLIII (Sehe 3% pa te supplementare) della-

Racolta upcial ddÜè"Ïàggi e det decreti del Regno contiene il se-

guante dee eto:

UMBERTO•I
per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 10 giugno 1886, con cui la De-

putazione provinciale di Genova ha proposto lo sciogli-
mento della Congregazione di carità del comune di Pieve

di Sori;
Visti gli atti prodotti -a corredo, e ritenuto che, per gravi

dissensi insorti fra i suoi componenti e per le loro dimis-

sioni, la Congregazione suddetta trovasi da tempo nella

impossibilità di regolarmente funzionare, con danno della

beneficenza locale;
Visto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753, sulle

Opere pie;
Udito il Corisiglio di Stato ;
Sulla" proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Abbiamo decretaté e decretiamo :

La Congregazione di carità del comune di Pieve di Sori
à discidita, e la interinale sua gestione sarà affidata ad un
delegato skaordinario da nominarsi dal prefetto della pro-
vincia. •

Orilininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, pddì 1° settembre 1886.

UMBERTO.

DEPRFflS.

Visto, Il Guardatígillf: 'fußt.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMini-
stero della Guerra:

Stato maggiore generale :

Con Reale decreto 5 settembre 1888 :

De Genova di Pettinengo cav. Secondo, maggioro generale in dispo-
nibilità, 'collocato in posiziono ausillarlo, per sua domanda, dal
16 settembre 1886.

Arma dèi Caral>inieri Realt.

Con Reali decreti 5 scttembre 1886:

Viz::ardelli cav. Luigi, maggiore, legione Bari, collocato in posizione
ausiliaria, per sua domanda, dal i ottobre 1886.

Avogadri cav. Francesco, capitano, legione Bologna, id. id. id.
Ferroreso Pietro, tonento, legione Milano, dispensato, per sua domanda,

dal servizio effettivo, ed inscritto fra gli ufficiali di complemento
dell'esercito permanento (79 fanteria).

Rosst Erminio, tenente 43 fanteria, trasferto nell'arma dal 16 set-

tembre 1$86.
Bossi Ernesto, sottotenento legione Milano, promosso tenente.

Fenoglio Giuseppe, tenento 5 alpini, trasferto nell'arma dal 18 set-

tembre 1886.
Massera Giovanni, sottotonente, legione Firenze, promosso tenente.

Barbano-Giovanni Battista, tonente 79 fanteria, trasferto nell'arma dal
10 settembre 1886.

Ruggeri Luigi, marosciallo d'allogglo, promosso sottenente.

Iovi Roberto, id., id, id.
Ghiandai Pietro, id , id. Id.
Oggiano Giovanni, id , id. id.
Kochler Antonio, id., id, id.

Personale delle fortezze.

Con Reale decreto 5 settembre 188ô:

Albano Francesco, guardarme, comando della fortezza Ancona, collo,
cato a riposo, per sua domanda, dal 1° ottobre 1886.

Arma di fanteria.

Con Reall Decreti 5 settembre 1886:

Manzi cav. Cristoforo, tenento colonnello 6 alpini, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Pontirolli cav. Arrigo, maggiore di fanteria in aspettatiYa a Mantova,
collocato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1• ot-

tobre 1886.

Cornacchia eûv. Ferdinando. capitano 29 fanteria, id. id. id.
Silva Andren, id. 12 id., id. id. id.
Acquistapace Giovanni Battista, Id. 70 id ,

id. id. id.

Lavagetto Giacomo, id. 75 id., id. id. id.
Cantù Gaetano, capitano atutanto maggiore in 1°, distretto Trapani,

id. id. id.

Castelli-Ellisio, id. id. id. Napoli, id. id. id.
Bechelli Ugo, id. 38 fanterta, collocato in aspettativa por infermitå

temporarie non provenienti dal servizio.
Sugana Gaetano, id, in aspettativa per .motivi di famiglia a Treviso,

trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.
•

Bertini Giovanni, tenento in aspettativa a 1Niella Tanaro (Mondovi),
richiamato in servizio e destinato 1° alpini.

Cozza Giuseppe, id. id. per motivi di famiglia, dispensato, per sua
domanda, dal servizio effettivo, ed inscritto fra gli ufficiali di
complemento dell'osercito permanente (6 fanteria).

De Mia Secondino, id. id. id. a Scerni (Chieti), trasferto in aspettativa
per riduzione di corpo.

Pergami Abdon, id. 30 fanteria, collocato in aspettativa per motivl di

famiglia.
Talamo Vincenzo, id. 89 id., id. Id.
Arpirante Vincenzo, id. 90 id., accettata la dimissione dal grado.
Matraire Fortunato, sottotonente 87 id., collocato in aspettativa por

infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Cortese Giovanni, id. 60 id , id. id. per sospensione dall'impiego.
Arnaud-Avena Federico, id. 87 id., id. id. per motivi di famiglia.
Mancinelli Andrea, id. 31 id., dispensato, per sua domanda, dal ser-

vizio effettivo ed inscritto fra gli ufficiali di complemento dell'o-
sercito permanento (31 fanteria).
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Arma d'Artiglieria. Corpo sanitario militare.

Con RR. decreti del 5 settembre 1886: : Con R. decreto del 5 settembre 1886:

Drocch1 Pietro, maggiore artiglieria, in aspettativa per infermità non

, provenienti dal servizio a Murazzano (Mondovl), trasferto in aspet-
tativa per riduzione di corpo dal 1 ottobre 1886.

Durelli Alfredo, capitano arsenale costruzione Napoli, collocato in po-
SiziOne ausiliaria, per sua domanda, dal 1° ottobre 1886.

Con determinazioni Ministeriali del 12 settembre 1886:

R1naldi Germano, capitano 16 artiglieria, comandato Comando Corpo
stato maggiore, e Caorsi Andrea, tenente 6 id., comandato Scuola
guerra, cessano di essere comandati como sopra e rientrano al

rispettivo reggimento.
Avallo o Eilrlbo, tenente 17 id., trasferto lo artiglieria.
Morabito Alessandro, id. 15 id. (compagnia d'Istruzione), id. 4 id.

De Cori Vittorio, id. 13 id., id. 2 id.

Camicia Francesco, id. 15 id., id. 3 id.

Almassi Oddone, id. 14 id., id. 4 id.

Conto Ettore, id. 15 id., id. 5 id.
Sinisi Carlo, id. 17 id., id. 6 id.

Greco Benedetto, id. 14 id., id. 1° id.

D'Erchja Vinecnzo, id. 15 id
,
id. 5 id.

Palmogiani Umberto, id. 17 id., id. 8 id.
24 Benedetti Filippo, id. 14 id., id. 10 td.
Pasion Vittorio, id. 15 id., id. 5 id.
Fossa Cantillo, id. 17 id , td. 3 id.
DI Pompeo Arturo, Id. 15 id., id. 2 id.
Ceccarelli Carlo, id. 16 Id., id. 3 id.
Chrbone Ernesto, id. 15 id., id. 1° id.
liforra di Lavriano Carlo, id. 14 id., id. 3 id.

Dell'Isola Molo Ercole, id. 13 id., Id. 4 id.

Mestiatis Di Graglia Adolfo, id. 15 id., id. 8 id.
Êanchi Enverio, id. 13 id., id. 4 id.

Arma di Cavalleria.

Con RR. decreti del 5 settembre 1886:

Costabill Ercold, capitano reggimento Piacenza, in aspettativa per mo-

tivi di famiglia a Lucca, trasferto in aspettativa per riduzione di

Castronovo Diego, tonento medico Ospedale militare Napoll (coman-
dato Massaua), dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo
ed inscritto fra gli ulllciali di complemento dell'esercito perma,
nente (Ospedale militare Messina).

Corpo contabile militare.
Con RR. decreti del 5 settembre 1886:

Boscia Ernesto, sottotenente contabile, in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio a Greci (Avellino), tra-
sferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Lazzerini Luigi, id. id. per motivi di famiglia a Firenze, id. id.
Lazzerini Luigi, id. id. per riduzione di corpo a Firenze, richiamato

in effettivo servizio e destinato al reggimento cavalleria Lodi.

Corpo veterinario mililare.
Con RR. decreti del 5 settembre 1886:

Patrucco Giuseppe, capitano veterinario 12 artiglieria, collocato in po-
sizione ausiliaria, dal 1 ottobre 1880.

Giordano Giuseppe, id. 1 id., id, id., per sua domanda, dal i* otto-
bro 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso.

L'uflleio internazionale delle Amministrazioni telegraflehe, residente
a Berna, annunzia:

10 l'interruzione del cavo sottomarino fra La Libertad (Salyador) e
St. Juan del Sur (Nicaragua) nell'America centrale; essendo pure in-
terrotto il cavo fra la Giammaica e Colon (Istmo di Panama) I tele-
grammi per gji utilci dell'America centrale al Sud del Salvador o per
quelli dell'America Meridionale per cui è stabilita una tassa per la via
Lisbona-Pernambuco, s'istradano unicamente per questa via, riscuo•
tendosi le tasse relative; .

go il ristabilimento del cavo fra Madras (India) e Penang ritornando
allo stato normale le comunicazioni per oltre India.

Roma, 22 settembre 1886.

corpo.
Granatt Antoqio, id. id. Catania, id. id. a Brescia, id, id.
Bassani Enrico, tenente Scuola normale cavalleria, collocato in posi-

11000 ausiliaria, per sua domanda, dal 1° ottobre 1886.

Piatti Dal Pozzo Carlo, id. reggimento Nizza, dispensato, per sua do-
manda, dal servizio effettivo ed inscritto fra gli ufflciali di com-

plentento dell'esercito permanente (reggimento Nizza).

Dracorens di Savoiroux Umberto, id. id. Milano, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia.

Dal Pozzo Alfonso, id. id. Piacenza, in aspettativa per motivi di fa-

miglia a Firenze, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Graziani Francesco, id. id. guide, in aspettativa a Roma, richiamato

in attività di servizio e trasferto al rcggimento Monferrato.

.Formosa Andrea, sottotenente id. Genova, id. a Cava de' Tirreni (Sa-
Iorno), id, id. nello stesso reggimento.

I seguenti sottotenenti d'artiglieria, alllevi della Scuola di applicazione

d'artigliería e genio, sono trasferti col loro grado nell'arma di
cavalleria.

Remedi Annibale, destinato al reggimento Savoia, con anzianità 28

luglio 1883.

Salmoiraghi Carlo, id. Novara, id. 28 id.

Guzolini Francesco, id. Alessandria, id. 16 settembre 1883.

Strada Giovanni, id. Montebello, Id. 3 agosto 1884.

Bordes Federico, id. Monferrato, id. 5 ottobre 1881.

I predetti yllleiali dovranno presentarsi alla loro destinazione li

jo ottobre p. v.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 21 corrente, in Reggello, provincia di Firenze, ô stato aperto un

utlicio telegranco governativo, al servizio del Governo e dei privati,
con orario Ilmitato di giorno,

Roria, 22 settembre 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYvis o.
Il 20 corrente, ad Ischia di Castro, provincia di Roma, ð stato aperto
un ufficio telegrafico governativo, al servizio del Governo e del pri.
Vati, con orario limitato di giorno.

Roma, 21 settembre 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 18 corrente, in Radicofani, provincia di Siena, ed il 19

successivo in Teora, provincia di Avellino, è stato aporto un ullicio

telegra0co governativo, al servizio del, Governo e dei privati, con orario
limitato di giorno.

Roma, 20 settembre 1886.
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conto
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nello
spcse
>

1,135

44

Entrato
diverse
.

.

.

.

.

.

»

63

0

02

Capitoll
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conto
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.
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.
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»
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.
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.
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.
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»
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»
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.
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8,109,821
41

32,842,743
07

-

1)

2,591,763
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30,260,565
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32,847,478
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-

2,580,912
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20,723,532
56

‡

802,937
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23,644,252
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22,691,567
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952,G85
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12,651,543
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‡

958,400
03

33,549,054
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31,920,065
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1,628,088
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1,087,987
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‡

253,629
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2,625,191
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,

2,459,137
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31,769
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‡

13,754
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-
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-
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37
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#
2)
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+

4,122,341
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‡
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,

13,046,389
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-

85,330
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14,329,860
09

#
3)

1,195,888
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31,471,115
60

28,761,301
49

‡

2,709,814
11

6,865,õ54
17

-
4)

2,166,108
37

8,567,039
02

12,987,709
59

-

4,420,670
57

92
01

‡

241
64

786
75

1,093
84

-

907
09

5,398,369
60

‡

930,295
57

13,646,652
51

9,054,121
15

4,592,531
36

3,142,427
91

‡

263,048
69

6,773,659
63

0,363,536
57

#

410,123
06

1,023,6¿9
29

‡

29,086
93

1,930,580
81

1,856,373
58

‡

74,207
23

1,063,924
35

-

92,599
94

2,234,025
»

2,370,321
65

-

136,296
65

3,307,978
35

-
5)

2,146,281
41

2,290,763
49

4,767,214
52

-

2,476,451
03
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-

142,584
26

400,657
»
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.

»
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-
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11,664
05

3,352
33

-
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»
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-
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2,511,821
»
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1,001,128
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>
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>

>
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-

122,238
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32,647,450
15



ßegue
PROSPETTO
comparativo-degli,
incassi
e

dei

paramenti
-ver18eatisi
presso
le

Tesorerle
del
Regno
duranto
1

mesi
sotto
indicati.

Iia

luglid
1886
Da

luglio
1885

MESE

IIESE

DIl

FERENZA

DIliFERÈNZ

a

di.

agosto
di

a~gosto

n

I

nel

tutto
agosto

tutio
agost

oso

.assa

a

Fo

ses

s
s'o

res
'a

Minis
ro

del
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-
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-
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completare
i
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medesima
dovuti.

.

2)

L'aumetito
dei
dazi
prodiasse
la

maggione
entrata?

3)
11

maggiore
incasso
è

determinato
dall'aumento
delle
tarifl'e..

,
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dÌ
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ti

Adriatica,
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e
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che
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2
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non
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non
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che
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6)
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è
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dal

passaggio
effettuato
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1885
dal
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Visto:
li

Direttore
Genergie,

rente
della
Tesoreria
centrole
al

bilandio
stello
Stato
di

parte
del
¡irezzo
del-
maieriale
ro•

CaroNI.



5318-. 'GÁZZETTA UFFIt'IALÈ DEL-REGN TÀLIA -

MINISTERO DI AGRICOLTURÄ,
DIVISIONE PRIMA - SEGRETARIATO GENERALE

BLENCO delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle opere delf ingegno inscritte tiel registro generale del

approvato con Regio decreto del 19 settembre 1882, numero 1012 (Serie 3a) -

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Articolo 27, paragrafo 1, del

NOME
STABILIMENTO

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera tu eseguita la pubblicazione
e data di questa

25752 FROLA RVV, PIER EUGENIO.

257 1 ÛERMANO NICOLA . . . .

PINTo.9 prof. dott. PIETRO

257 i TAnnucci FRANCESCO. . .

2575 i PList Grov. BATrista . .

257 ) BERTI pr0f. DO3tBNICO . .

257 ) Lenao dott. PASQUALE . .

2576 FRANCO COV. Ennico. . .

25'ißa VALABRÉOUE ALDINO. . .

25 MAcal PAol.o . . . . .

2576 FantxÀ SALVATORE . . .

WAGNER RICCARDO . . .

2576 Manal PAOLO . . . . .

25 VANDIANCHI ARTURO . . .

2577 AnxATI Chat.o. . . . .

2577, CANo.sica PAoLo . . . .

2577: PAston!-RescA GIUSEPPE .

25774 Detto
25771 VANDüNCE ARTURO . . .

2577¶ SCilYTTE L. . . . . .

2577; BassANI UGO . . . . .

25771 FUMAGALLI ÛARLO. . . .

25771 Detto

2578( CATTANEI CARLO . . . .

25781
25782
257

$57 PAP1NI

2578

257

Dotto
Detto
Detto

Gumo.....

Detto

Dette

25787 Detto

25788 GIOR0ETTI Eouanoo. . .

Delte ingiurie e diffamazioni specialmente in tema d1 stampa.
Colle questioni principali in ordine alla responsabilità penale e

civile, alla procedura ed aHa prescrizione secondo la dottrina
e giurisprudenza, e con un'appendice sulla legislazione attuale
o quella in progetto circa i suddetti reati.

Trattato dèlle servitit. Parte generale. Vol..I. . . . . . .
.

Carta murale Geogra/lca dell'Italia per le scuole primarie in
8 fogli.

La Strega, l'Astrologo e il Mago (Monografle) . . . . . . .

Scherzi e fantasie (Poesie) .

Il Conte di Cavour avanti 11 1848

Conferenze popolari sul coIbra, dedicate a tutti coloro che nel
1885 i colerosi siciliant soccorsero. '

Progetto di ubicazione di una galleria monumentale tra la via Santa
Brigida e Paolo Emilio Imbriani (già Concezione) in Napoli,
ad uso di grande eroporio commerciale.

Le bonheur conjugal (La felicità coniugale). Commedia francese !
in tre atti.

Nid d'Amour. Borceuse pour piano, n. di cat. 39708. . . . .

Si muore. L'ultima lottaglia di prete Agostino (Novella). . . .

Parcival. Dramma mistico. Solo, numero di cat. 38983 .
.

. . .

Moment de chagrin. Mélodio pour piano, n. di cat. 39695 . . .

Al ruscello. Capriccetto per pianoforte, n. di cat. 39725 . . . .

L'Ingenua. Mazurka per pianoforte, n. di cat. 39822 . . . . .

Notturno sentimentale in Fa minore per pianoforte. Op. 195,
n. di cat. 39740.

Musica igienica. Valzer per pianoforte, n. di cat. 39735. . .
.

Musica pericoiosa. Valzer per pianoforte, n. di cat. 39730 .' . .

Meditazione per violino e pianoforte, n. di cat. 39724 . . .
.

Trois Études de concert pour plano. Op. 48, n. di cat. 39167. .

Melodia per violino e pianoforte, n. di cat, 39293 .
. . . . .

Hendrisio. Marcia per pianoforta eseguibile a 4, 6 e 10 mani con
violino a piacere. Op. 25õ, n. di cat. 39742.

Canto dello Studente Ticinese. Op. 253, n. di cat. 39739. Versi
di Giovanni Cattaneo.

Seconda passione. Valzer per pianoforte, n. di cat. 39711 . . .

Fili d'argento. Mazurka per pianoforte, n. di cat. 39712. .
.

Musica aristocratica. Gavotta per pianoforte, n. di cat. 39710. .

Studio romantico. (In Do maggiore) per pianoforte, numero di
cat. 39709.

La Romanesca. Air célèbre du 16me siècle transcrit pour violon
avec piano, n. di cat. 39722.

Pietù Signore. Air d'église par Alessandro Stradella. Transcription
pour violon avec piano, n. di cat. 39719.

Pensde fugitive. Romance pour violon avec accompagnament de
piano. Op. 55, n. 1, n. di cat. 39720.

Bach. Gavot en Sol mineur, transcrite pour violon avec piano,
n. di cat. 39721.

Amistà. Mazurka per pianoforte, n. di cat. 39749 . . . . . .

Tip. Legale. Torino, 31 luglio
1886.

Tip. De Angelis Gennaro e flglio.
Napoli, 2 agosto 1886.

Lito-tipog. di Gaetano Longo.
Treviso, 28 luglio 1886,

Tip. Fratelli Treves. Milano, i
luglio 1886.

Tip. Filippo Tropea. Catania, 30
giugno 1886.

Tip. Voghera Carlo. Roma, 10
giugno 1886.

Tip. A. Cortellezzi. Mortara, 2 ,

agosto 1886.
(1)

Calc. Lucca. Milano, 27 luglio
1886.

Tip. Pagnoni. Milano, 6 ogosto
1886.

Cale. Lucca. Milano, 27 Juglio
1886.

Detto

Detto
Detto
Detto

Detto
Detto, 15 detto

Detto
Detto
Detto

Detto, 27 detto

Detto

Detto, 15 detto
Detto, 27 detto

Detto

Detto, 15 detto

Detto, 27 detto

Detto

Detto

Detto

Detto
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IXDUSTRIA E ORMMER0IO

- SEZIONE SECONDA - (DIRITTI D'AUTOIlË)

Ministero durante il mese di agosto 1888 per gli effetti del Testo unico delle leççi sui diritti d'autore,
Pubblicazione fa¢ta in conformità detrarticolo 29 del testo unico delle terçi .suddette.

Testo unico delle läggi, 19 settembre 1882, num. 1012 (Serie 3=).
I

Prefettu Diritto

NO KE cul.venne fatta D A T A lisso

di cid ha fatta la presentazione della presentazione pagato OSSERY A Z IONl

presentazione
Lire

FROLA 877. Pisa EUGEnro. Procuratore Torino 2 agosto 1886 2
del Re presso il Tribunale civile e

correîlonãle di Torino "

GERMÁNO NICOLA. Ef0tOro Napoli 4 id. 1886 2 Art. 24 del testo .unico delle te
Si è depoeltato 11 volume I.

PINTON prof. dott. PIETBo Vicenza 3 id. 1886 2

Taxoucci Faanensco lif lano 5 id. 1886 2

PI.no Giov.-BATilsTA Girgonti 15 luglio 1886 2

BERTI prof. DOMENICO ROma ag0SiO 188Û

Loxao dott. PasquALE (Tenento medico) Pavia 6 id. 1886

FRANCO CRV. Ennico Napoll 0 id. 1880 2 (1) Si e depositato 11 progetto disegnato
a jnano, su tela.

BERSE2IO Cav. VITTORIO TOrillo 22 glugno 1886 2 rt. 23 del testo unico delle leggi.

STaazzA Giovannina vedova Lucca. Ditta Milano 7 agosto 1886 2

editrico
DaladLa3ALFREDO e C. Ditta Id. 6 id. 1886 2

STRAzzA GlovAriumA vedova LuccA Id. 7 id. 1886 2

Detta Id. 7 id. 1886 2

Detta Id. 7 id. 1886 2

Detta Id. 7 id. 1886 2

Detta Id. I id. 1886 2

Detta Id 7 id. 1886 2

Detta Id. 7 Id. 1886 2

Detta Id. kl. 1886 2

Detta Id. id. 1886 2

Detta Id. 7 id. 1886 2

Detta Id, 7 id. 1886 2

Detta Id. 7 id. 1886 2

Detta -Id. 7 id. 1886 2 -

· · Detta Id. 7 Id. 1886 2

Detta Id 7 Id. 1886 2

Detta Id. 1 kl. 1886 2

Detta If 7 Id. 1886 2

DetÏa Id. 7 id. 1886 2

Detta Id. 7 id. 1886 2

Dgtta Id. 7 id. 1886 2

Detta I i. 7 id. 1886



5320 GAZZETTA UFFIOTALR DEL REGNO D'ITALIA

STABILIMENTO
NOME

dal quale
dell'autore dell'opera

T I TOLO
fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

25739 Bottoxi G.
. . . . .

Momento musicale di F. Schubert. Op. 94, n. 3, tstrumentato per Calc. Ricordi. Milano, 3 luglio
quartetto d'archi da G. Bolzoni (Partitura). 1886.

25 90 JOVENE ALBERTo e FRATAc- Libretto di riconoscimento personale . . . (1) ,

er EDUARDO.
25791 Janno . . . . . . . La principessa Naprakine, romanzo di Ouida, versione dall'in. Tip. successori Le-Monnier. Fi-

glese di Jarro, pubblicato in appendjee del giornale La Nazione renze, 6 agosto 1888.
di Firenze.

25792 SOCIETÀ ÏTALIANA POP COn- Pf•ogello di condotta d'acqua potabile per Perugia .
. .

. . . 1886
dotte d'acqua.

25793 Zenomi BONAVENTURA
. .

25794 VALLE PIETRO (COÎOnnOBO)

25195 MONDOLFI RODOLFO
. . .

25 98 CIIILESOTTI OSCAR . . .

25790 VANNUCCim ENRICO
. . .

25$00 PERCY REEVE
. . . . .

25$01 VITALI REMIGIO . . . .

25 N2 BOERI e VALENZANI
. . .

25 04 CAMUFFo prdi. þÍELCHIORRE

25 05 Rootno avv. LUIGI
.
. .

25 07 MIGLIOALCIBIADE(CapÌtanO)

Sulle poesie di Vincenzo Monti (Studi) . Tip. successori Le-Monnior. Fi-
renze 1886.

Raccolla di relazioni e rapporti che hanno per oggetto lo svol-
gimento concreto di temi tattici di operazioni più frequenti in
guerra (Parte III con 15 schizzi topografici).

Racconti: -- Il quinterno dell' Ernesta ---- Regalo di nozze -

Giorgina - Carità elegante - La Scala (con incisioni.
Arianna. Intreccio scenico-musicale di Benedetto Marcello. (Tra-

scrizione per canto e pianoforte) n. di cat. 50359.
Gioýa Celeste. Melodia per pianoforte, n. di cat. 50546 . .

.

Minor cadences. Words From « Songs of Life et Death » by
Jolm Payne.

Flora Mirabilis. Leggenda in tre atti di Ferdinando Fontana.
Musica di Spiro Samara. Riduzione per canto e pianoforte.
(Opera-ballo).

Album di fotografie (64 tavole) rappresentanti gli affreschi di
Gaudenzio Ferrari esistenti nella chiesa di San Cristoforo in
Vercellt.

Notizie Storico-geografiche della Valsesia e provincia di Novara,
con descrizione generale dell'Italia e dell'Europa per le scuole
elementari superiori e tecniche.

La Società cooperativa di produzione nelle industrie. Studlo eco-

nomico-giuridico-sociale.
Quadro sinottico indicante la via più breve o di minor costo fra

le stazioni di una data rete stradale.

Detto

Detto

Calc. RIcordi Tito di Gio. Milano,
27 luglio 1886.

Detto, 9 detto
Detto, 23 detto

Tip. Edoardo Sonzogno. Milano,
1 luglio 1886.

Fotog. Boeri e Valenzani. Ver-
celli, 1* maggio 1886.

Tip. Miglio Fratelli. Novara, 15
luglio 1886.

Tip. Valoggia. Novara, 4 agosto
1886.

(1)

25308 VERCELLINI (Eredi) . . . Collezione di moduli (N. 20) occorrenti al carabinieri Reali per Tipog. Vercellint Erodi. Roma,
servizio di mobilitazione. giugno 1886.

25809 i D'AURIA ANTONlo. . . . Progetto per l'isolamento del Castelnuovo in Napoli . . . . . (1)

25810 CEREGIllNo GIOVANNI. . . Û€ÌÌÌSSima storia di Giulietta e Romeo (Poesia) Tip. Maj e Malnati. Varese, 1886.

2g811 Detto

2($12 MICllELANGELI Lexol A..
.

25813 SASSOLI ing. ŸJNCENZO . .

26814 TEDESCllI I.IRBANO . . 4

Fatto curiosissimo successo nell'isola di Corsica di un vecchio di
90 anni invaghito d'una ragazza di 16 anni (Canzone).

L'antigone di Sofocle (Traduziono) .

Archimede. Trattato delle spirali. (Prima versione italiana con
note tratte dai migliori commenti).

Manuale compendioso di storia generale, quale preparazione allo
studio della storia proposto ai giovanetti italiani.

Detto

Tip. Maregglani per cura di Ni-
cola Zanichelli. Bologna, 12
agosto 1886.

Tip Zanichelli Nicola. Bologna,
18 agosto 1886.

Detto, 12 dette

2ß815 Blantu A. G. . . . . Uomini e bestie. Racconti di estate. (I due ramarri. Malanotte. Il Tip. Treves Fratelli. Milano, 30
gabbiano. Ossian e Malvina. Dumas 11 vecchio. Nembrot e 11 luglio 1886.
suo cane.

25816 FORTINI-SANTARELLi SOFIA .
Un segreto di famiglia (Family affair). Romanzo di Ugo Conway. Tip. della Gazzetta di Venezia.

(Traduzione). 17 agosto 1886.

I I

, I
25817 BACCINI IDA.

. . .

. . ¡ Per/lda Mignon! Il povero Cecco. Quel che avvenne al signor
'

Tip. Treves Fratelli. Milano, 30'

I | Gaetano la notte di Natale. Racconti illustrati con 30 disegni luglio 1886.
di A. Sezanne, G. Amato ed F. Mazzanti dalla Biblioteca del
del niccino.

25818 DE IICHN ALBERT.
. . .

La Bulgaria dei Bulgari'. ggle di Un testimonio ochlare sulla Detto
rivoluzione di Filippopoli e sulla gúpra Dulgaro-Serba del

1885, (con una carta topograflca). Traduzione.
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Prefettura Diritto

NOME cul venne fatta I) A T A lisso

di chi ha fatta la presentazione la della presentazione pagato OSSERV A 210 N I

presentaziono
Lire

Rrconni Tito di. Gio. Editore Milano 10 agosto 1,886 2

JOVENE A. o FnATacci E. Napoli

PICCINI cav. GIULto Firenze

FILOMARDI ing. A. ÛlrettOr0, 8 00m0 0 R0ma

per conto della Società italiana per
condotte d'acqua

Nositr, rappresentante la Societh anoni- Firenze
ma tipograflca Editrice Suócessori
Le-Monnier

Detto
.
Id-

13 id. 1886 2

13 id. 1886 2

12 id. 1886 2

(1) Si è depositato Il libretto con'f6togra0a
e la relazione manoscritta.

Art. 26 del testo unico dello leggi.
Si & depositato 11 giornale La Na
zione del 6 agosto 1886, nelle cui
appendici comincia la pubblicazione ,

del romanzo.
Si sono depositatl la relazione mano

scritta e tre disegni in litografla.

13 id. 1886 2

13 id. 1886 2

Detto
'

Id. 13 id. 1886 '2

Riconut TITo di Glo. Editore di musica Milano 10 id. 1886 2

Detto Id. 10 id. 1886 2

Detto Id. 10 id. 1886 2

Enoanno Souzeano. Editoro Id. 5 .id. 1886 2

B0ERI e VALENZW. Ÿ010gfall Novara 27 luglio 1880 2

Canorro prof. MELCHIORRE Id. 6 Og0St0 1886

RODINO OVV. Lurar Id. 12 id. 188G 2

MIGLIO ALCIDIADE (Capitano) Roma 17 id, 1886 2 (1) Si sono deposittti 11 quadro sinot-
' tico eseguito a mano ed un foglio
manoscritto contenente le relative

ERCELLINI (Erodi) Id. 17 id. 1880 2 istruzioni.

D'AuniA ArrroNIo Napoli 18 Id. 1886 2 (i) Si sono dopo,itato 5 tavole del pr
getto riprodotto in fotograda.

CEREculx GIOVANNI Alilüß0 18 id. 1886 2

Detto Id. 18 id. 1886 2

MICHELANGELI LUIGI AI.ESSANDRO Bologna 21 id. 1886 2

ZANICHELLI NICOLA. Editore Id. 21 Id. 1886 2

Detto Id. 21 Id. 1886 2 Akt. 24 del testo unico dello jpggi.
Si e depositato il vol. I e la la
spensa del vol. II

TREVBs Fratelli..Editori Milano 21 id. 1886 2

Detti Id. 21 id. 1886 2 Art. Ê$ del testo unico dello leggi.
Si è depositato PesempÍare della
Gazzetta di Venezia del 17 agošto ,

1886, n. 216, nella cui appendice -

comincia la pubblicazione in id10ma

Detti Id. 21 id. 1886 g italiano,

Detti (d. 21 id. 1886 2



5322 AZ2ETÏA UFFICIAÌÆ DËL REGNO D'IÍALÌA

NOME
T I TOLO

dal quale
dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

25819
.
GABELLI ARISTIDE

. . .

25820 CLARETIE Gmtro
. . . .

25821 Sannou VITTORIANO , . .

I
.24822 Onstar ing. FILIPro. . .

Il mio e il tuo. Conferenza popolare. . . . . . . . . . .

Roberto Burat. Romanzo. . . . .

Dora o le Spie. Dramma in cinque atti. (Fascicolo 25•) . . . .

Progetto del nuovo rione Sannazzaro in Napoli . . . . .
. .

Tip. Treves Fratelli. Milano, 23
luglio 1886.
Detto, G agosto 1886

Detto

(1)

25824 ALFANI AUGUSTo . . . . Il primo libro del buon bambino. Avviamento alla lettura del
Giannetto. Opera di L. A. Parravicini.

25825 Detto Sillabario del Giannetto

25826 D'E.un.to Luloi
. . . .

Cartello trasparente in oleografla (Avviso-reclame) per la Trefusia.
(Rimedio contro l'anemia).

25827 Detto Etichetta a tre lati per le bottiglie della Trefusia
. . .

. . .

258 9 KREBSNACHFOLGERBENIAMIN Saggi di diversi caratteri, fregi ed ornamenti ad uso dell'arte
tipograflea. (Album).

Tip. Guerra A. Milano, 1886.

Tip. Boniardi-Pogliani, Milario,
1886.

Litog. Cassina R. Torigo, 1886.

Detto

Tip. Krebs Nachfolger Benjamin.
Francoforte, luglio 1886.

2g0 TAVAssi GusTAvo.
. . . Il catechismo nazionale Tip. Cosmi Filinto. Napoli, 10

agosto 1886.
25801 Manim FRANCESco

. . . Catalogo ufDeiale della Esposizione di belle arti del 1886 nel Tip. Manini F. di Luigi Wiget.
,

R. palazzo di Brera in Milano. Alilano, 30 agosto 1886.

I

Dichiarazioni tardive - Art. 27, paragrafo 2, del Testo ugco

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
o data di questa

25756 RICHEBouno EstlLlo . . .
Mietta. Drammi della vita. (Traduzione dal francese con 67 in- Tip. Sonzogno Edoardo. Milano,

cisioni). 1884.

25757 DI MONTÈPIN SAVERIo . . La portatrice di pane. Romanzo. Traduzione dal francese con 62 Detto, 1885
incisioni).

25'263 SII.VESTRI G. A. e MonTIL- La Sicilia. La geografla e la storia del loco natlo, insegnate con Tip. A. Fina. Torino, 1884.
LARO F. P. metodo logico e naturale agli allievi ed alle allieve delle

scuole elementari siciliane con una carta geograflca dell'isola.
(5a edizione).

25764 BORGETTI GIUSEPPE . . . Progetto di condotta d'acqua potabile per la città d'Asti. . .

25765 ConTI Smo. . . . . .
Le provincie d'Italia studiate sotto l'aspetto geogi af1co e storico, Tip. G. B. Paravia e C. di I. VI-

a norma delle istruzioni ministeriali n. 1. (Regione Toscana. gliardi. Torino, 28 novembre
Provincia di Firenze). 1885.

25797 ALBERTINI PPOf. ALESSANDRe Alcune pagine di pedagogia pratica ossia programma e relative Tip. Cannone. Dari, 1883.
istruzioni per una scuola elementare completa.

25 103 BARBERIs EVAsto .
. . . Primo lil>ro di lettura per bambini italiani . Tip. Issoglio Giovanni. Mondovl,

15 ottobre 1885.

28123 MAISNER VINCENZO
. . .

DG V6¾ÐZiß G TIt6763 6NSigdl. Mon10FÍ6, COR prefaZIOR6 di ÛÍO• Tip. BOnlardi-POgÌiani. MÌlônO,
vanni Rizzt. 15 dicembre 1881.

25ß28 GENET G. . . . . . . Berta. (Le diable au corps) Opera comica in 3 atti. (Parole di Calcog. Battilot L. Parigi, gen•
Blum e Toché tradotte da Enrico Golisciani: musica di R. Ma " naio 1886.
renco). Riduzione per canto e pianoforte.

I



AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAT TA

PREFETTURA .

Diritto
NOME

cui
D A T A flago

di chi ha falta la presentazlone o stata presentata della presentazione pagato OSSE Il V A Z I ON I

la dichiaraziono
Lire

TREVEs Fratelli. Editori Milano 21 agosto 1886 2

Detti Id. 21 id. 1886 2

IÌètti Id. 21 id. 1880 2

ORSINI ing. Falrro Napoll 21 id. 1886 2 (1)Sih depositato11progettodisegnato su
tela e la relazione illustrativamano-
scritta.

DasALI e CasAcca. Editori Milano 25 id. 1886 2

Detti Id. 25 id. 1886 2

D'Exu.lo Lolor Napoli 26 id. 1886 2

.
Dotto

.

'

Id. 26 id. 1886 2

FISCHER GIOVANNI a DOme O þer COntO MIÌ8DO ÌÌ id. Ì88Û 2
della Ditta BENIAMIN KREDS NACBFOL-
in dfPi·ãnübfo tu iul Mede

TAviss: GosrAvo Napoli 26 id. 1886 2

MArux! FRANCESCO, Ditta editrice Milano 30 id. 1886 2

delle leggi, ecc., 19 settembre 1882, numero 1012 (Serie 3·).

NOME
Prð¾ettura Diritto

cut
- 0 A T A fisso i

di chl ha fatta la presentazione fu fatta della presentazione pagato OSSERV A Z I ON I

la presentazione
Lire av

Sonzoono EnoAnno.Editore Mllano 5 agosto 1886 2

Detto Ïd. 5 id. 1886 2

SILyssins prof. GIUSEPPE A. T0rino 6 id. 1886 2

BORGETTI GÏUSEPPil AÏ0Ssandria 7 id. 1886 2 SI sono depositati due Useriiþ1iirÍ tldl
progetto manoscritti bon dik 18 to•"
pogråliãà in liiogialla.

PARAVIA G. B. e C. Ditta Torino 11 id. 1886 2

ALBERTINI pf0f. ALESSANDRo Aquila O luglio 1886 2

BARBERis EVAsig. R ispettora scolastico Novara 5 id. 1886 2

DABAtà o CAsAcca. Editori Milano 25 agosto 1886 2

GIUDICI o STRADA. Editori Torino 27 giugno 1886 2
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Deposito di parte d'opera in continuazione ai depositi fatti precedentemente -

STABILIMENTO
NOME

T I T 0 LO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazlone
e data di questa

19518 Cu!ALA Lular (Deputato al Lettere edito ed inedite di Camillo Cavour, raccolte ed illustrate.
. Tipog. Roux e Favale. Torino,

Parlamento). (Vol. 4° 1860-61, vol. 50 1819-õ6). 1885-86.

25765 Conor Sino. . . . . . Le provincie d'Italia studiato sotto l'aspetto geograflco e storico Tip. Paravia G. B. e C. di I. Vi-
a norma delle istruzioni ministeriali ed illustrato da carte goo. gliardi. Torino 1886.
granche ed incisioni.

N. 2. Regione Toscana - Provincia di Pisa,
» 3. id. id. id. di Livorno,
» 4. id. id. id. di Lucca,
» 5. id. id. id. di Massa-Carrara
» 0. id. id, id. di Arezzo.

Dichiarazioni per riproduzione di opere entrate nel secondo periodo dei diritti d'autore a

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO dal quale
delPautore dell'opera fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

2Š96 Pannavicml L. A.
. . .

Manuals di pedagogia ad uso dello madri, de' padri, dei maestri, Tip. Giuseppo Tarizzo. Torino
de'direttori ed ispettori scolastici e delle autorità amministra- 1886.
tive d'Italia. (Edizione quasi interamente rifatta dall'autore ed
annotata da Francesco Gazzetti, con l'aggiunta di un sunto
della storia della pedagogia).

23806 MANZONI ÅLESSANDRO . .
I pr0MCS8i 3903$. . . . .

--

ELENCO N. 14 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione,
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

Nuntero
D A T A

iscrL.lone NOME DELL' AUTORE T I T 0 L 0 DEL L' OPER A della pubblicazione
nl o prima rappresentazione

registro dell'opera
gen rale

3509 25'ï62 VALABRÊGUE ALDINO
. . . Le bonheur conjugal (La felicità coniugale). Commedia francese -

in tre atti.

3510 25'ï89 BoLzoxl G. . . . . . Momento musicale di F. Schubert. Op. 94, n. 3, istrumentato per 1886
quartetto d'archi (Partitura).

11 25(01 VITALI REMIGlo . . . .
Flora Mirabilis. Leggenda in tre atti di Ferdinando Fontana. 1886

Musica di Spiro Samara. (Riduzione per canto e pianoforte).

Rorna, 11 6 settembre 1880.
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Art. 24 del Testo unico delle leggi, ecc., 19 setterobre 1882, numero 10Ï2 (Serie 3=).

Prefettura DATA DELLA PRESENTAZIONE Tassa
NOME

cui pagata OSSERVAZIONI
di chl ha fatta Id presentazione fu fatta precedente

la presentazione attualo (1· deposito) Lire

Roux e FAVALE Tipografl-editori Torino 6 maggio 1886 30 dicembre 1882 - Si sono depositati i Volu•
mi 4 e 5°.

PAR VIA G. B. o C. Ditta Id. 17 agosto 1886 11 agosto 1886 -

Articoli 9 e 30 del testo unico delle leggi, ecc., 19 setteinbre 1882, n. 10‡2 (Serie 3*).

Ministero Diritto
NOME o Prefettura D A T A fisso

presso cui t 0 SSERV A ZIO N I
di chi ha fatta la presentazione fu eseguita della presentazione paga o

la presentazione Lire

Taarzzo GIUSErrt Torine 13 luglio 1886 2 Riproduzione di n. 2000 esemplari al
prezzo di lire 2 ciascuno.

RIPAlt0NTI A. (Ditta) di CoLouno, MORAN- Milûn0 7 id. 1886' 2 Riproduzione di n. 5000 esemplari al
DoTTI e C. prezzo di lire 1 ciascuno.

a senst deu'articolo 14 dei resto unico deue leggi sui dirttti d'autore,
(serte 8•), (prizna quindicina di agosto 1886).

NOME PREFETTUllA
CERTIFICATO.PREFETTIZIO

T ASSA
di chi ha presentato è stata sentata Numero D A T A pagata

OSSERVAZIONI

la dichiarazione la dichiarazione
registro della presentazione

BERSEZIO CûV. VITTonio Torino 1256 22 giugno 1886 10 Art. 23 del testo unico delle leggi.

Riconni TITo di GIOVANNI. Editore Milano 444 10 agosto 1886 10

Souzoono EDOARDo. Editore Id. 416 5 id. 1886 10

Per il Bfreitero: G. BELLONE.
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MIN STERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO b) concedere agli allievi i premi, confermare le pene o so tto

porre altresi all'approvazione del Ministero il conferimento del posti
DIREzIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA semigratuiti e delle ricompense a tenore dell'articolo 33;

c) far conoscere al Ministero le nomino eseguito del personalo
tecnico inferiore e di quello di servizio;

REGIA SCUOLA PRATICA DI AGRICOLTURA IN LECCE d) presentarc al Ministero, entro due mesi dalla chiusura del·

l'anno scolasfco, una relazione sull'andamento amministrativo dcIla

Regolamento organico e disciplinare scuola;
e) provvedere al servizio sanitario e religioso.

I.

ISTRUZIONE.

Articolo 1.

I?istruzione nello Scuolo pratiche di agricoltura ha per fondamento

pgincipal l'esercitazione continuata nei lavori del campo e delle indu-
sti'IO ru ( avvalorata convenientemento da lezioni teorico-pratiche.

Articolo 2.

L'istrudone è impartita in un corso di tre anni.
Potrà ggiungersi, quando particolari condizioni lo richieggano, un

anno coloplementare al corso ordinatto, in conformità di speciale re-

golamento,

Ar icolo 3.

Le lez oni versano sugli elementi :
a) de!!a lingua Italiana, della storia, della geografla, dell'aritme-

tiŠ, dell geometria, dell'agrimensura, del disegno e della computi-
Storia ,

b) della scienze flsiche e naturali;
c) dell'agricoltura e delle industrie ad essa attenenti;

e debbono essere svolte in conformità degli uniti programmi.
Artkolo 4.

Gli orari delle lezioni e dei lavori debbono corrispondere al rego-
lare avv amento dell'istruzione e alle opportunità delle stagioni.
Lo lez oni hanno principio col novembre c terminano col luglio. Il

rioso ch procedo gli esami ò destinato ad esercitare gli allievi nelle
ripotiziom.
Termi ati gli esaml, gl'insegnanti possono assentarsi per trenta

giorni didla Scuola, in modo però che il regolare andamento di essa
non abb a a risentir danno in alcuna sua parte. A questo effetto 11

direttore! farà in tempo opportuno al Ministero le convenienti propo-
ste, dopo che steno state discusse in adunanza speciale dal Consiglio
didattico.
Nel periodo in cui cessano le lezioni gli alunni possono avero 11

permess di recarsi in famiglia per quindici giorni, senza che ciò dia
Verun diritto a riduzione di retta o di tassa.

II.

AMMINISTRAZIONE DELLA SCUOLA.

Articolo 5.

All'amninistrazione della Scuola sopraintende un Comitato compo-
sto di di e delegati del Governo e di tre della provincia d'Otranto
o del difettore della Scuola Il direttore esercita le funzioni di segre-
tario ed ha voto nel Comitato.

I cons glieri elettivi durano in carica 3 anni e sono rieleggibili.
11 Cogitato elegge il suo presidente, che dura in ullicio 3 anni e

puð essere riconfermato.

Articolo 6.

Spetta al Comitato amministrativo, oltre le attribuzioni che sono

date ad sso dall'articolo 7 della leggc 6 giugno 1885 sulle Scuole
pratiche e speciali di agricoltura :

a) r ppresentare la Scuola nelle attinenze amministrative verso i

corpi morali contribuenti;

Articolo 7.

Le deliberazioni del Comitato non sono valido se non interviene
la maggioranza dei membri, e se non sono prese a maggioranza as-

soluta di voti. A parità di voti, quello del presidente ò preponderanto.

Articolo 8.

Sono particolari attribuzioni del presidente del Comitato:

a) convocare e presiedere 11 Comitato amministrativo ,

b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e giu•
diziari;

c) sopra proposta del Direttore della Scuola provvedero alle sup-
plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, così degli in-
segnanti, come del personale tecnico e di vigilanza, dandone avviso

al Ministero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del dirottore, il

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al

Ministero;
e) concedere, sentito il direttore, permossi straordinari di as.

senta al personale, quando questi superino un giorno e non eccedano
i 10, dandone notizia al Ministero.

Articolo 0.

In caso di impedimento, il presidente è sostituito da un consigliko
da lui designato.
Le adunanze ordinarie del Comitato amministrativo si tengono ogni

mese e le straordinario ogniqualvolta il presidente lo creda necessario,
o due consiglieri no facciano domanda. Dei verbali deve essere in-

viata copia al Ministero.

Articolo 10.

Spotta al segretario tenere il carteggio d'ufflcio, compilare i ver-
bali delle adunanze o conservare il corrispondente registro.

III.

PERSONALE DELLA SCUOLA.

Articolo 11.
Il personale superiore della scuola si compone :

a) di un professore che insegna gli elementi dell'agraria, della

zootecnia, delle arti ad esse attinenti e della geometria pratica ap.
plicata alle misure ed alle livellazioni del terreno;

b) di un professore che insegna gli elementi delle scienzo flsiche
e naturall e del disegno;

e) di un maestro e censore di disciplina, che insegna gli ele-
menti della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica
e della computistoria generale.
Con particolare incarico sarà provveduto agli osercizi militari.
Ove occorra, potrà essere affidato ad altre persone l'incarico d'In-

segnar materie di speciale importanza, e principalmento la zoo.

tecnia.

Uno degli insegnanti è incaricato con decreto ministeriale della Di-
rezione della scuola e riceve a tal uopo l'indennità da stabilirsi entro
i limiti fissati dalla ricordata leggo del 7 giugno 1885.

Articolo 12.

II professore d'agricoltura prepara il bilancio preventivo dell'a-
zienda, cura l'esecuzione dei lavori campestri e industriali e degli
esperimenti e fa registrare di giorno in giorno tutte le particolarità
tecniche dell'azienda.
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Direuore.

Articolo 13. '

Il direttore ha il governo didattico, tecnico, disciplinare della

Scuola, o devo informarlo a tutte le buono pratiche e regolo che

valgano a enderne efflcace l'opera istruttiva ed educativa, e ad as-

suefare i giovani a vivere parco ed ordinato, conforme,in tutto alla

loro condigone o alla quantà delle occupazioni, cui sono destinati.

Presledo al Consiglio didattico, in conformltà dell'art. 16.
Cura cho la disciplina sia rigorosamente mantenuta, distribuendo

in modo preciso i varil ufllzi che ad essa si attengono.
Cura che sieno tenuti esattamente gl'inventari d'ogni sorta, i libri

computistici, i reg¢tri.d'Iserizione e i registri scolastici degli alanni.
Pubblica, di mese in mese, nell'albo della Scuola 1 voti che clascun

alunno riporta nella condotta, nollo studlo e nel profltto ; e dà pure

questi ragguagli, di mese in mese, alle famiglie degli alunni e a chi

per qualche titolo tenga luogo di esse.
Entro due mesi dalla chlusura dell'anno scolastico manda al Mini-

Stero una particolareggiata relazione sull'andamento della Scuola.

Aiuto-direttore.

Articolo 14.

L'aiuto-direttore coopera col direttore nell'amministrazione dell'a-

zienda, gli presta mano nella computisteria, nel carteggio ed in qua-
lunque altra operazione tecnico-agricola, ed in caso d1 assenza ne fa
le veci, salvo che 11 Ministero non disponga altrimenti. L'aiuto di-
rettore sostituisce 11 censore in ogni sua incombenza ogni qualvolta
questo si assenta dalla Scuola con regolare permesso.

Censore maestro.

Articolo 15.

IIa l'obbligo di curare in particolare modo la disciplina e l'cduca-
:Ione morale e civile degli alunni, di vigilarli costantemente, tranne
quando essi sieno determinatamento soggetti alla particolare dipen-
denza di altro persone.
Tiene i conti del convitto, I registri scolastíci e il registro partico-

lare delle spese degli alunni, compilandone ogni tre mesi un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi ne tiene luogo. Il pegonale di vi-
gitanza, quello di servizio e quello tecnleo inféi·iore, dovranilo untfor-
marsi a tutte quelle altre disposizioni che saranno con mplate da

speciali norme, compilate dalla Direzione ed appiovati dal Comitato
amministrativo.

Consiglio didattico.
Articolo 16.

Il direttore, l'aiuto-direttore, 11 consore-maestro e gPincaricati d'inse-
gnamenti tecriici speciali comporigono 11 Consiglio didattico, del quale
à presidente il direttore, e segretario 11 censore-maestro.
Le adunanze ordinarie si tengono monsiltriente e le atraordinarle

tutte le.volte che ne sorga il bisogno; e del verbali ð invlata copia
al Ministero.

Articolo 17.

e) curare la conservazione del materiale e Of capitall che gli
si affldano con atto di regolaro consegna.

Sotto·capo coltivatore.

Articolo 19.

Potrà anche esservi un sotto-capo coltivatoro, scelto fra I migilori
allievi licenziati dalla Scuola, specialmente incaricato di attendere all'al
levamento degli animall ed alPesercizio di qualche industria agraria

i IV.

ALUNNI.

Articolo 20.

Gli alunni sono intorni od. esterni,
Il numero del primi à ilmitato così dalla capacità del casamento,

pome dalle esigenze dell'istrdklone pratica; però, salvo casi eccezionali,
pon puô eccedere quello di quarantacinque. Il numero degli alunni
bsterni non puð eccedere quello di sei.

Articolo 21.

Por l'amrilisslone del convittori occorre che essi:

a) provengano di preferenza da famiglia campagnola;
b) abbiano eth non inferiore a 14 anni, nè superfore a 17 :

c) presentico certlßcati di buona condotta, di sana costituziono

Osica, di vacÑnadone o sofferto valolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s' impartisce nelle prime

due classi elonientari;
e ieno Ïoditi di quel corredo cho è determinato nélla (abell

approvata dal Comitato amministrativo.

Articolo 22.

La famiglig dell'alunno,,o chiunque assuma l'impegno dell'istruzione
del medesimö, deve obbligarsi validatuente a pagare a tilil stril ao
ticipati la retta che verra dekrmThata annualmente a ñortila dell'artl•
colo 7 della egge 6 giugno 1885, n. 3141, e che sarà portatai ëo
noscenza del pubblico medlante avviso del Coulitato amminisirËilvo
sarà del pari stabilita la somma da deposifarsi por'le à 11p t .

Articolo 23.

All'ammissiorie degli alunni esterni sono applicato le nofiño étabi-
lite nell'articolo precedente ai capoversi a, b, c, d. Essi debbono pa-
gare eziandlo un'annua tassa che sarà fatta conoscero nel modo di
cui sopra, come all'articolo precedente, sieno o no della provincia in
cui risiede la Scuola.

Articolo 24.

Gli-alunni ammalati sono visitati dal medico della scuola.
Solo in caso di malattia grave le famiglio possono chiamare altro

medico, sostenendo perð le spese di cura, vigilanza, ecc.

Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i programmi
che ciascun Insegnanto compila in applicazione dei programnil mini-
steriali; e, applicare o proporro i premi e lo punizioni in conformith
dell'art. 32,

Capo-coltivatore.

Articolo 18.

Fa parte del personale inferiore 11 capo-coltivatore, le cui attribu-
zioni song:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi;

b) ammaestrare gli allievi nei lavori stessi, e vigilarli con ogni
d:llgenza;

c) sopraintendere a tutti gli operai ed al coloni;
d) registrare tutto le opero prestate dagli alunni e dagli operal,

e tenere anche nota accurata dell'esito dl tutti i lavori;

Disciplina degli alunni.

Articolo 25.

Gli alunni sono divisi in squadre guidate da un capo e sotto-capo
scelti fra i più capacl o diligenti.

Articolo 26.

Oltro il perme§so, considerato nell'ultimo capoverso dell'articolo 4,
non si concedono vacanze nð ai convittori, nè agli esterni. SI §Åð
solo consenure agli uni e agli altri una breve assensa, quando essa
sia necessaria per gravi e urgenti ragioni di famiglia, debitamená
comprovato.
Agli alunni si concedono 15 giorni di vacanza dopo gli esamt fÍ .

Articolo 27.

Tutti gli alunni convittori indossano up abito uniforme, appmÑato
dal lilinistero.
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Tutti I 'estei·n vestono nell scuol un comicÏotto da fatica con

bËrretto partmenti u tifoinie.

Articolo 28.

,
Sono Vietate lo manifostazioni collettive degli alunni di qualsiasi

natura esso siano,
' È pur Yktato ad ssi d'aver seco denari, armi, libri estranci alla
propria Istruzione, o di fare atti o dir parole che disconvengano in

qualsiasi mt do alla otta educaziono e alla buona creanza.

Articolo 29.

Tutti gll ilunni indistintamente sono obbligati alla esatta osservanza
non solo d Io norm contenuto nel prcsonto regolamento, ma czian-
dlò di tutto quelle altre che saranno prescritte dal direttore por la

disciplina n lla scuola e nel convitto.

Premi e castighi.

Articolo 30,

Agll·a111e>1 che, oltre ad ademplere i propri doveri, sono segnalati
por,,esernplam condo la e profitto, si danno premi di vario grado,
cloð:

a) lodo in presenza della classo ;
b) noto di merit nel registri mensili e sulle carte di ammis-

siono ¡
c) postc di onor in classe:
d) grad di capp o sotto-capo squadra;
e) libri di studio strumenti rurali, e libretti della cassa di rispar.

In!0 a fine ('anno se lastico.

Quando il bilancio detta stuola lo consenta, potrà essero conceduio
unnpoyo se nigratuit , per l'anno scolastico successivo, a quello fra
gli alunni el e maggiqrmonte si sdrà segnalato negli esami alla flne
del 1• o del 2* anno di corso. Tale concessione è revocata qualora
Palunno non prosegug a dar buona prova di sò nell'adempimento di
tutti, i suoi. ( overi.
A questo raedesimq condizioni, e come ricompensa particolaro del

lavoro, potra' essero onceduta altresi una somma di danaro in libretti
dolla Cassa $1 rispar lo. Qu'esti libretti, come pure gli altri indicatt
alla lettera e saranno consegnati agli alunni dopo che avranno con-

seguita la Il aza, salyo che non debbano abbandonar prima la scuola
per engioni dipende ti dalla loro condotta.
La premia olio a flqo d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza

del Comitato amminis rativo e delle Autorità del luogo.

Articolo 31.

Gli alllevi :ho mandano ai propri doveri sono soggetti a questi ca-
allghl:

a) rimpr)vero dell'insegnanto o del'censore, in privato, o in pub-
blica

,classe;
) noto dl demerflo sul registri e sulla carta di ammissione:
c) rimp ero del direttore prima in privato e poi in classe;
d) rimoz one dal gradi;
e) avvis particoléro ai parenti o a chi no fa le Veci;
f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dai prosidento del

ComItato d'amministratione;
0) espuls one.

Articolo 32.

È attribuita al Consiglio didattico la Acoltà di applicare i premi
segnati alle lettore b, b, d, e le pone alle lettero b, c, d, e.
La premfaz no segnata alla lettera e, como pure le pone prescritte

alle. Iettero f, sone roposte dal Consiglio .
didattico e confermate

dal Còmitato mminist ativo.
. Il conferlm nto del posto semigratuito e della ricompensa, di che
al 2 0 al 3* capoverso dell'articolo 30, è sottoposto dal Comitato
amministrativo all'approvazione del luinistwo.

DEL R.EGÑO DTTALÏÀ

V.

ES A ML

Articolo 33.

Gli osami sono di ammissione, di promozione o di licenza.

Articolo 34.

Gli esami di ammissione hanno luogo nel mese di ottobre, e ¿om-
prendono le prove sull'istruzione olementaro indicata alla lettera d
dell'articolo 21, da sostenersi in conformità delle disposizioni, che re-
golano l'istruzione stessa nella provincia ovo ha sede la scuola.

Articolo 35.

Gli esami di promozione hanno due sessioni: l'una ordinarla, dal
1 al 20 agosto; l'altra di riparazione, In ottobre. Chi perð nella ses•

sione ordinaria fallisce in più di tre materie, deve ripotero Panno.

Articolo 36.

Chi, dopo aver ripetuto l'anno, non ottiene l'idoneltà in tutto le

prove alla prima sessione ordinaria, deve abbandonaro la scuola.

Articolo 37.

Gli osami di licenza si tengono nella prima quindicina di ottobre.

Articolo 38.

Negli esami di promozione le prove sono scritte, orali o pratiche.
Le prove scritte si fanno per la lingua italiana, l'aritmetica, la com-

putisteria e l'agraria.
Le prove orali versano su tutte le materie insegnate in ciascun

anno del corso.
Le prove pratiche consistono in esercitazioni di agraria, di scienze

fisiche e naturali, di agrimensura.
Per la classiflcazione, che riguarda gli esercizi militari, il lavoro ed

il disegno, si prende la media annuale.

Articolo 39.

L'esame di licenza costituisce una prova separata, alla quale sono
ammessi gli allievi che hanno superato l'esame finale dcl 3 corso, o
consisto:

nella prova scritta sugli elementi:
di agraria (specialmente economia ruralo e allevamento del be-

stiamo);
di computisteria:
nella prova orale sugli elementi:

di agraria (intero programma);
di computisteria e agrimensura;
di chimica agraria:
nella prova pratica (esercitazioni sopraccennato).

Il voto per l'attitudine al lavoro è desunto dalla media triennalo.

Agli allievi che hanno superato tutto le provo di osame si rilasria
un attestato di licenza, con lo specchio dello classificazioni, secondo
l'unito modello.

Articolo 40.

La Commissione esaminatrice per tutti gli estmi è costituita dal•
l'intero Consiglio didattico.
Il Ministero e 11 Comitato d' amministrazione possono mandare un

proprio delegato ad assistere agli esami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'inse-

gnante della materia propone 11 voto in decimi, da discutersi e appro-
varsi dalla Commissione.

Articolo 41.

Per l'idoncità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro d'A0ricoltura, Industria e Commercio

B. GftlMALDI.
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PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO

AGRARIA '.

I.

AGRONOMIA.

Climatologia agrarla.
Clitna influenza di esso sulle piante dimostrata con esempi - VI-

condo delic stagiotd, conseguenze per l'agricoltura.
Climi caldt e climi.freddi; climi secchi e umidi; vantaggi ed incon

Venienti che presentano per l'esercizio dell'agricoltura - Como a

possano difendere lo liiante dai danni del gelo.
Diverse molcoro acqueo'; loro influenze sulle piante.
Del vento azioni dal modesimo sulle plante; ripartcontro11vento.
Azione della luce sulle plante - luodiflcazioni cui soggiacciono i

vegetabili sottratti all'azione della luce, dimostrate con esempi tratti
dalle fáreste, dalle colture ortonst, ecc.
Caratteri principali del clima deÌla reglone - Coltivazioni pia

Odatte - Infortuni meteorici più comuni o mezzi di rimediarvi.

Terreno agrarlo.
Uffici del terreno rispetto alle planto - Suolo e sottosuolo, loro

importanza relatifa - Da che dipenda la fertilità delle terre.
Qualità fisiche di un buon terreno. Esame di quoste proprietà nel

terreni argillosi, sabbiosi, calcari e umosi.
Altro condizioni da esaminarsi nello studio del terreni: esposizione,

inclinazione, confÏ urazfone, ecc.

Miglioramenti det terreno.

Correttivi.del terrent troppo tenaci e del troppo scioltl.

Spianamenti: utilità e modo di effettuarif.

.

Colmate di pianura e di monte: scopo e modo gi praticarlo.
Riduzione a spaglioni del terreni molto inclinati e.pistemaziono degli

SCO
Terreni umidi: difetti che presentano e mezzi diversi per risanarli.

Risanamento dei terreni mediante un generale sistema di fossi o di

fogno: disposizioni loro, distanza, profondità, pendenza - Esecuzione
del lavori.
Terreni aridi: difetti del medesimi, mezzi diversi por diminuire i

danni dello siccità.

TrrIgazioni: loro importanza per la regione; caratteri delle buono

acque. - Ricerca delle acque sotterranee; serbatoi per utilizzare le

piccole'dispense; prese d'acqua dai canali e dai biccoli corsi naturall
- Forma e pendenze del canall - Ore più opportune per irrigare-
Torni ed orarli - Irrigazione più adatta alle condizioni della regione.
Dissodamenti: operazioni preliminari secondo lo stato del terreno-

Dissodamento coll'aratro; scasso a braccia; scasso completo, a fosse,
a buche.

Modo di utilizzare gli animali morti ed i loro residui, como osso

unghie, corna, peli, piume, ecc.
Pollina, colombina, guano.
Concimi ch1mici più comuni: importanza ed avvertenze cir¢a 11

loro uso.

Calce, gesso,
.

neri, tuliggine.
Residui vege i diveist e specialmento panolli dei semi oleosl.
Del sovescio plante che nella regione meglio convengono per que-

st'uso; come si procede nell'operazione - Valore del sovescio.

Concimi liquidi: coltivazioni a cui meglio convengono, diversi modi

di spanderli.
Del maggese sua distinzione; suoi effetti.

Preparazione fisica delle terre.

Scopt da raggiungeral - Prellarazione a braccia: arnesi che si u•

sano, qualith búone o cattivo di quelli adoperati nella regione
Uso degli animali domestÍci noi lavori agrari - ßardature, gioghi

e diversi modi d'attacco degli.animall agli strumenti.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario razionale

- Ufficio, forma e disposizione .delle sue varie parti'- Aratri a bure
lunga e a bare corta - Aratri con e senza carretto Aratri della

regione : pregi, difetti e modificazioni utili.
Aratri speciali: Volta-orecchio, pollvomeri, ravagliatorf, ifpunta-

tori occ.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne il lavoro.
Arature: temþo opportuno per eseguirle; profondith delle medesime;

arature in colle d in pianura.
Coltivatore, plce, rullo; tipi principali di questi strumenti e modo

di servirgene.
Uso successi o di tutti questi arnesi nella preparazione annuale delle

terre e speclahnente nel lavori di rinnovo e di maggese.

Arnesi da trasporto o specialmente dei veicoli a 2 ed a 4 ruote.

Seminagione e governo delle piante erbacee

Quanto impo i di aver buon some - Preparazione del seme -

Seniinaglone a pagIlo a righe, a ghette- Seminaglone a mano -

Seminatrici ýlà comuni-- Coperturasdel semo.
Goverrio -dolle piante: zappature, scorbature, rincalzatûre, ecc. Stru-

GÉtl e macchine per queste diverse operazioni.

Preparàsfone e governo delle plante le0nose.

Propagaziono por seme: semenzai, vivai, nestaluole -

Moltiplicatione per talea, margotta e propaggino - Innesti - Tra-

lantamenti a dimora - Principii generali della potatura delle plante
egnose.

II.

COLTIVAZIONI SPECIALI (1).
Plante erbacee.

Cereali: frun ento, segala, orzo, ayena, miglio, mais, sorgo, riso --
Preparazione c/timica del terreno. Brevi cenni sulle macchine mietitrici e trebbiatricl.

Sostanze più importanti che le piante prendono dal terreno e con-
dizioni per il loro assorbimento.
Dellò stidlatico - Sostanze che si adoperano por lettfora -- Dispo-

sIzione speciale delle stalle quando vi si lasciano accumulare le let-
tiere - Concimale più semplici ed economiche - Curo al letamai
- Trasportoy spandimento e sotterramento del letame - Qualità di-
verse del letame secondo la provenienza ed il grado di decomposi-
zione; importanza di questo concime, mezzi per aumentarne la ric-

chezza.
Concimazione del terreno facendovi stabbiare gli animall.
Concimé umano: sua efficacia e diversi modi di usarlo.
Terricciati: preparazione ed uso.

) Clica 11 modo da tenere nello svolgimento di questo programma,
si veggano le istruzioni della circolare del 24 marzo 1886, n. 650.

Leguminose cla seme: fava, fagiuolo, lupino, lenticchia, cecc.
Planto tuberose: patata, topinambour.
Plante a radlee carnosa: rapa, barbabietola, carota.
Plante da filo ed oleifero: canapa, lino, colza, ecc.
Piante industriali diverse: tabacco, zafferano, ecc.
Piante da erbai: veccia, flono greco, trifoglio incarnato, mais, so-

gala, orzo, avena, ecc. - Conservazione dei foraggi freschi in fosso.

Planto da prÀti da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio blanco, erba

medica, lupinella, sulla.

(i) Nel trattare delle principall coltivazioni si puð tenere il seguente
ordine generald: Caratteri principali della planta - Varietà più útill
- Clima e terreno - Preparazione. del terreno - Seminagione o

quantità di seme - Cure durante la vegetazione - Nemici e avver-
sità -- RaccoltÀ - Prodotto ottentbile, sua preparazione e conserva-

ziöne - Prodotti secondarli - hiodilleazioni utili da introdursi nella
coltivazione locale.
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IŸati pe manenti: importanza loro per la regione - Creazione di
tuli prato permanente e cure speciali del 1 anno. Governo di questi
iprati, distr zione delle cattive erbe, concimazione, irrigazione, ecc.
Falciatura: tempo opportuno, strumenti e macchine - Essicca-

mento dell e ba ; rabcolta e conservazione del fleno.
Delle m reite.
Pascoli ermanenti: terreni da tenersi a pascolo, cure ei medesimi.
Consoci tione di parecchie plante sullo stesso terreno - Vantaggi

che so no possono ottenere - Abusi.
Avvicon amento delle piante sul medesimo terreno - Utilità -

Regole di eguirsi - Esame degli avvicendamenti locali più comuni
4xlá9tillicazioni utili.

Piante legnose.

Coltivazi no della vite - Scelta del terreno e sua preparazione;
Impianto della vigna, cure del 1° e 2 anno - Potatura delle Viti
secondo il sistema kli vtücoltura che si vuol segulre - Potatura sul

var o - Lavori dil terra - Concimazione.

Ñemiel d avverdità, modo di combatterli.

Coltivazi>ne del melo, pero, mandorIo, pesco, fico, noce, casta-
gno, ecc. Coltivázione dell'alivo - Coltivazione degli agrumi -
Coltivazione del gelso e di altre piante legnose utili per la foglia -
Plante leg ose industriali diverse.

Terreni n cui prosperano queste varie piante e fino a che altitu-

<lino ne ò possibile la coltivazione - Varictà migliori, soggetti per
PInriesto e modo di praticarlo; allevamento del vivaio, trapiantamento
a dimora e governo delle piante adulto - Raccolta dei frutti, conscr-
vazione e ireparazione pel mercato - Nemici delle suddette piante,
modo di combatteril.

III.

SILVICOLTURA.

Importa za della silvicoltura peg la regione - Terreni da tenersi

a bosco Essenze più importanti che prosperano nella regione ;
Prodotti principali o accessori che forniscono - Carbonizzazione del

legno - I imboschimenti.

IV.

ORTICOLTURA.

Importa a dell'orticoltura per la regionc.
Terreni in adatti per posizione e qualità, disposizione da darsi al

medesimi. oncidii.
Letti cal li, semenzai, vivai.
Piante o tensi plo utili da coltivarsi nella regione.
Conservizione dei prodotti dell'orto, preparazione pel mercato, tra-

sporto.

V.

Z OO TE ON I A.

Generalità.

Animali domestici - Gruppi del regno animale ai quali apparten-
gono - Aggruppamento degli animali in classi, ordini, famiglie, ge-
nerl, speci , razze, varietà - Bestiame rurale: cavallo, asino, mulo
e bardotto) bestie vaccine, pecore, porci - Animali da cortile e de

colombaia: polli, colombi, tacchini, oche, anitre, conigli - Che cosa

s'intende gjer zoote¢nia - suo divisioni.

Delle speciali conformazioni industriali degli animali.

Nomenc atura delle parti esterne del corpo - determinazione del-

l'età del c tvallo, del bue, della pecora e del porco, coll'esame dei

segni forn ti dai denti - Mantelli - Indizi di attitudine nelle bestic

cavalline alla soma, alla sella ed al tiro; indizi di attitudine nelle

bestie Vachine al lavoro, alla carne grassa ed al latte; indizi di atti-
tudine nelle pecore alla lana ed alla carna grassa; indizi di attitu-

dine alla ýrole.

Igiene zootecnica.

1. Agenti esteriori che concorrono a modificare le funzioni animali
- Aria, luce, elettricità, ecc.; influenza dei detti agenti sull'orga-
nismo degli animali; emanazioni deleterie, miasmi, ecc. - salubrità
delle abitazioni degli animali, ecc. - ventilazione, disinfeziono -

scuderte, bovili, ovili, porcili; condizioni cui debbono soddisfare -

pulizia del corpo degli animali: governo della mano, bagni, tosatura,
frizioni.

2. Degli alimenti e delle bevande - offlei nutritivi degli 11:11 e

delle altre - gli alimenti degli animali sono detti foraggi - princi-
pali e più importanti foraggi che si adoperano nell'alimentatione del
bestiame : flent, t.iverse specie di fleni, paglie, semi, panelli di semi
oleosi, farine, frutti, radici, tubert, erbe diverse, residui alimentari -
dei diversi modi di modillcare i foraggi: sminuzzamento, rammolll-
mento, cottura, fermentazione, silaggio, ecc. - Principali condimenti:
sale pastorizio, solfo, arsenico, corteccia di qûercia, di salice, beh. -
della quantità dei cibi e delle bevande: razione; qualitità della ra•
zione in volume; quantità della razione in peso; razidile di muntð·

nimento; razione di produzione; rapporto tra la raziono ed i pro•

dotti; quantità di bevanda - amministrazione degli alimenti e delle

bevande - avvertenze sul pascolo esclusivo; stabulazione esclusiva;
avvertenze speciali nell'amministrare la razione secondo 11 prodotto
efic si desidera - amministrazione delle bevando - pascolo e sth·

bulazione mescolatamente usati - convenienza di procurare con una

alimentazione sempre ricca e ben composta 10 sviluppo precoce degli
animali - necessità di proporzionare il numero degli animali alle ri-
sorse foraggiere di cui si dispone.
3. Esercizio e lavoro; ginnastica, esercizio esagerato, fatica, riposo,

sonno - cure da darsi agli animali da lavoro; lavoro proporzionato
alle forze; ore di lavoro - finimenti di cui si muntsce l'animale por
le varie manifestazioni della forza muscolare.
4. Generazione - cenni sull'ereditarietà e sull'atavismo - conve-

nienza degli accoppiamenti precoci, in particolar modo per 16 spedo
commestibili - monta libera e monta a mano - sistemi di þrodu-
zione : selezione, incrociamento, meticciamento - casi in cui con-

viene dare la preferenza a ciascuno di essi - meticci - ibridi -

curo da darsi alle femmine gestanti durante la gestazione - curo

da usarsi nel tempo del parto --- cure ai neonati.

Allevamento della specie cavallina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - modo di crc-

scero della specie cavallina - usi cui può destinarsi; conformazioni
appropriate pei diversi usi - cure da aversi nella scelta dei pro-
creatori - stagione propizia per la monta; numero dei salti che

può dare uno stallone - segni che manifesta la cavalla quando ð in

amore - durata della gestazione; parto; allattamento; slattamento;
ferratura - cure da usarsi ai cavalli che si tengono alla pastura -
alimenti più appropriati al cavallo; quantità della razione; numero
dei pasti - prodotti del cavallo : forza muscolare, redami, concime

- caratteri dell'asino, del mulo e del bardotto - vantaggi dell'uso
della carne di cavallo, asino e mulo nell'alimentazione dell'uomo,

Allevamento della specie bovina.

Particolarità riguardanti i principali apparecchi - forme peculiari
- alla specie bovina - disposizioni organiche che annunziano le atti-

tudini dei bovini alle varie produzioni: forza muscolare, carne, latte,
redi - scelta dei riproduttori; monta; gestazione e sua durata;
parto ; allattamento - alimenti appropriati alla specie bovina ; all-

mentazione al pascolo ed alla stalla; come si forma la razione; nu-
mero dei pasti - utilizzazione della forza muscolare - ingrassa-
mento artificiale dei bovini; in che modo si può conseguire con più
prontezza e profitto - scelta degli animali da ingrassare; cure da

aversi nel regolare il mantenimento degli animali che si vogliono in-

grassare - la carne considerata come prodotto; che cosa s'intendo

per peso vivo e peso netto dell'animale da carne - produzione del

latte; segnali che disvelano il grado di attitudine alla Droduzione
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del latte; scudo di Guánon - alimentazionc appropriata alle vaccho

da latte - ingredienti del latte ; estrazione e conservazione del burro;
estrazione e conservazione del formaggio - del vitellame ; cure che
richiede e sua diversa destinazione - concime fornito dai bovini -

titoli di entrata e di sþesa - perfezione raggiunta da alcune razze

bovine nella produzione della carno o del latte.

Allehamento della specie ovina.

Disposizioni organiche e modo di crescere; vello, bloccoli, filo di
lana;'lananda pettino e da cardo; come si giudica il grado di finezza
della lana - scelta dei riproduttori; monta; gestaziono e sua du-

rata ; parto ; allattamento ; slattamento ; amputazione della coda ; ca-

strazione - amministrazione del gregge: pastore; cane; registri; ri-
coveri di un gregge - alimentazione: pascolo; transumanza; tosa-
tura; conservazione dei volli - latte di pccora, sua utilizzazioñe -
carne degli ovini; fograssamento - perfezionamento raggiunto da

alcune razzo di pecore nella produzione della lana o della carne.

Allevamento della specie suina.

Dispostzioni organiche e modo di crescere della specio suina -

Scelta del riproduttori; monta; gestazione; parto; allattamento ; slat-

tamento; castraziono - alimenti più appropriati - prodotti.
Confronto fra le diverse specie che formano il bestiame rurale con-

siderate cQme macchino produttrici - confronto rispetto alla forza,
alla carne, al latte, alla lana, al.redami, ai concimi - specializzazione
degli animati pei diversi prodotti; quando conviene aspirare ad essa.

ÁPPENDICE : Allevamento dei bachi da seta.

Vita del baco; condizioni della bigattiora; incubatrice; trinciafoglia;
castelli; carta; reti, e bosco - cova del seme; primaetàdeibachi;
seconda eth ; terza età ; quarta eth; quinta eth - fattura del some e

sua conservazione; cagioni nemiche.
Nozioni elementari di apicoltura.

VI.

INDUSTRIE RURALI.

Afacerazione del lino e della canapa.

Primo preparazioni del tiglio.
Lavorazione del latte.

La cascina, condizioni a cui devo soddisfare - Conservazione
(lel latte.
Estrazione del burro ; sistema comune e moderni perfezionamenti

...- Arnesi relativi a questa industria.
Caselfleio: formaggi grassi e magri; formaggi di vacca e di pecora
- Modo di fare il cacio e sua conservazione.

Enotecnia.

Tinaia, cantina, vasi vinari.
Vendemmta, trasporto dell'ava, pigiatura, fermentazione e svinatura.

Strmpenti e macchine relative a queste diverse operazioni.
Cure del vino; attrezzi di cantina.
Utilizzazlone delle vinacce.

Oleilicio.

VII.

COMPUTISTERIA RURALE.

Norme per Pinventario generale.
Conti in partita semplice.
Conti in partita doppia.
Librl principali ed ausillaril - Conti del libro mastro : come si

aprono; operazioni del dare e dell'avere, como si chiudono.
Operazioni di apertura e di chiusura della contabilità di un ese>

cizio.
Cenni sulla contabilità analitica.
Solitabilità per qualche caso speciale.

VIII. .

ECONOMIA RURALE. =

,

i

Nózioni preliminari- Capitali impiegati nelfindtistria agraria.a
Il capitale fisso ed il capitale circolante.

Fondo agrario.
Del terreno cdnsiderato nella sua fertilità, nello proprietà flsicho,

nella giacitura, nella forma degli appezzamenti -- Terre riunite in un
sol corpo e terre sparso - Grandt e piccoli poderf.
Dei fabbricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
- Abitazioni per gli operai: ampiezza e condizioni igieniche - Abi
tazioni por gli animali domestici; flenili e magazzini diversi.

Bestiame.

Animali da lavoro: specie da preferirsi nella regione - Valutazione
in superficie del vari lavori campestri che puð compiero-utis onlinato
in una giornata media - Calcolo del numero degli animall necessari
ad una data azienda.
Animali da rendita: equini, bovini, ovini, suini - Diverso speclo

di prodotti che possono fornire questi animali - Speculazioni più in-
dicate per le diverso parti della regione - Quantità d1 prodotto
ottenibile.

Macchine, attrezzi.
Importanza di questo capitale nelle varie aziende della region

Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante.

Spese di riparazione ai più comuni manufatti c4 bgli pttresti -
Quantità di lettiera e di foraggio che consumano gli aniëlall- Èpésa
di mano d'ogpra - Spese di assicurazione - Spese per tasse e am•
ministrazione.

Amministrazione e direzione dell'azie1Vla.
Breve cenno dei vari sistemi di amministraziono ruralo - Esame

del sistemi dominanti nella regione : condizioni perchè diano tmoni
effetti.
Direttori di piccole aziende, capi-servizio, fattori ruralt: attitudini,

attribuzioni, e dovert.

Sistemi di coltura.
Coltivazione intensiva ed estensiva: in che consistono; esempt

Circostanze favorevoli all'una ed all'altra.
Come si puð passaro dalla coltura estensiva alla intensiva.

ELEMENTI DI SCIENZE FISICHE E NATURALI.
Avrertenza.

Per ripartire il meglio possibile questo insegnamento not tre armi:del corso sembra opportuno mettere gli elementi d ella flsica' o ldellabotanica nel 1 ; della chimica e della zoologia o y go della' chlmica
agrarla e della mineralogia o.geologia nel 3°,
L'insegnante curerà, che gli alunni faccian# proporzionate.collezioni .di piante e d'insetti, aiutandoli oppo"tunam',nto nella loro determina-zione e conservazione.

Fisica.
Generalith - Corpi e loro principah proprieth - Attraziono; grd-"

vità; peso - Centro di gravità - Forze; potenza o resistenza •--
Leve - Bilanco - Equilibrio de liquidi - Principio d'Archimedo,
suo applicazioni.
Dei gaz - Aria atmosferi'en - Composiziono - Altezza - Pres-

sione - Barometri - LegrAe di Mariotte - Macchina pneumatica -
Trombe idrauliche - Sifani.
Calorico - Sorgenti del talorico - Influenza sulla vita organica
- Modi di propagazione - Temperatura dei corpi - Termomeiri
Calorico specillco - Irrodiamento del calorico - Dilatazione deL t
corpi - Fusiono - Solkliflcaziono - Ebulliziono - Vaporizzazione
- Caldaie - Manometri - Brevi nozioni sulla macchjna a vapoi'e.
Luce - Sue sorg4nti - Fosforescenza - Importanzo delÍa luce

sulla vegetazione.
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Elettricità - Come si manifesti - Effetti sul vari corpi e sullo
-planto in specie - Macchino elettriche - Pile - Fulmino.
c. Vaporo acqueo atmosferico - Igrometri - Pluviometri - Meteore
- Nebbie o nubi - Pioggia - Rugiada - Brina - Neve - Gran-
dino:- Venti.
Dei climi - Deflnizione - Determinazione delle medie.

Chimica.

Oggetto della chimica - Corpi semplici e composti - Metalli e

metolloidi -• Combinazione chimica e miscuglio.
Òselgono - Idrogeno - Acqua - Azoto e aria atmosforica -

Carbouto - Idrocarburi - Acido carbonico ed ossido di carbonio -

Clero - Zolfo - Fosforo - Silicio.
Natalli - Considerazioni generali sulic loro proprietà e sulla loro

classificaziono - Potassio - Sodio - Calcio - Magnesio - Ferro
- Alluminio o manganese.
Cenni intorno alle proprietà di alcuni fra gli acidi, ossidi e sali più
mportanti.

Chimica agraria.
Torreno e sua propriota : saggi analitici.
Denni sui principali composti organici, vegetali e animali.

Òotoposizione delle piante, e suo più importanti variazioni.
Concimi e ammondamenti; loro composizione c trasformazioni.
Aci¡uo potabill o d'irrigazione : Ioro proprietà.
Indtistrio ruralt. - Composizionc c saggio del mosto - Fermenta-

zione alcoolica - Saggio dei vini - Latte; sue proprietà o sue tra-

sformazioni -- Saggio del latto - Olio: sue vario qualità; sua for-

maziono ed estrazione - Composizione degli alimenti pel bestiame;
loro preparazione e trasformazioni chimiche.

"Mineralogia
e geologia.

< Oggetto della mineralogia - Rocco e minerali - Conni sulloyro-
prieth flsicho o chimiche dci più importanti minerali - Brevo descri-
zione dei minerali più interessanti ad essere conosciuti dall'agronomo
-..Caratteri fisici e chimici delle principali roccio plutoniche, sedi-

mentarie, metamorflchc.
Causo flsiche, chimiche o meccaniche della disgregazione delle

TOCCO.

Deimi del principall fenomeni geologici - Sorgenti termali, emana.
zl0nl gassose, terremoti, vulcani - Cenni sulla formazione delle mon·

tagne.
Botanica.

Definizione dolla botanica - Principali differenzo fra i vegetali e
gli añImall.
CelluÏe - Fibra - Vasi - Tessuti diversi - Legno - Forma-

zione degli strati legnosi - Corteccia.
Definizione delle piento di cotiledoni, monocotiledoni, acotiledoni -

Radici semplici, composte, avventizie - Rizoma - Tuberi.
Tronco e sua struttura - Rami - Gemme - Foglie - Fiore -

Principali in0orescenze - Frutto - Organi accessorii delle piante -
Funzioni di nutriatone - Assorbimento dei principii nutritivi per

mezzo delle radici e delle foglie - Respirazionc - Elementi nutritivi
assorbill dal terreno elementi assorbiti dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per semi - Germinaztone - Condizioni perchè possa
avvenire normalmente.

Principii di tassonomia - Classißcazione delle principali piante col-
tivate.

Zoologia.

Getieralità - Principali tessuti organici elementari - Organi, si-

stomi, apparecchi - Funzioni in generale ; funzioni animali propria-
mento detto, e funzioni vegetative - « Apparecchio locomotore »

ossa, articolazioni, muscoli - discrso specie di andaturo - Conni

dblio e dpparecchio nervoso » e sugli « organi dei sensi » - « AP-
rdÑhlo nutritlyo >; sigtema digerente, digestione - sistema cited·

införlor circolazlolle -- sistem3 respiratorio, respirazione - sistema

orinario, secrezione dell'urina - « Apparecchio riproduttivo >; si-
stoma gonitale maschile o femminile -- copula, fecondazione, gesla.
zione, parto - mammelle, secrezione del latte.
Connt sul sistema nervoso e sul sistema osseo.

Classiflcazione degli animali in genero - Brevi notizio sui princi-
pali tipi di animali mammiferi più utili ed interessanti in agricoltura
- Uccelli, rettili, pesci e batraci - Degli insetti, generalità, parti del
loro corpo, metamorfosi, classificazione - Conno sui principali insetti
utili e nocivi in agricoltura

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento della lingua italiana deve essere ordinato o condotto
in guisa che gli alunni riescano a periodare correttamente, o a cor•
rettamento esprimere clð che foto più importa nelle quotidiano oo.
cupazioni della vita campestre. A tale ofTetto, pochi, brevi e semplici
saranno i precetti: frequenti, al contrario, o svariati gli esercizi del
loggere, del mandare a memoria e dello scrivere.

Pongano i maestri la massima cura nella scelta di tali esercizi, ot-
tenendosi a descrizioni di cose naturali, di strumenti, di macchino, di
lavori; a racconti stofici e morali; a biografle, a lettere o simili; o
adattando il tutto esattamente all'istruzione che posseggono gli alunni
all'entrare nella scuola, e a quello che di mano in mano vi vanno
acquistando. Nò dimentichino eziandio i maestri che l'insegnamento
della lingua italiana, come pure l'altro della storia, deve essere, quale
è in realth, uno dei mezzi più idonei ed efflcaci a imprimero nelle
menti e nei cuori giovanili i principti e i sentimenti di una buona
ellucazione.

Per quanto s'attiene a precetti, basterà il primo anno spiegare le
parti del discorso : il secondo anno si tratterà della sintassi, dell'or-
toepia e dell'ortografia.
Il terzo anno, giovandosi partloolarmente degli esercizi già fatti e

da farsi, il maestro, dato qualche cenno dei principali componlmenti
in prosa, ammaestrorà opportunamento gli alunni nelle lettere o nelle
relazioni, toccherà della vita e delle opere dei più grandi nostri scrit.
tori; e venondo ai georgict, procurerà che gli alunni stessi abbiano
bastevole notizia di quelli, antichi e moderni, che possono ollrir loro
buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto per giustezza di
precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

Quest'insegnamento devo collegarsi in buona parte con l'insegna-
mertto della lingua italiano, e contribuire eziandio, insieme con esso,
a rendere adeguatamento proflcua l'opera educativa della scuola.
Il maestro avrà cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

della nostra storia dalle origini di Roma sino alla presento costitu-
zione del Regno d'Italia.

.

L'insegnamento dura due anni, nel primo dei quali si potrà ginn-
gere sino al secolo xvt.

GEOGRAFIA.

Nell'impartire questo insegnantento avvertano i maestri essero fine
precipuo di esso che gli alunni, dopo appreso alcune fondamentall
notioni di geogralla, imparino a conoscere particolarmente l'Italia, o
più particolarmente ancora la regione e la provincia cui appartieno
la scuola.
La prima parte dell'insegnamento comprendo questo nozioni:
Cenni sul nostro sistema planetario - Terra ; sue forme ; suoi

movimenti - Punti cardinali -- Latitudine, longitudine; parallell o
meridiani - Eclittica, tropici, zone - Conni sui globi e sulle carto
geograflche.
Nomenclatura delle acque - Nomenclatura delle terre.

Clima; sue principali distinzioni. Cause di variazioni dclla tempora.
tura. Cause di variazioni dello pioggie o delle altro meteore acqueo,
Venti,
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Cenni sulla distribuzione dello pianto e degli animali utili all'agri-
coltura.
La seconda parte comprende: Cenni sull'Europa, Asia, Africa, Ame-

rica e Odcania.
Italla : sua posizione, suoi confini o sua estensione, sistema oro-

grafico e idrografico - Popolazione - Agricoltura - Industria -

Commercio - Governo; sua forma - Dinastiaregnante - Divisione
amministrativa - Notizio sullo principali città.
Descrizione particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI DI ARITMETICA.
Nomenclatura decimale -- operazioni sui numeri interi.
Divisibilità dei numeri - numeri primi - massimo comun divi•

sóro ili due o più numeri - minimo comun mùltiplo di due o pfft
numerl.

Frazioni ordinarie - frazioni decimali - varie operazioni sulle uno
e sulle altre.
Sistema metrico decimale -- misure lineari - misure superficiali
- misure di solidità - misure di capacith - pes! - moneto -

ragguaglio delle anticho misuro (principalmento di quelle in uso nel

luogo) con le nuove.
Numeri complessi o operazioni corrispondenti.
Potenzo o radici dei numeri - estrazione della radice quadrata.
Rapporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-

nale - regola del tre, semplice o composta.
Interosso semplice - interesso composto (pel casi più comuni nel

conteggi agrari) - sconto e suoi divorsi modi.

Regolo di miscuglio - regole di società.
ELEMENTI DI DISEGNO.
Anno 1 - Primo semostre.

Disegno a mano libera, che sl limiterà a quanto occorra per adde-

straro la mano e l'occhio dell'alunno ad una corta simmetria nel trao·

ciúo lineo curve, nel copiuto solidl geometrici, o nel rilevare a sem-

plici contorn1 qualche parte di vogotale o qualche animalo o qualchó
strumonto, tenendosi entro quei giusti limiti di .corrottezza cho ba-
stino al fine di particolare utilità, cut ð diretto qtiesto disegno.

Secondo semestro.

Disegno geometrico - deflnizlon! - risoluzione graflca del pro-
bleini più importanti relativi alle rette, agli angolf, ai .triangoli, al

quadrilateri, at poligoni regolari, al circoli ed alle ellissi.

Disegno del solidt geometrici.
Anno 20.

Disegno topografico - scale
.
di proporzione - applicazioni -

copia o riduzioni del disegni - segni convenzionali usati nel disegno
topografico.
Disegni a ponna ed a colori delle coltivazioni diverse, delle strade,

delle. acque, ecc.

Anno 3 .

Disegno del poderi, di macchino agrarlo o di piccolo costruzioni

rurall, specialmente di case coloniche, d1 stallo, concimai Igranal e
cantino, ecc.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE.
Nozioni preliminarf. - Richiamo delle regole arknietiche een

cornenti le operazioni di computisteria; applicazione dello regolo
stesso.

Partite o conti; norme per la loro registrazione - Debita o cre
dito; daro e avere, e termini equivalenti.
Connessione delle partito e dei conti - Sistemi di registrazione

Registrazioni cronologiche o sistematicho - Scrittura semplice
Scrítiura doppia.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e librissussidiarif diversi.
Inventario - Cautele nella sua compilazione - Classificazione di

un patrimonio.
Cont1 che derivano dall'inventario - Conti che derivano dall'esor.

cizio dell' azienda - Stato generalo attivo o passivo in principlo
d'anno - Conti delle sposo e delle rendite - Šopravvenlónze attivo
e passive - Utill o scapiti - Conto delle rimanenze in fine d'anno.
Bilancio.
Proventivi - Consuntivi - Relazione.

ELEMENTI DI AGRIMENSURA.
L'Insegnanto dove premettero le proposizioni e i teoremi di geo

metria piana (particolarmento sulle aree), che valgano a'liorrà in con-

dizione gli alunni di apprendere i principli e le operazioni di agrimeri-
stira qui approsso indicati:
Rotto e piani,orizzontall e verticall: mozzi di determinarli.
Allineamenti; come si traccino, como 80 ne trovl Pintersezione 2

AllIncomonti jiaralleli e, allineamenti perpendicolaÑ traji ro.
Misura delle distanze, accossibill o inaccessibili.
Squadro agrlmorisorio; sua descrizione; condizîont della súa esol-

tezzli; suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casÍ più comtin!
Rifovamento di un terreno col mezzo di paline e di canno.
Rilevamento di un terreno col mozzo dello squadr ágrimonsorio.
Mappa del terreno - Scale.
ÌJVellázione - Differenza di IlYello - Livello vero e apparento --

Strumenti per la livellazione (a bolla d'aria, ad acqua).
Livollazione semplico e composta - Proillo 'di Ilvello - Cuno

orizzontali.
Pondenza delle linee e del piani; modi di doterminarla.
Misura del volume dei solidi geometrici pla importanti - Volume

dello, biche di fleno, del mucchi di ghiaia, ecc. - Volume del thil e
dollo botti.

Ripartizione e orarlo degli insegnamenti.
ANNI DI CORSO

MATERIE D'INSE GRAM.ENTO I If I

Ore per settiniana

Lingua italiana . . . . . . . . . . . . . . . . .
4 3 2

Storia o geografia . . . . . , , , . . . . . . . . .
2 2

Aritmetica..................... .
2

Computisteria generale. . . . . . . . . . . . . . . . .

> 3
Elemonti dl• • • Disegno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3 2 2

Scienzo IIsicho e naturali
. . . . . . . . . . . . . . . .

4 2 3

Agraria (compresa la zootecnia, Poconomia, 10 industrie o la compu-
tisteria rurale) . . . . . . . . . . . . . . . . .

.

» ' 4 8
Agrimensura.. ................-. 2 2

15 14 14
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AVVertenze.

Nello ore date alPinsegnamento è compreso 11 tempo per gli esercizi didattici e dimostrativi.

Allo studio si possono assegnare dallo due alle tre ore il giorno.
II lavoro noll'azienda ð obbligatorio tutti i giorni, salvo le interruzioni per festo o per intemperie, e dura dalle 5 alle 8 oro il giorno.
Nel jylorni di festa si facciano gite istruttive, secondo l'opportunità.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi per intemperie, la maggior parte del tempo deve essere destinato a esercitarli nelle piccolo.in-

destrio campagnuole, più contacepti ai bisogni del luogo; e il resto deve essere dedicato allo studio, alle ripetizioni scolastiche o a quant'altro
pg spettuo allinsegnamento.

0ýë l'urgenza del lavort lo richiegga, puð 11 direttore sospendere, in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno.

Visto d'ordine di S. lif. -

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMALDI.

CONCORSI-

MINISTERO

di Agricoltura, Inclustria e Commercio

DmSIONE 16 -- SEGRETARIATO GENERALE

AVVISO N GONCORSO G 1Û p08ti di allißÐÒ 087ijÎ¢Gl078 Hell'Â¾•
miúktrazione di pesi, misure e saggio dei metalli pre-

ZÎ08Í. '

È aperto un concorso per dieci posti di al ievo verificatore nell'Am•
ministrozlono di posl, misure e saggio del metallí preziosi, con lo sti-

pendl& di 1tre 1200 anntre,
Il cor.corso per esame. L'esame consterà di tro distinti osperi.

menti: uno scritto, uno orale ed uno teorico-pratico iti aonformith
allindesso programma.

I .due esperimenti, scritto e orale, avranno luogo il 19 ottobre del

cofrento an'no o nel giorni successivi.
1 camndati.approvati in questi duo esperimenti dovranno comptere
ni tir cinl'o irŠssÑ hÏ Cornirlissione superiore dei pesi, delle misure

egi gggio del metalli preziosi in Röma, il quale avrà prinelpio íl

3 novembre o durerh' sette mesi.

Terminato il detto tirocinio avrà luogo l'esperimento teorico-

pratico.
Sono ammessi al concorso coloro che abbiano compiuta al 30 set-

tembre p. v., termine per la presentazione delle domande, l'età di

anni 18 o non oltrepassino quelÏa di anni 30, che siano di costitu-

one ßsica sana e robusta, che abbiano soddisfatto, se l'eta lo com-

porto, all'obbligo della leva militare, o che presentino l'attestato di

Jicenza liceale, o di una sezione d'Istituto tecnico, o titoli equipol-
lëiitL
Tutti gli aspiranti dovranno presentare al Ministero, non più tardi

del 30 settembre venturo, la domanda in carta da bollo da uria lira,
iTudlitardalbr fedeWitascita, da certl0cato medico, da certiflcato di

aver adeniþiöto qilanto ð prescritto dalla legge sulla leva militare, da

certl0cato di buona condotta, nonchð da fedina criminale di data ré-

gente. A tiuesti documenti andranno uniti gli attestati degli studit

sopenindicati, come altreal dei gradi conseguiti o degli ufflei tenuti.

I?Aniministrazione farà conoscere in tempo utile agli aspiranti se
sleno stati'o no ammessi all'esame.

Gli aspiranti ammessi dovranno presentarsi, nel giorno precedente

a quello in cui l'esame avrà luogo, al presidente della Commis-

glone.
La Commissione si riserba di escludere dall'esame i concorrenti nel

q'náli, contrariamente al certißcati prodotti, ravvisasse difetti flsici o

sbŸercilig gracilith.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma, e sarà dato dalla Com
missione superiore sopradetta nella sede del suo ufficio.
I candidati riusciti idonei nella prova pratica verranno classilleati

por ordine di merito, e secondo tale ordine saranno nominati a co-

prire i posti vacanti di allievo veriflcatore.

Quelli fra essi che non potessero esser nominati immediatam ute

allievi verifleatori, per insufficienza di posti vacanti, saranno nel frat-

tempo applicati agli ufflei di verincazione, ricevendò un assegno
monsilo di lire 80, corrispondente a quattro quiriti dello stipendio di
allievo.

Al candidati ammessi al tirocinio sarà conceduto un sussidio men-
sile eguale a quello indicato nel precedente articolo.

Roma, addl 2l luglio 1886.
Il Direttore capo di Divisione

G. FADIGA.

Programma per l'esame degli aspiranti ai posti di allievo
verificatore dei pesi, delle misure e del saggio dei metalli
prezzosa.

1. L'esame scritto comprenderà tro prove che si daranno in tra

giorni distinti, la la sulla risoluzione di un problema di matematica,
la 26 su un tema di flsica e la 3' aa un tema di chimica. Gli argo-
menti del temi saranno presi dalle materie per l'esame orale.
2. L'esame orale versera su ciascuna delle materie seguenti:
I. Matematica. - Le quattro operazioni fondamentall sui numeri

interi, sulle frazloni ordinarie e decimali e sulle espressioni algebrl-
che. Riduzione delle frazioni ordinarie in decimali o viceversa. Cal-
colo dei numeri complessi. Potenze e radici dei numeri e delle espres-
sioni algebriche. Estrazione della radice quadrata e della radice cubica.
Equazioni di 1° grado ad una e più incognite. Equazioni di 2*,grado
ad una incognita. Progressioni. Logaritmi. Eguaglianza o similitudine
dei triangoll. Proprietà del circolo. Area delle Bgure piano: Rette e

piano nello spazio. Angolo diedro e sua misura. Super0cio e volume
di un prisma, di una piramide, di un cilindro, di un cono, dl una
sfera e delle suo parti, Lineo goniometriche o loro variazioni. Rola-
zioni fra le linee goniometriche di uno steBSo arco. Relazione fra gli
elementi di un triangolo.

II. Fisica. - Proprietà generali dei corpi. Sistema metrico deci-
male. Nonto. Vite micrometrica.

Composizione di un numero qualunque di forze applicato ad uno
stesso punto. Composizione di un sistema di forze parallelo. Momento
di una forza rispetto ad un punto. Gravità. Leggi della caduta del

gravi nel vuoto. - Centro di gravità di un triangolo, di un parallo,
logramma, di un trapezio, di un prisma, di una piramide. - Equill-
brio nella leva e nelle puleggie. Sistemi di love. Bilancia, stadera,
stadora a ponte bilico. Condizioni per la esattezza e la sensibilità di

questi stromenti Metodo della doppia pesata. Condizioni di equilibrio
di un liquido in un vaso ed in vasi comunicanti. Principio d'Archi-
mede. Peso specifico dei solidi e dei liquidl. Areometri. Forza espon,
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siva e peso dei fluidi aeriforml. Pressione atmosferica. Barometri.

Leggi di Mariotto. Manometri. Principio d'Archimede opplicato ai gas.
lilacchina pneumatica. Sitone.
Dilatazione dei solidi, dei liquidi e dei gas. Massimo di densità del-

Pacqua. Termometro a mercurip o diverse scale termometriche. Can•

giamenti di stato flsico prodotti dal calore. Umidità atmosferica. Igro-
metri.

Leggi della riflessione e della rifrazione della luce. Proprietà degli
speccht sferici, dei prismi e delle lenti.

III. Chimica. - Generalità intorno alla natura chimica dei cor.pl.
Teoria atomica. Nomenclatura e formole dello combina2ioni chimicho.

Preparazione c princip.ali proprietà dell'ossigeno, dell'idrogeno, del
cloro o dell'azoto. Acqua. Sue proprietà nei diversi stati fisici. Sua

composizione determinata per analisi e per sintesi. Aria atmosferica,
sua composizione normale. Dimostrazione dell'esistonza in essa del-

I'ossigeno, dell'azoto, dell'acido carbonico e dell'acqua. Azione dell'arla
sui metalli e specialmente su quelli adoperati nella costruzione dei

Pesi e delle misure.

Fenomoni della .combustionc. Principali combinazioni del carbonio,
dell'azoto e dello zolfo cell'ossigeno. Acido nitrico, acido solforico,
acido cloridrico, acqua regta, acido solfldrico. Ammoniaca, idrato po-

tassico, idrato 80dico. Stato naturale, proprietà fisiche e chimiche del-

l'oro e dell'argento, del platino, del palladio, dell'alluminio, del mer-
curio, del nichelio, del rame, dello stagno, del piombo, dello zinco,
del ferro, dell'antimonio.
Propricth c preparaztone dei sali più comunemerite usati in chimica,

come ad esempio : nitrato potassico, nitrato sodico, carbonato e bicar-
bonato potassico, carbonato e bicarbonato sodico.
3. L'esame teorico-pratico comprenderà:
a) Un esame scritto ed orale sugli elementi di 0sica e matema-

tica studiati durante il tirocinio;
b) Una prova pratica, nella quale il candidato dovrà determinare

con esattezza il titolo delle materie d'oro e di argento che gli verranno

presentate, e mostrerà inoltre di essere bene esercitato nei saggi d'ap-
prossimazione per mezzo della pietra di paragone ;

c) Una prova pratica per la verificazione degli strumenti metrici
c dei misuratori del gas;

I) Una prova orale, nella quale il candidato risponderà alle inter-
rogazioni che gli Verranno fatte sulle leggi e sui regolamenti in vigore
pel servizio dei pesi e delle niisure e per quelle del saggio dei mo-
talli preziosi c del marchio del lavori d'oro e d'argento.

M I N I STERO
di Agricoltura, Industria e Commex•eio

CONCOnso internazionale di trombe e strumenti per applicare
i rimedi contro la crittogama e gli insetti dannosi alle piante
coltivate.
II termine stabilito per la domanda di ammissione al concorso in-

ternazionale di trombe e strumenti per applicare i rimedi contro la
crittogama e gli insetti dannosi allo piante coltivato, che scadeva il
giorno 31 luglio u. s. è prorogato a tutto il giorno 25 settembre
corrente.

MINISTERO DELLA GUERRA

SECONDO RAPPORTO del comandante superiore in Africa sullo
scontro di Zala.

Massaua, addl 10 settembre 1886.
A seguito del mio foglio 3 corrente n. 610, ho l'onore di riferfre

quanto segue:
Postcriori informazioni esigono talune correzioni e tolgono I dubbi

che si espressero nel rapporto suddetto.
I nostri basci-buzuk che ebbero lo scontro di Zula erano 125

(cinque buluc) e non solamente 100.
La banda pure pare che fosse superiore ad uomini 60.

Sgraziatamento 11 nostro Jus-basci nell'arrivaro presso a Zula crasi

1118) in capo che tutto crati tranquillo.
Però esso divise la sua forza in due colonne, assegnando a cia-

scuna uno speciale ingresso; ma impedl che si caricassero le armi,
mentro già tutti lo avevano fatto, o stavano per farlo per sentimento

naturale.
La colonna colla quale camminava il Jus-basci fu da questo con•

dotta direttamente alla casa di Zebibbt, capo del villaggio, e ad un

risvolto fu accolta da una scarica generale della banda che aveva

avuta avviso dell'avvicinarsi dei basci-buzuk.

La massima parte dei nostri morti e feriti fu prodotta da questa

scarica; però sia gli illesi che gli stessi feriti meno gravi fecero budn

contegno, quantunque sorpresi e senza capi, percbò il Jus-basci ri•

masa sul colpo, e l'unico buluc-basci della colonna morl poco dopo,

per ò col¡a soddisfazione di dichiararsl lui 11 feritore di Debeb.

L'altra colonna, al sentire i colpi, alkettò il passo, e, gimita sul

luogo, a quanto pare inattesa dalla banda, perchò questa non l'aveva

segnalata, decise la batida a ritirarsi, e la si insegul sino ad un'ora

dal villaggio nel!a direzione di Kumoyle da essa presa.

Le nostre perdite sono I 1 morti in tutto e non 17, cioè il Jus-basci,
il Unbuc·basci e dodici baset buzuk.

Ebbimo 12 feriti e noa 6, dei quali 11 già ricoverati nell'Ospedalo
da campo di Ras31adur, i all'infermeria di Arkico: 4 sono gravf.

Debeh lasciò 5 morti in paese, tra i quali il suo rinomato sott'or-

dine Anbuò cd 8 morti lungo la sua linea di ritirata.

Debeb ebbe anche dei feriti, sembra in numero di 3, oltre a lui

stesso, eiTettivamente ferito in una gamba.
Gli abitanti dl Zula ebbero :

1 basci·buzuk morto ;

1 abitanto id.;
1 donna id.,
1 abitante ferito ;
1 donna ferita.

Ho provvisto alle famiglie lasciate dai morti, che sono poco nume-

rose, e mi riservo di presentare proposte di ricompense.

Dopo l'avvenuto, la banda, o qualche sua parte, fu vista in qualcho
località compresa fra Arkico Vuà c Zula ; ma nulla tentò, nè diedo
sert guai ad alcuna carovana non scortata in cui occorse d'imbattersi.

Pare accortato che Debeb non può muoversi che in barella, o cha
la ferita gli produsse una estesa enflagione; così almeno affermano

una donna o vari indigeni, fra cui un nostro informatore, che lo

hanno visto.
Se il Jus-basci, d'altra parte ottimo, non si fosse fltto in capo quel-

l'erronea convinzione, 13 cose si sarebbero svolte in modo ben più
vantaggioso por noi.

Il Maggior Generale .

Firm.° GENÈ.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Una corrispondenza da Sofla al Times dice: « La Russia insiste a

non voler riconoscere la reggenza bulgara, ed 11 signor Neklindolf, il
nuovo agente russo a Sofla, non ebbe coi reggenti alcun rapporto
uffleiale. Però egli li vede privatamente e le loro intenzioni gli furono

pienamente comunicate. Siccome poi queste intenzioni formano un

completo programma di governo, sarà megl:o che io ve le scriva

così come mi furono comunicato dal signor Stambuloff, il presidente
della reggenza. »

Il signor Stambuloff dice: « Noi stiamo per enanare un decreto11.

quale convochi la Grande Sobranjó fra 30 giorni, ed abbiamo detto

all'agente russo che proporremo all'Assemblea di eleggere il cand!-
dato che sarà raccomandato dalla Russia, purchò esso torni di grad!-
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mento alle altro grandi potenze. Se fossimo Ilberi di scegliore, noi
rieleggeremmo senza alcun dubbio il principe Alessandro

e Là Ilussia non ha nncora designato quale candidato essò intenda

di raccomandare. Ma chiunque questo candidato sia, deve rananere

inteSO.cho egli dovrà obbedire alla Costituzione. Considerando la po-

pgrith.del principo Alessandro, la quale durerà certo lunghissima-
Inento fra noi,.la posizione del nuovo principe sarà in ogni caso assai
malagovolo. Ma, so egli viene col concetto di renderci sudditi della

Russia o di abolire la Costituzione, sarà rovesciato. Sia il nostro fu-

turo, principo russo o tedesco, tosto dopo la sua elezione egli dovrà
essere bulgaro. Quante volto egli tentasse di distruggero la nostra

indiperidenza e la riostra libertà invece di proteggerlo, noi lo consi-
doreremo como un traditore.

Il nostro desiderio ð di vivero in amicizia col russi, ma non vo-

gliam'0; che .cssi diventino i nostri dominatoli. Siamo pronti ad accet-
tare istruttori roggimentali russi cd un certo numero di uilleiali an-

zÏahl.per fosorcito, perchè tutti i nostri ufflciali bulgari sono ancora

troppo giovani ed inesperti per gli alli comandi. Ma non sapremmo
a¢cottare un ministro russo della guerra il quale non sarebbe respon-
sabile davanti al nostro Parlamento. La nostra costituzione esige si"
curamonto di cssere modificain perchò il numero dei deputati ò ec-
c?Saixo. 'Ma queste sono materie alle quali intendiamo provvedere
noi Inodesimi senza subire influenze esterne.

Illguardo alla nostra posiziono come reggenti è vero che, a tei-
mini dolPemendamento costituzionale del 1883, soltanto il signor Ka°
raveloff possledo i requisiti necessari, perchò il colonnello Mutkuroff
ed 10 non siamo stati ministri in alcun gabinetto o giudici della su-

prema Corte. Ma la nostra costituzione non ha preveduto il caso che
il prificipe da noi liberamente eletto venisso rovesciato da una cosp•
razione estera, e che tre grandi potenze ci imporrebbero di non pu
nire i traditori. Not siamo stati prescelli in diverso contingenze ondo
liberaro il paese dall'anarchia, la nostra autorità fu riconosciuta dalla

Sobranjò, noi intendiamo che ci si debba obbedire. Ebbi occasione di
dh i questo coso parocchia volto al console russo. Io gli.dissi cho,
sebbene una amnistia possa eventualmente venire concessa per il

crimino del 20 agosto, noi impiccheremmo cliiunque si attentasse di

portaro le armi ôontro la reggenza. E il console mi rispose: « Voi
saresto nelsvostro diritto. »
,

a Circa la grando Sobranjà, il (signor Stambuloff notò che i depu-
tall rume]Iotl saram10 invitati all'assemblea percliè l'unione bulgara ò
oramai un fatto compiuto o da non potersi più revocare in discas-
Blone. Nel che non c'è nulla di illegale. perchò il flrmano di costilu-

zione del governatore gerorale autorizza questo funzionarlo ad adot-

tare tutti i provvedimenti che egli reputi necessari alla buona ammi-
nistrazione delle provinele.

Al principe ð sembrato bene e necessario di stabiltre l'unità co-
litica ed amministrativa. I reggenti manterranno ciò che egli ha fatto.
Proliabilmente la revisiono dello statuto organico sarà aggiornata in-
do0nitamente. Certamento il protocollo di Costantinopoli aveva flssato
il termino di quattro mesi per operare la revisione; ma oramai qae-
sto tempo trascorso. Esiste anche un altro protocollo, sottoscritto
sette anni addIctro, col quale si determinava che la questione dei
Vakufs sarebbe stata definita entro due anni. Quando la Porta avrà
sistemata la questiono dei Vakufs, allora potrà anche essere 11 tempo
di,vedere in qual modo sia da provvedere alla revisione dello sta-
tuto organico.
< Dappoi il signor Stambuloff manifestò il desiderio di stringere

buone relazioni colla Serbia, e disse che tra brevo il signor Stransky
andrà a Eclgrado onde aprire negoziati in proposito.
« Si tratta ancho di mandare agenti bulgari nello capitali estere

compreso Londra, Berlino e Vienna, e ciò tra brevissimo tempo. Seb-
bene questi rappresentanti non sieno per essere investiti di un vero

carattere diplomatico, si spera che saranno ricevuti uffleiosamente. Il

governo ð persuaso clio alla Bulgaria riuscl di grave danno il con

avere pvuto in passato all'estero agenti accreditati a fornire ai governi
stranieri sollecite ed autentiche informazioni intorno agli avvenimenti
del paese. »

Tutti i giornali ungheresi si occupano delle .interpellanze mosso

nella Camera ungherese dal deputati signori IIorvath od Iranyi rela.
tivamente alla questione bulgara. .

11 Nemget, che i giornali di Vienna chiamano ullleioso, si dichiara
d'accordo colle manifestationi deg11 interpellanti e dice che se il mi-

nistro presidente, come ð da prevedersi, non potrà rispondere a tutg
lo questioni degli interpellanti, dalla sua risposta risulterà certamente

che il punto di vista della monarchia austro-ungarica nella questiono
bulgara ò questo che, nell'assestamento della questione stessa, S
Ilussia non debba avere maggior peso ed osercitare una maggioro la-
fluenza dell'Austria o dell'Inghilterra. Il diario unghercso dice.cho. fþ
nora non in leso nessun interesso della monarchia, ed esprime
convincfmento che anche in avvenire saranno rispettati gli intepssi
austro-ungarici, e che a questo saranno rivolti tutti gli sforzi dena

diplomazia austriaca.

Telegrafano da Strasburgo che nell'atto di partire per Baden, l'Im-
peratoro Guglielmo si è affettuosissimamento congedato dallo Stati.
halter, dal generale comandanto del 15° corpo d'esercito, dal segre-
tario di Stato e dal governatore di Strasburgo.
Al sindaco di Strasburgo disse che egli, l'imperatore, partiva pro-

fondamente commosso dell'affetto che gli era stato dimostrato,
Al generale IIenduck I'imperatore dirosse una ordinagza di gabi-

netto, nella quale ò compreso 11 passaggio che segue : « Nel mo-
mento delle ultimo grandi [manovre di autunno del 15' corpo di

esercito m'è stato già possibile di dire che questo corpo d'osercito
costituisce un degno emblema dell'unione della patria tedesca ed ð

pienamente all'altezza della sua missione importante che consisto nel
custodire la frontiera. Posso oggi ripetere, con soddisfazione ancho

maggiore quello che dissi allora. »

Terminando l'imperatore, scrive che egli si separa dal 15 corpo
d'esercito col sentimento della più grando soddisfazione o colla ferma
convinzione che esso mostrerà sempre al mondo quanto sia solida
l'unione delle popolazioni tedesche, o como sia vero che esse sono

tutto animate dal medesimo sentimento e dallo modosime aspira-
ZIOnl.

Se i dispacci giunti in questi ultimi giorni da Melbourne dicono 11

vero, la controversia tra la Francia o· l'Inghilterra, a proposito dello
Nuove Ebridi, si sarebbe maggiormente complicata in causa di.nuovl
incidenti Oltre alla vertenza rotativa ai posti francesi installati sulla
costa dell'isola, vi sarebbe ora un conflitto, in causa della proprietà
di certi terreni, tra la Società dei missionari evangelici inglesi e la

Compagnia francese, sostenuta dal cotnandante della squadra dcIla

Francia. La Compagnia francese avrebbe preso possesso di un torrl-
torio appartenente alla missione cristiana, contestando a questa i suoi
diritti di proprieth, e minacecrobbe inoltre di bruciare le cago. del
er istiani indigeni, so le suo protese non fossero ammesso. Questi fatti
sono esposti in una lettera di un missionario ingleso, 11 reverendo
Macdonald, al luogotenente Marx, comandante della cannoniera inglese
Swinger.
Però l'Indépendance Belge osscrva che la lettera è resa sospëtta dalla

sua origine, che dovunque l'influenza della Francia e dell'Inghilterra si
trova a contatto, i missionari inglesl mettono tutto il loro fervoro rc•
ligioso per invelenire le questioni e per trasformare il litigin in con•
flitto ; che questo fenomeno che fu già notato al Madagascar si ripeto
ora alle Nuove Ebridi, e che, per conseguenza, bisõgna adcéttäre con
ogni riserva le notizie messe in circolazione dagli evangelizzatoridel-
l'Oceano in generale e da quelli delle Nuove Ebridi in particoloro.
In falli, interpellato dal governatore di Vittoria, 11 contrammiraglio

Tryon, comandante in capo della stazione australiana francese, di-
chiara che le asserzioni del reverendo Macdonald sono molto esage-
rate. Ed ò ciò che dice pure un dispaccio inviato da Londra al Journal
des Débats. Secondo questo dispaccio, la controversia sorta tra coloni
francesi ed inglesi sarà appianata di comune accordo da commissari
ad hoc, come per praticato già precedentemente su altri punti del-
l'Oceano Pacifico.
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Non vi sarebbero quindi da temero delle serie complicazioni a
questo proposito. E in quanto all'occupazione temporaria della costa

delle Nuove Ebridi da parte dei francesi, il governo di Londra, al
dire del Journal des Débats, non se ne inquieta punto perchè ha

flducla nella sincerità dell'impegno assunto dalla Francia di sgom-

brare l'arcipelago non appena gli interessi dei sudditi francesi sa-

ranno messi al sicuro contro lo minacce degli indigent.
D'altronde i giornali inglesi annunziano che il signor A. Vincent si

propone di interpellare il ministero a proposito dei negoziati intavo-
lati colla Repubblica francese relativamente alla deportazione dei reci•

divi nelle colonio francesi conünanti coll'Australia. Questa interpellinza
fornirà probabilmente al gabinetto di Salisbury l'occasione di faro

delle dichiarazioni rassicuranti relativamente alle relazioni dell'Inghil•
t(rta e della Francia .nell'Oceano Pacifico.

Un altro incit'este coloniale ha luogo tra la Francia e la Spagna a

proposito delli delhhitatione dei loro territori In,quelle lontane con•
trade. L'oggetto del lîtigio è la riva sinistra del flume Muni, ,sulla
quale la Francia pretende avere dei diritti che vengono contestati

dalla Spagna. Gli spagnuoli avendo inalberato la loro bandiera su

quella riva, il comandante dell'incrociatore francese, il Laprade,· si
presentð esigendo che la bandiera spagnuola fosse ripiegato. Il co-
mandanto spagnuolo riflutò. Il Laprade ritornð allora a Gabon per
chiedere istruzioni, o ritornò coll'ordine di insistoro perchè alla ban-

diera spagnuola fosse sostituita la bandtera francese. Essendovisi ri•

ilutato il comandante spagnuolo, il comandante francese si ritirò, e,
di comune accordo, la vertcoza fu sottoposta ai due governi dl Francid
e di Spagna.
Questi sono i fatti. L'Inddpendance crede che non sarà difficile ,ai

due governi di intendorsi. Del resto una . Commissione si occupa pre•

sentemente della delimitazione dei possedimenti francesi e spagnuoli
riel golfo di Guinca o su tutto il litorale dell'Africa settentrionale. La
creatione di questa Commissione la migliore prova dello disposlÄ
zioni concilianti dei due governi.

TELEGB.A.MMI
AGENZIA STEPANI

GENOVA, 22. - Il principe imperiale di Germania è arrivato alle

ore 12 45, e fu ricevuto dal personale del Consolato di Germania.

S. A. I. è scesa all'Hôtel de Gènes e ripartirà alle ore 3 pom. dall
stazione Brignole per Santa Margherita.
GENOVA, 22. - Il principe imperiale di Germania fece in vettura

una ppsseggiata in città o quindi si rocó alla stazione, dondo è par-

tito, alle ore 2 40 pom., per Santa Margherita.
GENOVA, 22. - ll principe di Germania ð giunto a Santa Marghed

rita allo ore 4 25. S. A. R. si recò in vettura al porto, ove fu rice-
Tuto dalla principessa, dalle figlie o del seguito.
Tutti poi si recarono insieme a piodi a Portofino.

AIADRID, 21. - La regina-reggente ò arrivata.

I ministri, 11 Corpo diplomatico e tutte le autorità attendovano S. M.

alla stazlone.

La regina preslederà, domani, il Consiglio dei ministri, i quali sono
ritornali tutti a Madrid.

In un Cdnsiglio tenuto, i ministri decisero di procedere rigorosa-
mente contro gli insorti.
Uno studente, accusato di aver tirato un colpo di rivoltcIla contro

il generale Velarde, fu arrestato.

I funerali del generale Velarde e del colonnello conte l\firasol eb-

bero luogo nel pomeriggio con grande affluenza di cittadini.

COSTANTINOPOLI, 22. - Notizio da Sofla rappresentano la situa-

zione della Bulgaria come sfavorevole.
La reggenza non soddisfa nè il partito russo, nè il partito del

principe Alessandro.

LONDRA, 22: - La Cainéra del comuni ha reipinto con 2§79oli
contro 202, in seconda lettura, il bill agrario presentato da Parnelli
SOFIA, 22. - È Åtato (Irmato un decreto che cohvo ël iÒ

ottobre gli elettori per l'elezione dei deputati alla grande Sobranjo
11 governo decise di levare lo stato di assedio.
Vi fu un colloquio Tra i ministri cd il console di Rússia por tina

nuova retlaztono della nota in risposta a quella russa. S'finora se il

governo consentirà a indificare la prima redazione. Si tome che que
sti continui incidenti Iiroilocano complicazioni.
31ADRID, 22. - La regina rehento, appena arrivala, ha coriferito

lungamente col generale Martinez Campos, S. M. presiederà 'o 1 11

Consiglio dei ministri e poi ritornerà alla Granja.
Le ultime notizie recano che il generale Villacampa ò stato Terito

e si è rifuglato in una cava di pletra presso Cohdenar.
LONDRA, 22. -·-- Lo Standard ha da Solla:

« In seguito al colloquio di Karaveloff e di Radoslavöff col console

russo, è stato deciso che il console accetterebbe la risposta buliçarÀ
alla nota russa, a condizione però che no silino modificati due pàssi
che, il console Mède lo concernano persðnalmente. *
Il Daily Netos ha da Solla:
« La situazione si complica. Lo ultime notízie ila Sofla pr dussero

a Pietrobûrgo cattiva impressione, special!Îlente quelle relativo Ñla
di truzione dello bandiere dei reggimenti insorti ed alla cámposihoÍío
di Corpi marziali. »
COSTAINTINOPOLI, 22. - Corre voce che lo Czarevitch VIsitbrà

quanto prima 11 sultano.

VNÍ\NA, 22. - Si ha da Costantinopoli, in data del 21 corr.:

« Il iolo fatto notevolo, di cui la censura proibl. la tradinissloiis $1-
retta, ð che il sultano, contrariamente alle disposizioni date, non ha
ricevuto, ieri, 11 duca di Edimburgo. Il sultano si fece scusare, addu
condo i dolori di un reuma acuto. È probabile che l'uillenza blihia
luogo oggi. Si eb, d'altronde, che lo udienze e gli inviti del suÍianò
sório ieinpre oggetto di proroghe successive. Recentemente,. tin iniid
itio 'ostero, che doveva presentare le credenziali, ebbe la sua ddienza
prorogata sette volte. Si pretendo che l'astrologo dI Pä)ãzzo abÚa
fitto 'iiÍia predizione sinistra pel. caso in cui il sultano non osserva se
questa röj;ola. »
LONDRA, 22. - Il re di Portogallo si è recato a Plymouth är

imbarcdisi alla volta di Lisbolia.
PÁRIGI, 22. - La Commissione del bilancio ha approvat il oit-

dito per l'ambasciata presso il Vaticano. -

lüAI)RID, 22. - L'assassino del generale Velarde, che ð tin Im-

piegato di ferrovia e non uno studeilte, ha confessato il suo cri

mine.

Fino a iersera le truppe federali arrestarono 30 borghisi, 1110 Tol
dati di fariteria o 51 di cavûlleria.
Parecchi sergenti insorti avevatio ricevuto di Risiz Zürilla lh'iio

mina a capitario.
Un cd¡ittano a mezza paga sollevð i soldati della casetma dFSin

Gil e ricevette la nomina a colonnello.

In diversi capoluoghi di provincia i capi zorilliëti furono airc•

stati.
La penisola è tranquilla.
SOFIA, 22. - L'incidente della risposta alla Nota russa ð termi-

nato. La risposta fu modificata, ed il console russo l'accottò.

In essa il governo dice d'essere stato penosamente itnpressionato
dalla Nota russa, secondo la quale si avrebbe inteilzione a Sofla di

iudicare sommariamente gli autori del colpo di Stato. Tale infor-

mazione è stata data all'Agenzia russa dà persone malevoli. Invece,
continua il governo, il processo non finirà cosl presto..L'istruitoria
sarà lenta, essendo lontane molte persone implicato nel processo. II.

governo stesso ignora la data dell'apertura dei dibattimenti.

Esso termina col dire che è sempre pronto a dare ai rappresen-
tanti delle potenze, specialmente a quello della Russia, le informa-
zioni necessarie.
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IENZE LETTERE EB ARTI

RASSEGNA SCIENTIFICO-INDUSTRIALE

SOMMARIO.

Battltati dell'analisi chimica dei rubini grezzi di Ginevra. - Tra-
sformazione del materiale ferroviario : traverse metalliche e ro-
tale in carta compressa. - I tramways elettrici di Bruxelles e
di Minneapolis. - Applicazioni industriati del trasporto elettr co
¢ell'energia nella Nuova Zelande e nella Svizzera.- Regolatere
di pressione del gas, sistem4 Ÿarsy e Derval. - Cinghie in cuoio
pergamenato.

Il prof. Friedci, it. fluale era stato incaricato di sottoporre ad ana-
lisi chimica i r'acini grezzi di Ginevra, dei quali si è fatto parola nella
precedent4 Rassegna del 10 agosto scorso, e sulla cui autenticità
erano msorti gravi dubbli, ha ora presentato 10 Suo conclusioni al
Sindacato degli oreflci parigini.
L'egregio professore della Facoltà delle Scienze è di parere che le

pietre sottoposto al suo esame sieno veri rubini, che però portano
la traccia evidente dolla loro produzione artilleiale.
Trovò che hanno la densità e tutte indistintamente le proprietà ot-

tlche del corindono naturale. Non crede che la pietra sia il resultato
di una abile agglomerazione di piccoli pezzi, ma bensi un cristallo
unico.

L'analisi chimica non diede, come del resto si era previsto, che
dell'allumina e qualche traccia di cromo.
Fondendo dell'allumina con un po' di cromo, il prof. Friedel ot-

tenne plecolo masse cristalline trasparenti che pel colore, la dure:tza
o gli altri caratteri rassomigliavano perfettamente ai rubini naturall.
In questi ultimi, come in molti altri cristalli naturali, si osserveno

tielle piccolissime cavità riempite di gaz o di liquidi. Queste cailtà
sono per lo più poliedriche ed hanno le loro faccie parallele a quelle
del cristallo. Raramente presentano la forma rotonda, ed in gen,erale
la loro distribuzione è irregojarissima, di modo che alcune parti del
cristallo sono nil'atto prive di bollicine.

I rubini di Ginevra contongono invece una infinità di bollicine
tonde o a forma di para disposto quasi nello stesso senso e dissomi-
nato in tutta la massa.

Esaminandole accuratamente, non si può non ammettere che la ma-
teria sia passata per 10 stato pastoso e che le bollicine abbiano cer-

cato di attraversarla.
.

Nulla di consimile si è visto nel corindoni naturali, e perciò rion

Vi è più alcuna ragione per ritenere che questi ultimi siano s ati
formati per via di fusione.

Il detto professore ha poi rilevato un fatto che concorre a fare ri-

tenere che si tratta efTettivamente di prodotto artificiale, quello cioò,
che nessuna delle pietro esaminate presenta la forma cristallina; to te,
incluse quelle creduto e spacciale come grezze, devono essere state
ad arte sottoposte ad un primo lavoro di sbozzatura. Manca quiridi
un elemento di controllo assai prezioso, la cui assenza conferma i

dubbi, tanto più so si pon mente alla circostanza che, non ostanto le
reiterate richieste, non si è potuto finora avere alcun rubino effetti-

Vamente grezzo.

In sostanza, senza potere affermare scientificamente la impossibilità
della esistenza di rubini naturali aventi i caratteri in questione, l'e-
gregio professore si dichiara pienamente convinto che si tratti se:ua
alcun dubbio di prodotto artificiale ottenuto per mezzo di fusione, il
quale ha tutti i caratteri, le proprierà ed i pregi del rubino na-

turale.

Non ci rimano ormai che presentare le nostre più vive congratula-
zioni a quel fortunato mortale che ha saputo imitare con tanta per-
fezione l'opera della natura.

La trasformazione del materiale ferroviario formi oggidi oggetto di
studi ed esperimenti importantissimi, tanto in Inghilterra, quanto in

Germania e net Belgio, ovc si manifesta una marcata tendenza a so-

stituire alle attuali traverse in legno quelle metalliche. La questiono
interessa vivamente l'industria metallurgicá.
Le traverse in acclaio, sistema Webb, tanto favorevolmente accolte

dalla stampa inglese, hanno dato luogo sulla linea della London and

North Wester C., ad una serie di esperimenti pratici, i cui resultati
sono di natura tale da incoraggiare le Compagnic ferroviarie a pro-

gredire nella via della progettata trasformazione. La Società del Alind-

land ha adottato su taluni tratti una traversa metallica avento una

sezione uguale a quella del Webb ma posta su cuscinetto di ghisa e

fissata in modo particolare.
La Aletropolitan C ,

si ò parimenti decisa per l'adozione delle tra.

Verse metalliche, per cui vi è da ritenere che in pochi anni le tra-

verse in legno spariranno dalle linee inglesi e che l'esempio sarà

seguito dalle altre Compagnie.
L'impiego della traversa metallica è stato inoltre riconosciuto con-

venientissimo ed utile sotto molti rapporti per le lince delle grandi
miniere di carbon fossile, ove il sistema ordinario implica una spesa
eccessiva di manutenzione. Su tal proposito si sono eseguite alcuno
provo molto soddisfacenti impiegando un modello speciale della Tra-

degar Iron and Coal Company. Questo modello è in acciaio ondulato,
leggiero e nello stesso tempo molto resistente.

Le rotaje sono collegate alle traverse mediante chiavette metallicho

speciali La forma è tale da assicurare la perfetta stabilit'a anche nei

cast di curve a piccolo diametro. Il peso complessivo d'una di tali

traverse ò di kil. 7.50 tutto compreso.

Le provo fatte in alcune miniere del paese di Galles hanno dato
resultati eccellenti, confermando la utilità del sistema la cui adorlono
non potrà che contribuire allo sviluppo della industria metallurgica.
Questa però ò ora minacciata da una nuova concorrenza che forso

potro assumere serie proporzioni. Si tratta dell'impiego delle rotaje
in carta compressa in sostituzione di quelle metalliche. I progressi
realizzati nella fabbricazione della carta compressa e gli studi fatti
sulla resistenza di questo prodotto nelle svariatissimo sue applica-
zioni, hanno dimostrata la possibilità non solo, ma anche la convc-

nienza ceonomica d'una ta!e sostituzione. In Russia esiste già una
fabbrica di rotaje in carta, o quanto prima si procederà alla costru-
zione di una linea per eseguiro gli opportuni esperimenti.
La resistenza dolla carta compressa è assai maggiore di quanto ge-

neralmente si suppone; la esperienza ha dimostrato che una sbarra
di 6 centimetri quadrati di sezione, costituita di fogli di carta sem-
plicemente sovrapposti ed incollati, puo, senza inconvenienti di sorta,
sopportare un peso di 15 tonnellato, il che si avvicina assai alla re-

sistenza del ferro.

Dal lato economico le rotaie in carta compressa olfrono Vantaggi
incontestabili sia pel basso prezzo di fabbricazione, che ascendo ap-

pena al terzo delle usuali, sia nacora per la loro speciale leggerezza,
la quale oltre al ridurre sensibilmente le spese di trasporto e di

posa, permette anche di dar loro una lunghezza maggiore della con-

sueta e di diminuire in conseguenza 11 consumo del materiale mo-

bile.

La questione sta evidentemente nella durata, sulla quale ancora

non si può avere un criterio molto fondato.

Ciò che però v'ò da prevedere si ò che l'adozione di queste nuovo
rotaie dovrà necessariamente implicare una sensibile riduzione nel

peso del materiale mobilo stante la magglore aderenza che le ruoto

motrici troveranno nelle rotale in carta. Il consumo dovuto allo

schiacciamento, clie nelle rotaie attuali ò abbastanza rilevante, dimi-
nuirà proporzionalmente alla riduzione del peso, ma sarà in parto
sostituito da quello prodotto dall'attrito, contro il quale, a quanto
pare, la carta compressa ò più disposta a resistere.

L'adozione di questo nuovo sistema di rotale gioverà certamente

ad agevolare lo sviluppo delle ferrovie e dei tramways elettrici at-

tese le proprietà isolanti della carta, potendosi fin d'ora prevedere
la possibilità di fabbricare una rotaia che contenga un conduttoro
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.metallico ben isolato e ad un tempo semplice, 'economica e resi

stento.

A proposito di terrovie e tramvie elettriche, ð 11 caso di fare connb

delle esperienze tesia eseguite in Bruxelles sulla grande arterla dei

tramways che fa capo alla stazione del Mezzogiorno.
Queste esperienze, ¡ierfettamonte riuscito, hanno un'importanza ri-

levanto. Si trattava di niettoro älla prova una vettura appositamente
costruita dalla Secteth PElectrique per questo genere di locomotionç,
munita di accumulatori sistema Julien, e specialmente destinata a fare

il servizio fra la piáza de1In Concordta ed il Palazzo dellyndustria
durante l'Esposizione delle arti industriali in Parigi, love orp stag
inviata.

11 sistema, ideato dal signor Julien direttore della Società l'Electrl-

que, ð semplicissimo. Una dinamo elettrica del peso di trecento chi-

Iogrammi, posta nella parte inferiore della vettura, trasmette 11 mo-

Timento all'asse motore per mezzo dl un alboro intermedlarlo.

La elettrie:th è fornita da una batteria dl accumulatori, di chilo-

grammi 10 caduno, posta sotto i sedilí.
Il ricambio degli accumulatori si effettua ognt 24 ore con la mas-

Biom facilità. II. conduttore, agendo su di una manovella pósta sulle

piattãÌoime, può a volonth mettero in moto o fermaro la vettura re-

golandono la velocità a seconda del bisogno. Le fermate si effettual

rapidamente senza scosse. La velocità può raggiungere i 25 chilometri
all'ora.
La Società belga dei tramways, pienamente soddisfatta dei risult i

pratici ottenuti e convinta d'altra parte della convenienza .oconom a

del sisteula, ha deliberato di adottarlo deflnitivamente nella massima

parte delle sue linee. A tal uopo lm già ordinata la costruzione d'un

certo numero di tall vetture, nelle quali l'elettricità fornirà ad un

tempo la forza motrice e la luco.

11 problema della trazione elettrica sembra dunque completamente
risoluto anche sotto l'aspetto economico, che appunto quello clio

più interessa le Società.

Bruxelles sarà la prima città d'Europa nella quale 11 servizio Interno

ilei trainways sarà fatto por mezzo dell'elettricità.
È éperabilo che una simile innovazione possa venir prosto attuata

'Roma e nèlle principali città d'Italia, ma, a dire il vero, VI ð po o

da contare sulla iniziativa e sulla cooperazione delle nostro societh;
pár Indurlo a progredire non v'è che un sol mezzo: la concor-

renza.

In America invoco.avviene l'opposto; le Compagnie sono le pri e
a mettero in pratica i progetti più arditi. A Minneapolis la traziõne

a vapore, sulle linco che collegano il centro della città coi sobborghi,
Ìm ceduto .il, posto a quella elettrica. La trasformaziono ð stota ese-

gulta dalla Van Depoele Electric Manifacturing Company di Chicap.
OgnÍ treno si compone di 3 o 4 vetture che possono trasportdre

in complesso 000 viaggiatori. Il servizio incomincia alle 0 del matti o

o terminä alla mezzanotte. Tutto procedo regolarmente, senza avere
dato luogo ad inconvenienti di sorta o ad alcuna fermata fortutta.

Le applicazioni induptriali del trasporto elettrico delfonergia conti-

nuano ad acquistare terreno ovunque non ostante lo scoraggiamento
e la sfiducia cho hanno destato le incertezzo o i dubbil manifestati

dalle Commissioni ufficiali sulla convenienza economica d'un tal sl-

stomo.
La Electrical Review annunzia infatti che nella Nuova Zelanda si ð

ultimamente eseguita una nuova istallazione clottrica per trasmettere

la forza allo miniero d'oro dolla Compagnia Poenix, il cui rapido
sviluppo si trovata seriamonto compromesso per la assoluta man-

canza di forza motrice, non potendosi ricorrero alle macching a Va-

pore atteso il prezzo esorbitanto del combustibile. ; .

Questa interessantissima applicazione, ideata e diretta dal signor
Evand, comprendo come generatrici due dinamo Brush da 10 ampò.

ros e 2000 volts, accoppiate in quantità e corrispondenti a una pò¾
tenza di 35 cavalli.
La linen aerea in filo di rame non assorbe che urt lavoro di 3 ca-

valli, cioè meno del 6 010 del lavoro fornito dallo due genpraide
La ricettrico ò una Vittoria appositamente costruita per funzionaro

con la velocità di 300 girl all'incirca, mentre le generatrici fanno di
7þ0 a 800 rivoluzioni a minuto primo.
Si annetto a buon diritto una importanza grandissima al, buoÑ

esito di questa Istallazione, polcha si ha la certezza che la maÌinia
parte delle miniere d'oro'della Nuova Zelanda, trovandosi in condÌ•
zioni analoghe a quello della Phoenix, non esiteranno a ricorrere allo
impiego dell'elettricità per sopperire alle dencienza di foma.ãmo
trice.
In Svizzera,%1tre le esistenti, si ð fatta una nuova applienzio o i

dustrialc.di trasmissiono,elettrica dell'energia.
La fabbrica d'apparecchi elettrici in Uster fornisce la forza motrice'

ad una filanda posta a qualche ch:Iometro di dIstanza.
Il merito di questa piccola istallazione sta nell'avere séputo di

sporre le coso in guisa da ovitare le bruscho variazioni di volo
della ricettrice nei casi in cui per una ragione qualsiasi devo lav rare
a vuoto.

,
La costanza della velocità si ô ottenuta -coll'obbligare la corrente,

prima di passaro nella ricettrico, ad attraversare un regolatore hp
automaticamente Introduce resistenzo variabili.
Sulla linea trovasi intercalato un interruttore, il quale Intercitt i

passagglo della corrente senza danneggiare la generatrico. Quost
costituito da un globo cavo di rame munito di una certa quadilÑd
forl e immerso in un liquido conduttore.
Quantunque in questo piccolo impfanto si sla trascurato i corÍó

modo di portare al massimo l'effetto utile, pure si ha 11 rendimento
del 61 010, il che permette di avere disponib:le sulla puloggÌth delÍa
ricettrice la forza di 7 cavalli o mezzo.
. I.ä ondizioni speciali della Svizzora lasefano supporre che quesi
nuovo tentativo sarà forfero di numeroso e più importanti p ik
sloni stante l'abbondanza delle forze natuÊali.

Tutte 10 4ttestioni che si riferiscono al miglior modo di utilizzara
11 gaz por la illuminazione pubblica e privata sono state oggetto În
qilesti ultimi anni di incessanti ed accurato ricerche provocato Írr
massima parte dalla concorrenza della elettricità.
Fra gli inconvententi, al quali si è cercato di ovviaro, sÍ trovano

in prima ,Ilnen, qucIli che risultano dalle variazioni della pressione dÃl.
gaz nei condotti.

Qgsto problema può essere risoluto in duo mod! col mezzo, cioð,
di regolatori d'emissione che mantengano costanto la prÀssione del
gaz in tutto lo sylluppo della danalizzazione, o col mezzo di appositi
compensatori automatici che correggano lo differenzo di pressÍo o'
alla, tiscita del coritatore d'ogni abbonato.
I signori Parsy e Derval, of quali si devono molti studi e rice e

sui gazometri, hanno ora ideata la costruzione dI uri app ecúh o di
essi denominato auto-regolatore idrostatico, 11 quale ha appunto la
scopo di correggere le differenze di presslone.
La importanza di tm buon regolatore di pressione n$n seÊ

certamente d'sconosciuta, poichè ð notorio che, oltre al procurare una
rilevanto economia nel consumo del gaz, permetto di miglioiare 14
condtífoni di igiene delle sale e di evitare la rapida alterazione dello
dorature e delle decorazioni.
Il nuovo auto-regolatore idrostatico si colloca direttamente sul con

tatore. È di piccolissimo dimensioni e percið facile ad instállarsi sèÖk
richiedere modißcazioni essenztall.

11 suo funzionamento, basato sul principio dei vasi comurileanti,
permette di fare, Varcare automaticamento la pressione por meho
della semplico azione che esercita la corrento del gaz attraversando
11 regolatore.
Il meccanismo, semplice e solido, presenta tutte IfYolute garalizio

por un regolare e lungo funzionamentd: '
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's L'idea di munire i contatori (I'un rogolatoro di pressiononnon ò

giunto nuova È stali messa in pratica da altri medianto regolatori a

corppana di dimansioni ridotto, o medianto regolatori a membrana.

Quindi la invenzione dei signori Parsy e Derval risiede piuttoslo
nel modo di funzionaro dell'apparecchio, anzichò nel principio stesso

dell'applicazionor

11 signor Guinard ha presentato alla Società dell'industria minerale

un campione di cuoio da cinghia che, mediante un processo speciale,
stato erganienato e ridotto alla metà del suo primitivo spessore.

Secondo le notizie che egli ha fornito in proposito, pare che 11 pro-

cesso'consista nello immergere il cuoio in un bagno speciale, la cui
composiziond å ancora tenuta segreta, e nel farlo poi seccare all'aria

in-aptiositi telai-cho mantengono tesa la pelle. Il cuoio trattato con

(alo processo riesco duro e non potrebbe perciò servire per farne

delld cinghte.
Lo si ammorbidisce imineigendolo per- qualche tempo in un bagno

di materie gi'asse. Si possono ottenere tutti i gradi di flessibilità pro-
hingandé più o meno il periodo della immersione nel bagno grasso
e rogolando opportunamente la composizione del primo.
L'azione combinata di questi due bagni, modißcando la struttura e

la posizione relativa delle flbre, riduce alla metà circa lo spessore

della elle la cui tenacità risulta accresciuta sensibilmente non ostante

la riduzione della sua sezione. Siffatto aumento di tenacità è dovuto

al fatto che lo tlbre, lungi dal distendersi come si verifica col tratta-

monto al tannino, sono costrette a subiro un restringimento come so

fossero state sottoposte a forti pressioni.
I saggÛ comparativi eseguiti per trazione diretta su campioni di

cuolo porgamenato e di cuolo comune preparato al tannino, aventi
una larghezza comune e uno spessore di millimetri 2 pei primi e di

millimetrl 5 112 per gli altri, hanno dimostrato che la resistenza del

'cuoio- pergamenato ð di gran lunga superiore a quella che ofte il

cuoio ordinario.
Attualmente si eseguono nuove prove su altri campioni più perfe-

,7.lonati; cho-l'inventore ha posto a disposizione della Società.
F. F.

NOTIZTR VARIE

Roma. - Comitato Centrale Nazionale di soccorso nell'epidemia
cho rüh.

Dollettino n. 31.
.

Offerto.

Risultati del Bollettino n. 33
. . . L. 442,923 13

Deputôt,lotto provinciale di Brescia .
. . . . . . » 1,000 »

Congregazione di Carità di Corigliano d'Otranto (Lecce) » 20 >

ArthÍconfraternita. della Disciplina e dell'Ospedale di

rprola (Roma) .. . . . . . . . . . · . » 100 »

linnictplo di Ilocca Priora (Roma) . . . . . . . » 20 >

Coggregozior e di Carità di Galatone (Lecce). . . .
» 50 »

Sottopretetto di Foligno (Perugio). , , . , , . ,
» 05 »

Congregazione di Carità di Fossato di

Vico...........L.10»
Congegazlone di Carità di Nocera

IJmbrá...........» 10>

MunicÍpid di Spello . . . . . . . » 25 »

Pr1Ÿat;
, . . . . » 50 »

Nuniclpto di Noto (Siracusa) . . . .
» 100 >

Socloth:Operala di Pleve S. Stefano (Arezzo) . . .
> 10 >

Cönfraternita della Misericordia del detto comune . .
» 10 >

Municipio di Torrita Tiberina (Roma) . . . . . . » 30 »

Opera Pia Ospedaliera di detto comune .
. .

. . > 10 >

ongregpzione di' Carità di Medicina (Bologna) . . .
» 30 »

Privati.del comune di Borca (Belluno). . . . . .
» 48 50

Sindaco di Spoleto . . . . > 187 70

Cassandi risparmio .'. . . . .
. In 100 >

Congregatione di Carità . . . . . » 30 »

Società de Fábbri-forrai
. . . . . > 10 »

L. 140 »

Spese per il vaglia postale . . » 1 »

L. 139 »

Offerte raccolte nel comune di Campello » 48 70

L. 187 70

R. Sottoprefetto di Cotrone (Catanzaro) . . . . . » 420 »

Municipio e privati di Cotrone . . . L. 300 »

Id. di Rocca di Neto
. . . . » 40 »

Id. di S. Mauro Marchesato. . » 35 »

Id. di S. Severina . . . . . » 30 >

Sindaco e segretario di Verzino . . > 15 »

Cav. Bartolomeo hjazzino, assessore comunale, quarto
versamento di offerto raccolte (offerta versata dal

comm. Marino Morelli a nome della Compagnia di
Assicurazioni Generali in Venozia, Sede di Roma) . » 500

lgaggiore comm. Francesco Siacci, deputato . . . . » 50 »

Prima offerta della Squadra di soccorso ai cholerosi
della parrocchia di S. Egidio di Bologna . . . . » 74 »

Archiconfraternita delle SS. Stimmate . . . . . . » 50 >

Archiconfraternita del. Gonfalono
. . . . . .

. » 100 >

Totale delle offerte . L. 445,826 33

Erogazioni.

Somme precedenti . . . . . .
L. 400,000 »

Totale delle erogazioni L. 400,000 »

Somma disponibile L. 45,826 33.

Roma, li 21 settembre 1886.

La Torre storica a S. 3Iartino. - Leggiamo nella Sentinetta
Bresciana:

A3blamo già detto che il benemerito senatore Torelli si era recato
a Solferino per dare impulso più da vicino ai lavori del monumento
a Vittorio Emanuele, che sorgo sul più alto e contrastato fra i colli
di San Martino, ove si decise la vittoria del 24 giugno 1859; non
ostante la disavventura toccatagli e le gravissime sofferenze, egli non
cessò dal pensare al monumento per affrettarne il compimento, o dal
provvedere ad abbellire sempre più quegli Ossarii, che, sorti por In
sua iniziativa e per la sua costante e fervorosissima opero, sono ora
la meta di patriottici pellegrinaggi degli italiani e segno all'ammira§
zione degli stranieri.
I lavori alla Torre storica proseguono alacremente sotto la sorve-

glianza dell'egregio ing. cav. Fattori, ed entro l'anno essa raggiungerà
l'altezza di sessantacinque metri: sarà compiuta nel 1887, e la si pó-
trà inaugurare certamente l'anno dopo.

Questo monumento, eretto alla memoria del primo Soldato d'Italfa,
Vittorio Emanuele, dovrà contenero, nella rotonda al plan terreno, la
statua del Re, ed intorno ad essa le statue di dodici generali, che gli
furono compagni nelle guerre o nella vittoria. Ad ogni ripiano della
torre, in appositi gabinetti, saranno ricordati, con apposite telo di

egregi artisti, le principali battaglie dell'indipendenza dal 1848 al 1870.
Ma non ò parso sufflciente al benemerito senatore il ricordare i fatti

gloriosi e i grandi cooperatori di essi; con pensiero nobilissimo e

altamente democratico volle che fossero ricordate anche le continaia

di migliaia di modesti cooperatori, che sotto il cappotto del soldatr,
di linea, o sotto la camicia rossa, bleu o bigia del volontarlo, binno
combattuto le patrie battag1 e. È lo stesso pensiero cho ha i?'pirata la
fondazione degli Ossarii ove con pietosa cura sono racco 1 i resti del
brillante utliciale al pari di quelli.dell'oscuro ed igno'rato fantaccino.
Nei gabinetti dovranno essero osposte delle talv fle in cui saranno

inscritti, per provincie o per comuni, i nomt di tutti coloro che pre-
sero parte a quelle battaglie. Diffleile cð Qito era il poter raccogifere
tutti questi nomi; l'appello che l'illuqtr's presidente della Socleth di
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Solferinó o,Séri Martino direise all'uopo alle provincle, ai comuni ed
ai cittad ni, ebbo esito assai incompleto: Ma il conto Torelli non á l
uomo da Indietreggiare innanzi allo difflcolta, che anzi sono stimolo ,

alla sua pertinacia e alla sua operosità. Egli ottenne dal Alinistero

della Guerra di poter fare lo spoglio delle matricole esistenti negli
Archivi militari per trarne 1 nomi di tutti i soldati clie hanno preso

parte allo battaglio dell'indipendenza; questi nomi vengono scritti su
apposite schede, con l'indicazione del numero di matricola, della pa-
tria, dei gradl ottenuti nell'esercito e delle campagne fatte.

Già alla flne d'agosto unimo scorso vennero copiati oltro a duecen-
tomila nomi, e si credo che il numero totale arriverà a cinquecento-
mila. Si predisporranno quindi tanti sacchi quante sono le provincie
d'Italia, e si farà la distribuzione dei cartellini por provincia. Dalle

opogzjo i Ïatte sino, ad orà, risulterebbe che gli gli antichi Stati Sartil
hanno dàto aáli eserciti combattenti tanti soldati quanti corrispondono
al tre por cento della loro popolaziono; la Lombardia il due por

cento; lo altre provincie d'Italia, eccetto 16 Venete, l'uno per cento:
le provinelevenete il mezzo per conto: proporzione che corrisponde
approssimativamente alla parte presa dalle truppo regolari e dai Vo-

lontarif di ciascuna ro3Iono alle varie campagne.
Torino, a cui sono aggrogatl gli uficiali che già appartonnero a

Nisza e Satola, conia 73 generali circa e 30,000, soldati che parteci-
parono alle guerre nazionali; Milano pure conta un gran numero di

BOLLETTINO METE0IUCO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI:METEOROLOGIA

Rðma 22 settembro. .
I

- Stato Stato TaxPanTun
Suziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant Massima Minin a

Bellunö . . . . . . . 1¡4 coperto - 21,2 8,7
Domodosselt. . . . coperto -

,
18,5 13,0

Milano. . . . . . . . coperto - 24,0 15,0
Verona . . . . . . sereno - 26,2 17,.5
Venezia. . . . . . . 112.còpeito calm --¿4,b 17,0
Torino . . . . . ; . callginoso - 27,1 12,9
Alessandria. . . . . 112 coperto - 22,0 13,3
Parma.

. . . . . . ,8,4 e uter - 25,9 14,7
Nodena

. . . . . . 1:2
.
pertô - 26,5 10,0,

Genova . . . . . .
et erto mosso 23,5 16,(Ì.

ForlL , . . . . . . . 3 4 esparto -- 26,0 16,Š'
Posaro . . . . . .

I 2 coperto calmo 23,3 10,0
Porto Maurizio. -

3 4 coperto mosso 23,5 15 $.
Firenze . . . . . . piovoso - ' 24,0 10,3

combattenti.
Raccciti tutti i nomi, non aggiungäfo que-

gli alÏri nomi che, pur non essendo inscritti nelle matricole esistenti

negli Archivi, potranno provaro con il possesso del brevetto o con

altro ducumento d'aver fatta qualche campagna

Il corife Túrelli si rivolgerà quindi alle provincio per chiedero loro
di contribuire alla spesa per 14 complIazione delle tabelle; si tratta

di 50 centesimi per ogni nome e nessuna provincia vorrà certo rl

flutarsi al contributo per un'opera che oternerà i nomi de' suoi citta-

Urbino . .
. . - -

Ancona . . . . .

Livorno. . . . .

Perugia . . . . . .

Cam#rino. . . . .

Éortoferrafo.
. . .

Aquila. . . . . . .

Roma........
dini benemeriti dell'indipendenza; parecchie hanno glà contribulto, o,
ciò che hanno dato, verrà loro accr.editato in. conto della spesa. La

provincia di Brescia, cho diede por la costruzione della torre lira 5000,
avrà dIrftfo, senza ulteriore compenso, all'inscrizione di diccimila

nomi di combattenti bresciani delle patrie battaglio.
Compiuta la serie dei quadri contenenti i nomi, si potra vedere

quanto ciascuna provincia ha contributto con regolari e volontaril,
tiuante vlte ha dato per la indipendenza della patria.
I'quadri, di cui abbiamo visto il disogno, sono splendidi: alti circa

due metri, con magnifica cimasa: ò proventivata la spesa di circa 80

IIrotper ognf iquadro, che conterrà da 400 a 500 nomi.in bel carat-

tere rotondo e grando, perchè sia facilmento leggibile anché a distanza.

Augtfringlo all'illustre e benemerito conte Torolli ch'egil abbidra

riacquistare la salute per potersi dedicare alla riuseita completa della

patriottica Impresa, e, speriamo di averlo .fra noi nel 1888 ad,inauf
gurarla, dando il primo esemplo d'un monumento commemorativo

così splendido, e nel quale sono ricordati ed onorati nog solo i capf,

gnone . . . . . . .

Foggi4 · · · · • -

Bar11.......

Kapoll. . . . . . .

Portòtorres. . . .
rPotega. . . . .

Lecco........
Cosema. . . . . . .

Cagliari. . . . . . .
TIrlolo . . . . . . .

ReSGio Calabria . .
Palenno. . . . . . .

Catapla . . . . . . .

Caltanissetta . . . .

Porto Empedocle ,

Siracusa. . . . . . .

3(4 coperto -- 22,9 13,2
112 coperto calmo 26,0 19,5
1¡2 coperto mosso 2õ,0 17,4
coperto - 23,9 5,9
coperto -- 20,5 15,0

1(4 coperto legg. mosso 23,4 18,1
114 coperto - 22,0 13,8
coperto - 21,0 14,0

3 4 oporto - 25,8 17,8
1 4 coperto - 29,9 13,4
1 4 copert - 27,1 10,6
- sereno calmo 24,8 17,'l

IA coperto calmo .-- .2-

t:2 coperto - 19,4 13,9
sereno - 25,8 17,8

[¡2 coperto - 23,0 15,8
sereno logg. mosso 33,0 20,6

Igi coperto calmo 25,8 21,0
sereno calmo 27,8 14,5
sereno calmo 28,5 21,0
sereno - 22,0 13,8
sereno calmo 21,7 18

1 4 coperto calmo 20,0

ma anche il più umile soldato, ed ò di tutti tramandato 11 nome al

posteri, ainnchè essi sappiano a chi devono la patria e la libertà. REGIO OSSERVATORIO DEL C LLEGÏO Ë MANO
22 SETTEMBRE 1886.

Altezza della stazione == in. 49,65.
Telegramma meteorloo delPUilleio-centrale di meteorologia

Roma, 22 settomtiro 1886. 7 ani ilezzodi 8 pom. 9 m

In Europa pressione sempre irregolare, molto elevata (769) all'estro-
mo.nord·ovest; minima (743) a Riga,pucorabassa740sullaBretagna. Barometroridotto

In Italia nelle 24 oro barometro disceso 2 mm. al nord, solito 3 mm. e .

all'estremo sud• Umidith relativa . 71 55 46 82
Venti qua là abbastanza forli del 3 quadrante al centro e sud,"nol Umiditkassoluta. 15,16 13,71 11,41 15,74

pomeriggio grqco, forto a Venezia..Temporáli.con ploggia in,molto sta- Vento . . . • ; · · BE SW SW SSE
zioni. Teinperatura generalmente aumentata. Velocith in.Km. . 7,0 17,5 15,5 10,0
Stamane cielo sereno sulla Sicilla, al sud del continento ed a Ca. Cielo. . .•. . . . . cumuli cumuli pochi serono

gliarl,. míveloso altrove. densi densi cumuli

Venti generalmente freschi terzo quadrante, fuorch& estremo nord.
Barometro a 755 mm. al N, a 7õG a Firenze, a 758 a Porto Torres, OSSERVAZIONI DIVERSE

Aqqjla, Lpsina, a 760 a Tunisi, Napoli, Lecce, a 763 a Siracusa.
Mare agitato lungo la costa medio Tirreno, mosso o calmo altrove• Termometro:Mann.C =26,9-R.=21,58-Afin C.==:i7,8-R
Probabilith: Venti froschi meridionali. Cielo seren0 al sud. Tempo· ·

rali speelalltaate al nord. Mare mosso o agitato. Pioggia in 24 ore, mm. 6,0.
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.T.aistino Omoiale della Borsa di commercio di Roma del di 22 settembre 1886.

1 3

Y A LOR I PAEMI
eenomero . Paxszt In corrrarrri

.
,

AmmRSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA NOmm

REDTIA 5 0|0
n

da

Detta 8 0/0 pn a r . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 180044. .

Detto Rothschild 5 Oj) . . . . . . . . . . . . . .

Obblig lon! muntelpall e Oredito fondlarlo.
Obb oni nielÉa Emo-ma n5eQ/0 . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

i luglio 1886 - -

id. '
- -

i* aprile 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

i* giugno 188ô - -

i' luglio 1886 500 500
i• aprilo 1888 500 500

id. 500 500
- 500 500
id. 500 500
id. 500 500

Corso Med.

100 80 100 80 >

70 50
10 ( 10
100 70
101 20
101 10

500 >
> 499 e
> 501 >

Azioni Strade Ferrate.
Moni Ferrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . . i* luglio 188ô 500 500 a e 794 >
Dgtte Perrovio Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

id. 500 500
Dette Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . .

id. 250 250 > a a
Detto 1/orrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissiono. i* aprilo 1886 500 500 >

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . . i' gennaia 1886 200 200 > > 65 a
Aziont Banche e Seeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1886 1000 750 > > 2245 >
Detta Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

i* luglio 1886 1000 1000 * * 1140 >
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

id. 500 250 a a a
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id. 500 250 a a a
Dette Banca Tiborina . . . . . . . . . . . . . . .

id. 250 200 a a 714 ,
Detto Banca Industriale e Commerciale . , , . . . . . i* gennaio 1886 500 500 > a 778 a
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id. 250 250 a a 283 a
tte Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . i* luglio 1886 E00 400 * * 1040 a

Dettò Socioth di Credito Meridionale . . . . . . . . .
i' gennaio 1886 500 500 > > 510 a

Dette cieth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . . id. 500 500 * * 1765 b
Dette Soef th detta (Certificati provvisori) . . . . . . . id. 500 266 a

Dette Societh 3equa Marcia Azioni stampigliate . . . . .
i' luglio 1886 500 500

Dotte Societh Acqcs Marcia ertificati provvisori) . . . . - 500 200
Dette Societh Itahana pr Co dotte d'acqua . . . . . . .

i' luglio 1886 500 250 599 a
Immobihare . . . . . . . . . . . . . Id. 500 710 m a

Dette S enerali . . . . . . id. 250 250 m a a
Dette Societh Telefoni ed Ap cazioni Elettriche . . . . . id. 100 100 > a y
Dette Società per l'illuminazione di Civitavecchia . . . . i' ottobre 1885 100 100 m a
Dette •Socictà Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . i* gennaio 1886 250 250 > > 425 >
Dette Società Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . Id. 250 250 > > 375 >
Dette Società dello Miniero o Fondite di Antimonio. . . . i• ottobre 1885 250 250 > > 260 >
Dette Società dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . . i' aprile 1886 250 250 > > 420 >

Azioni f§oeletà di assicurarloni.
Moni Fondiarie Incendi . . . . . , . . . . . . . . i' gennaio 1886 500 i * * 800 a
Defe Fondiarië Vita . . . , , . . . . . . . . . . id.

. 250 125
.

* * 280 aOlsbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . , , , , , . . . .

l' aprile 1886 500 500 * * 510 >
Dette Societh Acqua Marcia , . , . . . , . . . (* luglio 188ô 500 500 a . >
Dette Socioth Strado Ferrato Meridionali. . . . . , if aerilo 1886 500 500 m > 835 a
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . I i lugÏìo 1886 500 500 >
Dette Societh Ferrovie Sardo nuova Emissione 3 0)D. . if aprile 1886 500 500 & > 832 a
þette Societh Ferrovie Palermo-Mareala-Trapani . . . -9- 500 500 y >

Buont geridionali 6 0/o . , , , , . . . . . . . . . .
i• luglio 1886 500 a 550 aTitoll a uotazione spealale.

Rendita Austriaca (oro). . , , , , , , , . , , . i* aprge 188ô - -

Obbligazioni prestito ce nossa . . . . . . . . . . w· - -

PRHz! i PREzzI PREzzi
Sconto ! C A MB I gag a normar.i Prossi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 l' grida 100 75 fine corr.
Azioni Ferrovie Mediterranee 612, 613, 614, 616, 617, 618, 620, 620 ¼8 0)O Francia . . . . . 90 g. a e 99 52 % fine corr.

Parigi . . . . . . cMgues
25 17 Az. Banca Generale 67ô, 676 ½, 677, 679, 619 ½, 680, 680½ fino corr,3 ½ Oj0 Londra. . . . . . cMgues Az. Banca di Roma 974, 975 fine corr.

Vienna e Triesto 90 g. Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 1985, 1986 fine corr.
Germania . . . .

e a Az. Soc. Immobiliare 1097, 1098, 1099, 1099 ½ fine corr.
Az. Soc. dei Molini e Mag. Gener. 387 ½, 388, 389, 391 fine corr.

Risposta dei premi. . . . 28 settoml>rePrezzi di Compensazione
Compensaziono . . . . . . 29 id.

Liquidazione. . . . . . . . 30 id.

Seonto di Banca 4 ½ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Il Sindaco: MEN20CCS,

Media dei corsi del Gonsolidato italiano a contanti aalle varie Borse
del Regno nel di 21 settembre 1886:

Consoßdato 5 0¡0 gre 100 715.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso liro 98 545.
Consolidato 3 010 nominale lire 69 562.
Consolidato 8 0¡O senza codola id. lire 68 270.

V. Taoccur, Presidente.

Tuumo RAFFAELE, Gerent¢. - Rorna, Tip. della Gaxwetta Udteiale.
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Societt h°infailiinialell goinaa clasticieil llí gittaperca
PIRELLie C.

CCOMANDITA PE AZIONI - Cáþitale lire 3,500,000

SEDE In MI.ANO.

I gottoäerittori alle obbligazioni emesse dalla Societh Pirelli & C. di Mi-

lano, come da avvisq in data l' maggio p. p , sono invitati a versaro presso
la Bpnca..Generge, di Milago, dal giorno 14 al 16 ottobre ¿p. v. e dalle 11

antJm allggpom., 1,irpp,ožkdi due decimi (quarto e .quinto).
3tilano, 25 settenthrodSS6 .

.

1531 L'Amministratoi•e : Ing. G. B. PIRELI4I.

Nell'incánto tenutosi il 20 corrente settembre, fu aggiudicata la endita
di un tratto di terreno

.
fabbricabile costituente il piazzalo dell'ex-Tiro a

segno del Valentino an'angolo dei Corsi Valentino e Massirno d'AzeglÏo, dãlla
superficie allprossimativa di ing. 8000, mediante il prozzo di liro 24 al inetro
quadrato.
11 termine utile (fataÏí) per presentare offerta d'aumento non inferior del

vigesimo sul prezzo d'aggiudicazione, scade alle oro 11 ant. del 0 prossimo
ottobre.

Torino, 20 settembre 1880.
1518 Il Segretario : Avv. PICII.

Consigli d'Amministražiöne della Legione Allievi Darib

Avviso d'Asta per- printo Incanto.
Ei noti lea che nel giorno di sabato 2 ottobre)886, tå Roma, allo ore 2 pomeridiang precisé, si ocadorir nel locale della caserma Vittorio kmanaele
pidig gagg pgo prim,o, avanti il comandante la Legione a pubblico incanto a partiti segreti all'appaito delle seguenti proffiste:

I

UnitÁ Prozzo .Quantità Importo Importo totale Somma
INI)ICA2IONE DEGLI OGGETTI di Quantità per di della per ciuzÍogo

misura parziale ciascu letto cadu letto provvista per ogni lotto

1 Alamari da collelto per abiti di piccola tenuta . . P. 1803 2 20 1- 1800 3960 3900 400

2 Fregl di granata per abiti (serlo di 4 pezzi . . . N. 2000 2 > 1 2000 4000 4000 400

3 Fermagli da cinturini per brigadleri e carabiniert . 1100 3 70 1 1100 4070 4070 410

4 Stivali (modello 1874). . . , , . . . . . . P. 300 12 50 1
.

300 3750 3750 380

Toral. . 15780 15780

Luogo e terrnine per le consegne.
el magazzino della Legione entro sessanta giorni decorribili dal glorriõ finecessivo a quello in cui verrà partecipata l'approvazione del cont tto.

È peg Insciata-facolta al provveditori di anticipar le introduzioni, nel ual caso devonoiseguire dal giorno successivo a quello dell'avviso delÍ'ippro-
Varione dol:contratto.
Gli stivdi devono essere delle seguenti taglie: Pata 150 del n. 29, pal 100 del m. 30 e paia 50 del n. 31. '

Le condizioni d'appalto sono visibili presso que na e presso le Le-

ohi terrÏípriali dijológa, Firenze, Milano, Napoli, Torino e Verona, loca-
in verth fattola pubblicazione del presente avviho.

Oli accorrenti all'asta potranno fare offerte per ogni lotto mediante schede
segrete, firmate e suggellates scritte su carta filigranata col bollo ordinario
da uná lira.
E deliberamantó seguirà lotto per lotto a favore del miglior offeronto cEe

nelaug partito, -suggellato e firmato, avrà offerto al prezzo suddetto un ri-

basso di mi tanto por cento maggiore, o per lo niono uguale al ribasso mi-
nimo stabilitoain una scheda suggellata o deposta sul tavolo, la qualo verrà
aperta dopo chetsaranno riconosciuti tutti i partiti pfäsentati.
:11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso .in tutte lettore, sotto pena di
núllità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità che presiede
all'ästa :

--
e =

;I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta diribasso, non info
rioi•ealVentesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono assati a giorni 5, decorri-
bili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di Iloma).
.I concorroitti, per Assère ammessi all'asta, dovranno fare presso la cassa

del Consiglio d'amministrazione. suddetto, ovvero presso quella d«lle Legioni
di Bologna,.Firenze, hiilano, Napoli, Torino e Verona, o presso le Tesorerie

di Romagnelle città sedi delle dianzi menzionate Legioni, il deposito della
abmine oo¤íg..bopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essero in mo-

nota.corrento ad in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore al va-
lora di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po.

tranno faraf dalle ore otto alle undici antimeridiano di tutti i giorni non fe-
stivl, dal giorno della pubblicaziogg 4el res6pte avviso, e not glarno dello
canto Ano a ch0 sia suonata l'ora stab its per l'apertura dell'asta,

_Le ricovuto non dovranno essero inchiuse nei pieghi contenenti le efforto
(na presentate separatamente. , y
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firmaÄ eugollo

suindicati, che non siano stese su carta col.bollo ordinario daliraunaoche'
contengano riserve e condizioni. ' -

^ =

Sara facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro parŠti, a
Legioni sopra avvertite, ma ne sarà tenu¾ conto solo quando periengano
ufficialmente dalle Legioni stesso a questa, prima dell'apertura déla scheda
che serve di base all'incanto, e consti del pari ufficialmente dell'effettuato
deposito. Saranno accettate ancho lo offerte spedito direttamente per la posta
all'ufRcio appaltante purchè giungano in tempo debito e suggellateal soggio
d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mant
dell'ufucio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta la prova autorG
tien dell'eseguito deposito,
Öli offerenti che dimorano in luogo dove non vi & alcuna autorità Inilitato

dovranno altresi designare.una località, sede di un'autorità militare, per iviriceveÍe 10 00municazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Lo offerto di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate o

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle lo offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutto relative agli incanti ed ai contratti, cioè di dgreteria, caila'

bollata, di stampa, d'inserzione, di registro ed altre consimili, saranno a ca-
rico del deliberatario. Barà pure a suo cario la spesa degli esemplari dei ca-
pitoli generali e speciali che si saramio impiegati nella stipulazione del con-
tratti e di quelli cho esso appaltatore richiedesse.

A Roma, addi 21 settembro 1886.
IN J¢ Alftet¢Uro d¢¢ conti: B&INI GABRIELE
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(P¾bbildatforià† "i2ð5 TË' pubbÚcazi3ne) (l' pubblicaziose). (l'pubblicazione)
ESTRATTO. REGIO TRIBUNALE CIVILE DICHIARAZIONFED'ASSENZA. DICHIARAZIONEWASSERZA

Sin noto che l'avv. Giacomo Mar- di Marzana• Noto rendesi che, in seguito a ri- Il Tribunale civilete correzionaledL
cacci, qual conservatore e tesoriere Merope Fiamberti fu avv. Giovanni corso presentato da Angelo, Spsa,.ya- CabaleScon aanteaka 31 à tò½iBS6e
dell'Archivio provinciale notarile di in Arcola, nella sua qualità di tutrice dova di Pesee Santino, e Giacinta,mo- bronunció l' assenza di i vanni fu
Pisa, rappresentato dall'avv. Saverio dell'interdetto di lei marito notaro Ce- glie di Frascara Angelo, fratello e do- Luigi: Caprioglio da Teruggia e Rosi-
Lelli, a pregiudizio del notaio moroso sare Caími di Sarzana, per sentenza di relle Bonelli, non che Angelo Fraseara gnanolfonferrato.
signor Giovanni Zanotti, esercente ai questo Tributiale, 27 giugno 1885 re- quale amministratore legale dellOmi' Cásåle¾onfèl¾¾õ,(8séÛotábre1886.
Bagm S. Giuliano, ha chiesto al Tri- gistrata il 4 IttgÍio successivo al n. 9, norenne di lui figlia Maria Rosa, avuta 1527 DELL'AGLIO, PTOC.
hunale civilo di Pisa, con sua domanda con lire 69 fa Istanza perchè a mente in prime nozze colla Teresa Cristma

,

iri data due agosto 1886, lo svincoio del disposto dell'art 38 della vigente Bonelli, residenti in Ovaga, il .gibu- o
' aa.A

della cauzione notarile risultante dal legge notarile venga pronunziato dal male divil di Novi Ligurë, con lifa ÝŸIŠÒ
deposito di-liro millesettecentosessan- Tribunale Ill.mo lo svincolo della sentenza 22 luglio p. p., dichiärria Il presidento del
taquattro fattotiellaGaskadei'Depositi cauzione di detto di lei marito pre- l'assenza di Bottelli Giuseppedieros del diMfettb"dt V¢ll
o Prostiti del Regno, come da polizza stata per l'esercizio della professione lamo fu Ermenegildo, già domiciliatt yistoni',articolb 10 tiell ti
di n, 14109, onde ottenere pagamento notarile, in un certificato del Debito e residenti in Ovada, e mandava ese legge del notariátol28 lujylig i 4
delle tasse, molto e diritti di archivio Pubblico del Regno d' Italia portante guirsi le notificazioni e pubblicazioni Visto l'art. 25 del relativo regola-
dovutigli N. N. e delle spese tutte oc- il n. 45107, dell'annua rendita di lire t00 volute dagli ai ticolid3 e 25 Codice mento 19 dicembro is
corse sauccessive, e come. Ivi è spe- datato da Firenze il 5 dicembre 1871. civile. Rende nota

petuta pa- Sarzana, 4 la lio 1886. Novi Ligure, 21 settembre 1886.
Fola er p3a0rol d ogni&effetto. 1202 Firmato: Moscom, proc- 1526 Atv. F. GAmosso• m

o

11 conservatore tesoriero AVVISO ti tt con residenza nel comune di

AVV.
1'

.
LELLI• de i to i Oe a

lio notarile
In nome di aR Ot Ur berto I, lo orn e hen

• AVVISO• pe ti r n me0ntodo da v nteiat io , ed ta i ,péf Volonta della
b

t to 0 io .

(i' pubblicazione). mag o 1879y testo unico, 11 Tribunale civile di Frosinone in "Ì) ÌÏa sede <Ìel 6 ÎglÎo
Si rende noto che avanti al Regio o l'art. 25 del relativo regola- sede commerciale ha pronunciato la tembre 1886

Tribunale di Velletri, nell'udienza-del mento 23 novembro 1879· seguente Il residente
10 novembre 1866, alle ore 11 antime. Rende noto: Sentenza TOM1ÍfAM DI ALESSIO.
ridiano, avriluogo l'incanto per la Essero aperto il concorso al vacante di dichiarazione di fallimento sulla
sendita dei fondi posti in Sermoneta, ufficio di.notaro in questo distretto' istanza della ditta Enrico Dell'Acqua
danno dei fratelli Pizi e colle con. con residenza nel comune di Santo e fratello, negozianti di tessuti in Bu- TRIBUNALE CIVILE DI ROMA

laes re e nel ando s suo,a LazzÛc rer ti dovranno presentar
sto Arsizio, ivi domiciliatis SuÏÌa istanza deiÍŒ½ignoi igina

sa 2 vba ito8 rocinio con de- laa1'i docdo ennt e corr
e aa te Michelo Turco, necgozirante, domiciliato szta th, ed vi e et i m ne n

. logo --- Casa di tazione nel- dall'ultima pubblicazione del presente Omissis. imliä2ta vi ell'Imprre iim

errno c MSermopne eia lla Valle, avÊneglia, 2 settembre 1886.
st nza l an pronu zian1 ll'Ac a

o vpn I an rap a

s na ievrre a raa c1 z (516 ANTONI A o dEeTnTIeROtarO.
d unegozian i di Busto i io, o e e p g

lone, por lire 756 82. quanto appresso: Io sottoscritto Fontana Giovanni, u-
ß' lotto - I'erreno seminativo in (24 pubblicazione) Dichiara fallito il signor Michele sciere addetto al l'ribunale civile ,di
n ad e u o, ce e

Mad nRE PER VEND TANI I IOBTLIARE. urce sna die 1esideennte ae pPoû, Itoma e spee a ninen dae eghto
dello Grazie, pel complessivo di lire Ad istanza del signor Luigi Canab visoriamente determina essere avve- Alla signora Carlotta Monesi, o per

Ibtto - Terreno seminativo. in te o e
er

a il 7 aggio i retro- epûetto di le suo

n
D ega a la proheedur denl fallimento denza, o d or so za

d

a r
eeaa

.AVVISO
liere Lui mMenacac tro ha i ott disposlo dellyt. 23 del Godido di in data 25 agosto p. . obblicatatil

.
di 8. IJ. rincipessa l)· prezzo stabýj dal pepto sigþor coNomern curatoke provvisorio del b outi "dda"1AT8 dita

Anna rMarla Torloma, ed erede Fil Chiarr oioè. fallimento il sig..Pietro Cristofàri, pe- nuneiandoqi hf cantumacia ei3tónýë¾
del Jirincipo D.IAlessan , 1sésistita ti Fabbrinato ad uso ställa

rito aýiitnensöre dí Pofl; nuti ãi anooleä la domanda della.ine
al marito prme o D. Giulio Torlonia con fienile su eriore posto in Ti oli Stallilisco 11 giorno 11 dell'entrante stante, ed all'effdttd'HBTriliuhalo*su'd'.

cipo . Alessandro Torlroning domici à 328 suby2, conûnante colla .liro• di udienza di guesto T naale, per ayy. Erancesco Alan sig
línti eletti#atilente'pressoito siäilio i pileWTani, via Postert e iazza po¯ procederealIã;ngmaniŠlmembri della stante la guigta çàrg ,.g
gale del procuratore avvocato Giulio lonna, peVptet2oldi lire 17 -O delegaziona di eorvegli'ania pëiessefe in contagttenza ordhiö ymastone:
PAgnoneelli, dal quale, sono rappre- Lotto IL-Direttodominioidella casa consultati intorno alia noming defint- della maWereditarig,'compyhtidendo
pentati, ,.x r... post,a in.fivoli, via del Colle,id) tikidél euutote; in essa anche s behi4ndidat‡ttellardd-
ylo sottoscritto usõiere addetto al Re- m mappa egg i , sn. i¾3, ,posee LPissidblermineidi giorni254a oggi anziotie>2ò.utovembre 4860;tteTtperidie
gia r hunale civile e correzionale di da Settiltil e BaÍyatofe"Florilli, entro il qualo i cred\tori resente- relative operazioni nomin notpfo

Pecoul, d ciliati in Parigiy rao Ppn- beni di Luigi Genga, pel prezzú di DetekËi4n il"giórno' tre nåvpinbrá 3 2:Condà& i Igti il IÀl liir
thier, n. 58, moi, norm come m atti, lire 808 40' 1880, all'ora una pomú per la chiusura Grggorid b 'Carlotta% Gâ aniégg
clualmente gli istanti nol giorno18 Lotto111-Diretto dominio diundeLprocessoverbale.dt verifienzionestellret.sorellaiMonesita trimfac
_corrento settembre esibirono preBSO 11 orto, oggt oliveto, nel territorio Ñ dei crediti 40 avereluego nellastesop ¿Yore dellainstante de .lasomma;
y cay.- Alessapdro Venuti, notáio iri Tivoll, contrada Vesia, distinto in iala del Tribunale. 2 di lire mille a. fisionale."
Roma, il rendicontò della credità del mapþa sex, 1% n. 1441\ posseduto da Inr inga di fallita di resentare en.

' S."Li ó6tidinn úþëi ifdl
a marchesi Giuseppe Torlonia, in Giuseppe Glocondi¿ che paga il e tro Ëe gidyni dall'àfBsilone della pre- gWdizio "formh2di legie,i da' I
conformith dellâ sentenzi del Tribu- onfiteutteo di annue hre 32 42,: c èente sentenza il bilancio nella forma darsi dall'estensore dellif sentons
nale civile di.Roma 10 marzo di questo nante coi bení ¢ 1a Petrinc *‡abilita nell'art. 086 detto Godi¢«con :A N alla sentensillnellspinia,

lo a plod i ilu pro tr t I fretto d min di r-
i suoi libri di colamercio. Sÿese allg 91Au 44, esg utorietLcProvvigorla>

pondente innanzi cotesta CËto di ap- zioint di un camieto, nel territorig di
C i deciso e ronunziato Äella Ca- te ch [11 tË1a is nalÄ.

pello noneg sotto riserva di poter Tivoli, contrada Acquaria, distinto in nera di corisigli del Trihanale sud- rÐele ddèf la nii ziòries de

"if";¾T&'a dÎl eno ce a úËi er di 3 Liä i I p an
u e edn

,
ano avv o ne L

ta a tu co

ibito, giusta 1 disposizione le deli- il ,canone enutoutico di annuo lire
ato ar iusoppe, Gamillo evvocato po tosáritte Fonta i auni,

eu ono o oli jo e e il2P t e
'n co n ezn ciarde giudici, addì 21. settemlir g alt co ca , lotro,

d

pregiu 7

0 a i pèttembre 1886. Roma, 18 settembre 1880.. Per estratto conforme, Roma, 20 sotto bro 188ß.
LouxN O Paf.uiuso uso, itiC6
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AVVISO D'ASTA..A-TERAfINI ABBREVIATI

.s aÑ.9.99nda .inonnto. .

A alto flel, pompletamentoAe yori di ampliamento e miglioramento del
parto di Barleg in danno presa Minghelli-Yaink Ferdinando; quali
lavori sono compÑ Ï nå proge ho ilato dall'ingeýnero commendator
1Ïâll TóñiâËõ, cúñ lè rË dlaali dell'Ispettore commendator Serra, eð am-
montanti alla presuntiva cifra di lire 219,908 46, aggiunto il salpnmento di

i paturall;Iersati-in.pth Aalla suddetta Impresa lungo.le scarpo interno

pigli Levante.g. ontanappplla presuntiva appaa di lire 45,000.
norme per la esocuzione dei lavori sono quelle riportato dai capitolati

generale o specialo approvati dall'Amministrazione per la generale esecuzione
dei lavori del predetto porto, nonchè dell'altro speciale del 30 luglio 1886,
relativo ai connati lavori,di completamento, superiormente approvato in data

L'ammontarp go' lavo inanzi segnag prella preguntiva o ,coinplessiva
cifra di lire 264,908 46 trova il suo riscontro e la sua esplicazione nglle ge-
rizie n le ebdt ge mpilatt dalla dirézioile del lavoil niedisimi, por-

S fo 12 dés~drzloni it'ähia Sviitä Igogo îl 18 cörrente, si réndo di pubblica
cÍio âllii y Ï(aili. 14 ('Áíifränli óffolfró°si. probederá su.questo

f.o iiilliofiiãÏë illnai:Í:iÁl sÌà'iÌàcó od à älii Ile firá le voci, al secondo
pubblico incanto per l'appalto ad unico lotto dei sopraccännati lavori in
dúziforniità del prdgetto, tipi i•ëlativi, perikie, eléacõ di prežzi e capitolati
ÎilliaáiÍ és^preist
L'incanto avrà luogo a pubblica lititazione dol metodo della candela ver-

gino·e.socoñdollounormä dettate dalle vigenti loggi e regolainentisulla con-
tabilita generale della Stato a sui contratti per servizi dello Stato medesimo.
. L'Eggiudicazions sarà deliberata a favore dell'ultimo o migliore offerento,
qualant¡no sia il namoro dei concorroriti, IIE rlbasso d'un tanto por unto

sullkminontata gendrale.dei lavori; salvo l'offerta dLribasso di ventesiino

ka;5. giornig decorribili da quello della pubblicázione dell'avviso della seguita
aggiu,dicAz_ippe, e,sigo all'ora in detto ayyiso;fissata.
Agn paranna oggettatµella gera offerto di ribasso inferiori all'ano per
cento sul gongrale ammentare de' lavori.
Per l'4mmissibilità.all'asta si, doyrà produrre :

er> Étgggttes cçmprovante la idoneith per questa specie di lavori nel
e.o pe persona cþeggli, nella offerta dichiarorà incaricare della

no o esecuz ono.þi essi, ydtto la. sua diretta;yepponsabi,lith. Questo
testato, di Sta non anteriore di mesi sei, aoyÃ essero Filgseisto.Aa fu
ispettore od ingegnere capo del Genio civile governativo, o da un direttore
del Genio militare, addetto ai lavoriadella R. Marina, da cui dovrà risultare
ancora che il concorrente od il suo incaricato hanno assunto od eseguito lo-
devolmente lavori di simile natura.
,,.....S,.UA,certiftestoAi.moralità,.di data...non anteriore dLun-mose,,rila-
seigto dalla competente autorità del domicilio legalo del concorrento e suo

incancáto. .9,
8. La bollett di deposita,fatte in questa,cassa comunalo,di.liro,5000, o

un,biglielt6-dttedita dLegual somma, sottoscritto di persona eclvibile o di
soddisfattone della GiuÀ(a inuniófpaÌà, come cauzione provvisoria.

4. 11 deposito infine di lire 500 in contanti nell'uffleio della aëgreterla
comungle per anticipa di spese degli atti d'iAcanto, salvo,1o sboi·so delle
tásse di rëlistrariõne appaa.sargnno pppropti gli atti dalla superiorö ,di-
torith; andando, fñ opposto; à carico dall'aggiudicatario le muÏto e iopra-
tasso per tardiva registrazione.
Érä c lie giõiäl dill' fudÏcazione definitiva dovrà l'appaltatore depo-

sitare nella cassa comunale, in contanti o biglietti di ténuta, sottoscritto da
pors'onÀ di nota solvibilità e di soddisfazione della Giunta municipale, il
quinio dél valori de' mezzi d'opéra che gli saranno dati in consegnÀ.

garanzia poi dei lavori appaltati dovrà Paggiudicatario rilasciare nella
Cassa comunale il 10 0¡O del prozžo di ciascun monsile certificato di conta-

bilità, dedotto il ribasso ottenutosi Iiell'asta; quale ritenuta potrà poi preten-
dersi dall'aggiudicatario dopo eseguite e collaudate le opere,

fra cinque giorni dalla notifica, in via amutinistrativg, della superiore ap-
provazione agli atti di aggiudicazione, dovrà l'appaltätore procedere alla sti-
litiladel relativo contratto di appalto per atto notarilo, nel quale dovrà co-

abluire in.suo supplente o fidéiussore solidaTe ði soddisfazione della Giunta.
J.'appaltatore stabilirà il suo domicilio sul luogo dei lavori, come egual-
mente avrà stanza e domicilio ziolla località predetta il fideiussore, quando
rap¡iresenterà l'appaltatore.

11 pagamento dei lavori sai•h fatto mediante certificati di scandagli mensili,
da cui saranno dedotti il ribasso dell'asta ed il 10 010 a rilasciarsi per cau-
zione como sopra ei è detto.
I lavori dovranno cominciarei appena stipulato il contratto d'appalto ed

gepletarsi.nonsiit tardLAL giorpi 400 nat13rali ossuccessivi a.guello dollano-
tifica in via amministrativa della superiore approvazione agli atti di aggiu-
dicaziono.

Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le speso degli atti d'incanti, quelle
di stampa degli avvisi d'asta, pubblicazione degli stessi fuori del comune ed
inserziono sulla Gazzena Riciale e .sul periodico .

della Prefettura, como

þure (udllo reliiÌÝë ai niriifo flotarilo, copia di ešso in fortpa eseontiva,2
bollo e registro degli atti e la tassa di registrazione sull'appalto. e :. ,, .

Sono a tutti visibill in questa segreteria comunale, nello oro d'uflicio, 11

progetto, le perizie, i tipi e capitolati sopra menzionati.
Barletta, dal palazzo di Città,.li 23 settembro 1886.

Visto - 11 Sindneo fr.: Cav. P. CAFIERO.

1481 Il Segredio comunnlo: F. GinoyÃr,

Direziorie de1 Lotto di Romni
Avviso di eonearno.

È aperto il concorso a tutto il di 15 ottobre 1886 alla nomina di ricevitore
del lotto al Bühco n. 12, nel comuno di Roma, con l'aggio medi on

nuale di lire 5724 59.
R Ilanco á stato assognato alla categoria di quelli da concedorsi

cevitori del lotto, di cui all'articolo 7 del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Ì'e

corrente istanza in cat•ta fornita del competento bollo, corredata dei doo
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che,,a guarentigia dell'esercizio del Banco modesimo, dovrà es-

gere prestata upp malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire 3490 o con deposito in numerarlo, preseq la
CassadeiDepositi o Prestiti, e che il titolaro di detto Baricosark,as-,
soggettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del

Afontivèdovilo d riceXitori del lotto, ;- >

Nellgstanµ ,dighiärato di uniformarsi alle condiziöni tutte prescritte
dal mentovato amento sul 1 tto.

. Roma, addi 15 settembre 1886.
130|) Il Direttore: MARINUZZI

blFaki io del L ti di Palerxxi
e

.avviso da corieõt•ào.
È aperto il concorso a tutto il di 18 ottobre 1886 alla nomina di ricevitoro

del lbtto al Banco numero 342, nel comune di Calatafimi, con l'agglo medio
arianale di lire 3i41 74.

..

H Banco à stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi al rico-
vitori del Lotto con esclusione degli ex impiegati del macinato, di cui all'ar-
ticolo idel Regolamento sul Lotto. -

,

Oli pspiranti alla detta nomina faranno-porvenire a,questa Direzione l'oo-

oortenio istanza,in carta fonnita . dal competente hollo, corredata dei docu
menti indicati dall'art. 12 del regolamento.
. Si ,avyerte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrk i
essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor-

rispondente al capitalo di lire 2500, o con deposito in numerario presso'la
Cassa del Depositi e Prostiti, e che il titglara . di ,detto Banco sarà as-

spggittato ad una ritenuta dol 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore (101
Monte vedoyilo del riceviteri del lotto, , s. ..

-
-•

Nelhi istanza La dÌchiarato di uniformarsi allo condizioni· tutto preseri#o
dal nioiitovato regolamento sul lotto.

Palermo, addi 18 settembre 1886.
1476 Il Direttore: BRACCO-AMARL

Ë. Prefettura della P vincia delÌ'Úlkbrid
ÄtmÑo.äl septüto deltéeramento deÜ'appaÏto peÏ Inani TÓto

nelÏa Casa penale di Orvieto pel quinquennio 1887-1891.
A seguito del pubbliep. inpanto tenuto oggi in questa R. Prefettura, cot

metodo dei partiti segroti, conformemente all'avviso d'asta in data del -20

agosto, 1886 del Alinistero dell'Intorno, per l'appalto del mantenimento nolla
Casa penaÏe i OrvÏeto pel quiriquemiio 1887-1891, si otteänd 11 ribasso. di
lire 17 per. ogni-cento liro di fornitura, portandosi per. tal modo la diaria

fissata dal Ministero a millesimi 498, pari a centesimi 49. 8. -

SL rendo pertanto noto al pubblico che il termine utile (fatali) per fare of-
fertà in dimiriuzione del pi·ezzo come soprà ridotto, scade nel giorno dDI
nodi 4 ottobre p. v., alle ore 12 meridiane.

Dotte offerte dovraniib essere accompagnate dalla quietanza dell'esognito
deposito in liro 2500, il quale potrà eseguirsi in qualunque Toso-eria del

Regno.
Talo deposito.sach restituito a tutti i concorrenti,,meno a.colui la cui of•

ferta sark giudicata la mighore.
Fra offerte eguali sarà preferita quella presentata prima.
Por tutte le qltra condizioni relative all'appalto di cui si tratta, si richia•

mano qui le av ertenze fatte cel precedento avviso in data 26 agosto 1886,
di sopra citato.

Perugia, i settembre 1883.

1501 11 Segretario delegato: Dott. GIUSEPPB PADOVANI.
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Avviso d'Asta per l'appalto del servizio di mantenimento in Bagni penali.
-Esšendo rimasti infruttuosi gl'incanti, di cui nell'avviso 25 agosto 1886, per l'appalto, in lotti separati, del serviiio di rnantenimento noi Bagni penal
Bottoindicati, comprese le succursali e diramazioni, si fa noto che pressa le Prefetture delle rispettive provincie, si procederà ad un secondo tilbant it

iglole avik luogo nel giorno di giovedi 14 ottobre p. v., alle ore 1 pomeridiane, o che giusta Particolo 82 del vigeritè regolamerito siilla Contú¾ilith
generale dello Stato seguirà l'aggiudicazione quand'anche non vi sia ch3 un solo offerente, purchè il ribasso offerto raggiunga il limite minimo fissato

dal Ministero in apposita scheda suggellata.
L'incanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto o di quell'ufficiale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partill segroti,
il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali riportate qui in calce, ed alle altre risultanti per ciascun lotto dalla

taYola inserta nel presente avviso.

Condizioni generali,
i. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edi- od in biglietti di Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà poi re•
ione 1885, limitatamente allo disposizioni segnate nella colonna 9' della ta- stituito dopo l'incanto ai concorrenti non rimasti aggiudicatari.
ola sottostante. 8. Le donne sono escluse dall'appalto.

. L'appalto avrà principio al i' gennaio 1887 e terminerà il 31 dicem- 9. L'appalto sarà deliberato al migliore offerente purché il ribaÑ g-
' ' giunga il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggelafä;

3. 11 numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto, in caso di offerte pari si procederå nella medesima adunanza ad una lËcita-
danno tliritto. alla percezione della diaria, ai termini dell'articolo 3 dei capi- zione fra i loro autori nei modi stabiliti dall'articolo 88 del regolamen,to sulla
toli d'oneri, ò indicato in modo moramento approssimativo nella colonna 66 Contabilità precitata.
dellA tavola suddetta' 10. In caso di deliberamento, il termine utile per presentare offerte di ri·
· L I?asta sarh aperta sul prezzo indicato nella colonna 5' della tavola per basso, non inferiori al ventesimo del |grezzo di aggiudicazione, sqadrà pel
.ognuna delle giornato di presenza utili, ai termini dell'articolo 3° dei capi- giorno di sabato 30 ottobre p. v., alle ore 12 meridiane.
toli d'oneri. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verrh osser- 11. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà, sentro
Vato il disposto dal titolo secondo, capo terzo, sezione prima, del regcla- otto giorni dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione regolare
monto sulla Contabilith generale dello Stato in data 4 maggio 1885, n. 3074 contratto, e vineolare, a garanzia delle obbligazioni assunto verso lo Stato,
Séria 3'), poi contratti a farsi con formalità d'incanto. La stipulazione, l'nP• una rendita annua del Debito Pubblico italiano per la somma,indicata neBa
provazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti dal col. 8' della tavola sottostante od un capitale, in contanti o biglietti di Banca
titolo secondo, capo quarto del regolamento predetto· aventi corso legale, corrispondente alla rendita stessa valutata al corso di Borsa.
5. Le offerte di ribasso dovranno farsi sul prezzo fissaW nella colonna 5' Il deliberatario, omettendo di presentarsi nel termine preindicato alla sti-

dolla tavela' pulazione del contratto, perderà il deposito di cui è parola alla colonna 7 della
6. I prezzi speciali ilssati a titolo di compenso per le forniture indicate tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione.

Hell'articolo 69 dei capitoli, non che quello di cui alla quinta delle sottoin- 12. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copio, registro e bollo,
diente condizioni speciali, non sono soggetti a ribasso· e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario, cho
7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso ostesa dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari Tel

popr,a carta bollata, debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata capitoli d'oneri indicata nella colonna 10' della tavola in ragione di lire du0
.da.certiílcato-comprovanto il fatadeposito nella rispettiva Tesoreria prov n- e centesimi venticinque per ciascuno.
iale del Regno della somma indicata nella colonna 7' della tavola, in contanti

TAVOLA.

PREFETTURE 3 approsDsni ativa Importo Parti deiEca i 1 do eri

.. BAGNI PENALI por ogni lotto dei capitoli d'oneri rico

delegate delegato componenti
nel corso d l'appalto in data 15 luglio 1871

a ricevore a stipulare
,

e 8 giornato di presenza che regolano .g g =

ciascun lotto ).9 nei Bagni penali, l'appallo Ë Ë 5

offerte contratti
et i a az o i (edizione 1885)

2 3 4 f> 6 7 8 9 10 11

Lire Lire e . .

Napoli, . . . .
Nisida. . . . . 36 1 672 000 5 500 2 500 .s 5 11 25 «

2 Id. . . . . . Napoli. . . . . Pozzuoli . . . . 36 1 213 000 4 500 2 200 5 11 25 g
3 Id. . . . . .

Procida . . . . 37 1 611 000 5 500 2 500 5 11 25

4 Pisa . . . . .
Pisa . . . . . Piombino. . . . 36 1 017 000 4 000 2 000 5 11 25

5 Trapant, Genova, Favignana . . .
34 I 121 000 4 000 1 600 5 11 25 3

Livorno
,
Roma. Trapani . . . . ¿g

6 Id. ,, . . . . Trapani . . . .
35 518 000 2 500 850 5 11 25 .¶

.A. HRO ÚRZ Î OR Î.

N. B. L'Amministrazione si riscria la facoltà di vendere achicchessia, ed ancho ai condannati i prodotti del suolo provenienti dal tenimento di sua

proprietà in Nisi..la, senza che l'appaltatore del mantenimento possa fare apposizione alcuna od clevare protese di compensi ed altro.
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Condizioni speelall.
i. Saranito a carico dell'Amministrazione o non gik dell'appallatore: stenore 10 Spese di,mântenimento, cura ed assistenza per quelle che, amma•
a) Le mercedi ai detenuti addetti come facchini o spazzini, lavandai, in- late vengano óùrate dentro 1ò stabilimento, ed, occorrendo,-in ospedale,

fermieri, lumal, scrivanellÏ pressocle-informorio,-purchè non siano adoperati manicomio od altro Istituto estraneo all'Amministraziono categaria
jn tutto 9 in parteja servizio dell'appaltatore; In compenso degli indicati obblighi l'appaltatore percepirà una pel'

) Le speso di stampati, oggetti di cancelleria e registri ecc. di che al- ogni giornata di prèsolisi dëllo gnaFdie stesse; nel computo delle quad gior•
l'articolo 117 del capitolato ; nate saranno oscluse quelle d'ingresso.

c) Gli obblighi relativi ai fabbricati ed agli infissi i quali non siano dati Per lo guardie ammalate che preferissero farsi curare a proprio sþesd
in consegna all'appaltatore pel disimpegno dei servizi posti a sua carico; fuori dello stabilimento, l'appaltatore non sopporterå alcuna spesa di cura o

d) La provvista, riparazione e manutenzione dei mobili o degli oggetti mantenimento e non percopira 11 compenso fissato di sopra por tutto Id.
cli vestiario e casermaggio indicati dalle tavole C, F, Z, 0, como puro i altre.
cambi.e.gli spurgamenti dei medesimi; 6. Nel caso di sostituzione, per ordine Ministeriale, dolla illuminaziono al

e) Le spese di cura, trattamento e assistenza dei detonati mentecatti ri- olio o petrolio con quella a gas, le spese d'impianto saranno a carico deli
Coyerati in onpodali e manicomi, sia avanti che durante l'appalto, l'Amministrazione, e si terrä conto della differenza in pia od in meno tra

. L'appaltatorenon avrà diritto alla diaria pei detonatimentocatti suindicati. l'olio, il petrolio ed il gas da sostituire. Lo stesso si farà in caso di adatta ento

8. Il ricavato dalla vuotatura degli acquai, delle latrine, delle fogne, loro di un sistema generale di caloriferi e ventilatori.
Condotti, di che all'art. 30 del.capitolato, non che delle spazzature,-sarà a 7. L'art. 7' del capitolato s'intendoth modificato come appresso:
proûtto dello Stato· Oualora per nuovi ordinamenti legislativi il bilancio dello Stato fosse eso-

4. Si consegneranno all'appaltatore con tutte lo formalità prescritte dal ca- nerato dalla spesa di mantenintento dei detenuti di tutti gli stabilimenti car•
pitolato, gli oggetti mobili, esclusi quelli indicati nelle precitate tavole C, F, cerari o di alcuna categorià di essi, l'appaltatore dovrà continuare l'idem•
I, 0, In quanto at locali e agli infissi si consegneranno soltanto quelli no- pimento degli obblighi assunti figo al termine del contratto, salvo il dii·Ïttõs
cessari al disimpegno dei servizi che sono a di lui carico,subordinatamente all'Ataministrazione di sciogliere il contratto anche prima della scadenza,
al disposto degli articoli 31, 82 e 83 del capitolato. . previa disdetta di tre mesi, quale diritto s'intende esteso anche pel caso di
Riguardo a tali oggetti mobill, locali ed inflesi restan invariati gli oneri soppressione dello stabilimento. Tale anticipata cessazione non da diritto

previsti dal capitolato a carico dell'appaltatore. . all'appaltatore a compenso alcuno.
5. L'appaltatore dovrà fornire quanto.6 disposto dai capitoli d'oneri, alle Roma, 22 settemnro 1886.

guardie carceraria governative, anche se agli arresti in sala di punizione o
in attesa di essere tradotte alle compagnie di disciplina; e dovrà inoltre so- 1532 E Direttore Generale: N. VAZIO.

Provinoist ,41 mä Ir ådarlo d Viterbo NOÉIIIORZÎOne del Hunicipio di Rosna
A senso e per gli effetti dell'art'54 della legge 25 giugno 1865, num

sull'espropriazione per causa di pubblica utilità. •

AVVÍSO D'ASTA Si fa noto al pubblico ed n chiunque possa avervi interesse qualmente il
AS SOQtiil0 tielfauf0?i%%dzi0910 d0lfIll.9NO Bigit07 R. þref0tl0 prefetto della provincia di Roma, con decreti in data 3-447 settembre 1886,

della provincia con nota 3 luglio n. 24967. un. 33817-33665-33327, div. 2', ha decretata l'espropriazione ed autorizzito il
Si rende pubbli.camente noto che alle ore 10 ant. del giorno 6 di ottobie municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili qui appresso

prossimo venturo, nella sala comunale di Nepi, avanti il sottoscritto sindaco descritti:
o chi ne farà le voci, si procederà ai pubblici incanti mediante l'estinzione i. Porzione di casa posta in via Barbieri, civ. nn. I a 5, piazzfS. Elenâ
della candela vergine o colle formalità portate dal regolamento approvato 9,'i0 descrit£a IIf cätasto rione VIII, num. di mappa 255 sub. 4, cónilnanti
con 11.. decreto 4 maggio 1885, n. 8074, sulla Contabilità generale delló Stato, Chiesa di S. Elena, Lazzaroni e detta via, di proprietà GUALDI FEDEILICO,
per lo di Camillo per l'indennith concordata di lire centotrentacinquemila<(Lire
Appalto dei lavori di costruzione del 1• tronco della S. C. 0., 135.000)·
La Seleiatella, che dalla Porta Rornana di Nepi arriva \Ía 2. Casa posta in via Calderai, elv. nn. I a 6 e piazza Branca num. 21 dod

Chiésí dell'lImiltà, della luu hezza di chil. 3,729, r.la re-.
scrittà in catasto rioneuVIlly nom. di mappa 564, confinanti Contini, Zocchi,
Balestra e dette vie di proprieth OSPIZIO DI TERMINI, per l'indennità con•Vista. spesidi-L.Al8,150 14• cordata di lire aesiantaquattromila (L. 64,000).

i. L'asta sark sporta sulla preventiva somma di lire 28,t50 14, e ciascuna 3. Casi posta in piazia S. barlo a'Catinari, civici num.'i22 e 123. Ÿia del
oferta di ribassoinon potrà essero minore di lira una per cento• Pianto, civici nn. 39 e 42, e via Tata Giovanni 12 a 16, descritta in. catasto
2. Le opere tutte d'appalto dovranno essere cámpiuto nel termino di tre rione VIII, num. di mappa 309, confinanti auddette vie, Rossi e Manni, dE ýrá-

anni dalla data della consegna' prieth FLORIO PASQUALE, PIETRO lif RAFFAELA per l'indennità stabilita
3. Gli aspiranti per essere ammessi alla gara dovranno giustificare la P& dalla perizia giudiziarla in lire centosessantanovemila ottocentoquarantuna o

pria Inoralità ed idoneità mediante certificati rilasciati in data non anteriore centesimi ottantotto (L. 169,841 88).
ai tre mesi, e legalmente vidimati, ed inoltre depositare la sotama di L. 700
a titolo di cauzione provvisoria o per tutto le spese, diritti, copio ed altro

4. Porzionedi Cúa posta in via de Falegnami, civ. nn. 46 o 47, e piazzaSalt

inerenti all'asta ed al contratto che saranno a tutto carico dell'aggiudi-
Carlo a' C3atinar10 seu 2, o finda i dt on ne Irirone VI m. dLmap

4. L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto d'appalto
MANNI FABIO fu Michelo e TERRINONI MATILDE di Pietro per l'indennità

prestare una causione definitiva di lire 2500, sia in danaro che in cartelle
stabilita dalla perizia giudiziaria in lire ventunmila novantasetto e centeumi

del Debito Pubblico dello Stato al valòre corrente; verrà anche accettata
sessantasei (L. 21,097 66).

una valida ipoteca su fondi di valore dopaio della detta cauzione.
5 Porzione-di casa-posta in via dei Falognami, civici numeri 46 o 47 o

5. L'impresa sark regolata dalle condizioni. contenuto nel capitolato spe. piazza S. Carlo ai Catinari, civico n. 119, descritta
in mappa riono VIlf, nu

Ïalo d'appalto o secondo il progetto.d'arte, piante o tipi relativi, atti tutti meri di mappa 308 sub. 2 e 310 sub. 1, confinanti dette vie, Florio e Rosisi

che dovranno formare base e parte integranto del contratto, che trovansi di proprioth MANNI AMALIA fu Michele, per l'indennità etabilita dalla po·

visibili a chiunque in questa segreteria comunalo nello ore d'ufacio, e che
rizia giudiziaria in lire sedicimilŒ contonovantacinque o centosimi ventisetto.

l'appaltatore sark obbligato di ritiraro copia dalla segreteria stessa in carta (L 16,t95 27). '
-

semplice da servire per norma ed uso di esso e dell'assistente.
6. Casa posta sulla piazza S. Carlo al Catinari, civici nn. 121, 121-A, do-

6. Il contratto dovrà essere stipulato entro dieci giorni in cui sarå fatto scritta m
catasto rione VIII, numero di mappa 308 sub. i, confinánti Florio,

invito, sotto pena di decadenza della perdita, del deposito e della rifazione Manni e
detta piazza, di proprieth BOSSI GELTRUDE fu Borafino, por l'in-

dei danni, restando in facoltà dell'Amministrazione comunale di procedere a dennità stabilita
dalla perizia giudiziaria in lire trentamila ottocontosessantak

nuovi atti d'asta a tutto di lui carico e responsabilità. quattro e contesimi quarantadue (L. 30,864 42).
7. Si dichiara infine che avendo l'aggiudicazione provvisoria dei lavori 7. Porzione di casa posta sulla via di Tata Giovanni, civici nn.•6 all¾i,

suindicati, il termine utilo per presentare offerte di ribasso in grado almeno sia do' Falegnami, 32 a 35, piazza del Pianto, 43 a 53, descritta in catasto

di ventesimo acadrà alle ore dodici meridiane del giorno 25 detto mese di riode VIII, nutnerl di inappä 303, 308 sub. 1, confinanti Fanfarelli o le sùd•

ottobre p. v.
dette vie, di proprieth BRUNI ANDREA-MARIANO fu Giuseppe Maria, pèr

Nepi, 16 settembre 1886. I'fadennità stabilita dalla perizia giudiziaria in lire duecentoduemila.sette-

Il Sindaco: Cav. ANGELO FACCINI. cento novantanovo e centesimi cinquantatrò (L. 202,799 53).
1539 Il Segretario comunale: G. LAURENTI. 1500 11 E. di Sindaco: L. TOILLONIA.
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Provincia di Rozna - Circondario di V 11ëtrl EÎOne del Munielplo di Roma
MT.TNI,CIPIO DI TER14ACINA• A senso e iier gli effetti dell'art. 54 della logge 25 giugno 1865,5 2359

AVVISO IVASTA per la vendÌta dei prodotti maÑhia_tici otteni- "" propriationibp caedsa dic ubn ue in vervi interesse qualmetite 11b)li ilà 11. 15,433 piante niartellate in unå plaga riurnta della Prefetto della Provincia di Roma con Decreti in data 3 settombro 1886,SèlVa Marittima•
numeri 33396-33822-33921-33820-33575-33818, divisione 2·, ha decrebita l'espi•o-

Si deduce a pubblica notizia che il giorno dieci del mese di ottobre pros priazione ed autorizzato il municipio di Roma alla immediata ocedpanione
o, âlle ore 10 antimeridiano, in questa Residenza Igunicipale, ed innanzi degli stabili qui appresso descritti:

al ÀÍhdaëo; o chi ýr asso, si terrà un primo esperimintö d'asta per la ven- i. Casa posta in via in Selei, nn. 108 e 109, inseritta in catasto rione I,tÌiiå del prodotti ottenibili dalle lavorazioni appresso descritte, da eseguirsi numoro di mappa 743,. confinanti Collegio dei Marroniti, Franchetti e detta
ella elva Grande Marittima, di proprietà del comune di Terracina, tanto via, di proprieth ALESSANDRINI PIETRO fu Antonio, per l'indonnità con-
sul soltoceúno, quanto su qujndicimilaquattrocentotrentatro piante di alto cordata di lire trentascimila (L. 3d,000).Yti td, da recidersi ed offruttarsi nello spazio di anni tre, decorribili dalla 2. Casa,posta in piazza della Subarra, civ. un. 9 a 17, o Via S. FrandescotagÍtálp si cria i Š6-87 a tutta la stagione silvana 1888-89. di Paola, I, 2, 3, descritta in catasto rione 1, numeri di mappa 747, TS3-i,
Y 0Morn l'aggiudicatario non possa, per la brevità del tempo, effettugre 1898, di propriotA.ALESSANDRINI GIUSEPPINA fu Angolo IN IMPERIALI
mella,prossima stagione 1886-87 In lavorazione totale o parziale di una terza ed ALESSANDRINI MARIA ed AMALIA fu Angelo, por l'indonnità concor-
parte delle pia te, s'intenderà tenuto a completare, nella stagione 188748, la data di lire centoquarantasetternila (L. 147,000).lavoýazione di due topi del totale delle pia'nte medesime. 3. Casa posta in piazza della Suburra, numeri civ. 7, 8, descritta in ca•

'asta si terrà col metodo dell'estinzione della candela vergine e colle tasto rione I, numero di mappa 746 sub. 2, confinanti Franchetti, Alestian-alitiàgilite dal Itegolainento aallä Contabilith generale dello Stato- drini o detta piazza, di proprieth FORTI FILIPPO fu Giuseppe, por l'indea-
I capitðlato d'appalto, ove sono determinate tutte le condizioni della ven- nith concordata di lire ventottomila (L. 28,000).ti o dello lavorazioni, o che dovrà accettarsi in ogni sua parte, ogni oc• 4. Casa posta in via Leonina, civ. an. 6i o 6?, e via S.Francesco di Paola,certääb if ossa, trovisi deposítato e visibile presso la segreteria del comune n. 23-A, descritta in catasto rione I, numero di mappa 762, confinanti Àetto

I 6tto Ib ore di ufficio. vie, Frascari e Vasalli, di proprieth MARTINORI PIETRO fa nideomo, þer
I prozzi in base ai quali si aprirà l'asta sobo i seguenti: Pindennità concordata di lire trentaduemila cinquecento (L. 32,500).
i. Per ogni metro cubo dello traverse di Farnia ed Ischio ordinarie ed 5. Casa posta in Roma in via in Selci, n. 99 al 102, descritta in catasto

intermedio, liro 9 24· rione I, numero di mappg39 e 740, confinanti.Matera e Ciappetti o detta
2. Por ognt metro cubo delle dogho di Farnia ed Ischio, lire 16 44· via, di proprieth FRASCARI DIOTALLEVI GIOVANNI fu Francesco, per la
8. Por ogni metro cubo delle doghe di Cerro, lire 29 59- indennith concordata di lire qurantaseimila cinquecento (L. 40,500).
4. Por ogni motro cubo dello mezze doghe, lire 23 68- 6. Pariione di casa e giarditio posti sulla piazza della suburra, civici nu-
5. Per ogni metro cubo dei Fondi, lire 19 05. meri 7 e 8, deperißa in catasto rione I, numero di mappa 74gsub. i, confi-
6. Por ogni metro cubo di tavole e travi, tanto di Farnie ed Ischio quanto nanti Franchetti, Älessandrini e detta via, di proprieth BICLARDI LUIGI fu
córro, lire 10. Vincenzo por l'indennità concordata di lire trentaquattromila (L. 34,000).
7. Per ogni metro cubo di legno a canna, lira 1.
8. Por ogni migliaio di fasci di Sarcina (lungo ogni fascio 1,043, con

cirÑoÑf onza in m. 0,912, lire 16.
.9. ger ogni quintale di carbone, centesimi 60.
I concorrenti, nell'atto di adire all'asta, oltre all'essere benevisi all'Ammi-

nistrazione o per essa a chi presiede l'incanto, per essere ammessi dovranno
àýositÀro lire 2000 a garanzia dell'offerta e per lo spese dell'asta o dal con-
trath da IIguidarsi.
Nel termino di giorni 10 dalla, seguita defluitiva aggiudicazione il delibe-
dtario dovra presentarsi nell'ufficio municipale per la stipula del relativo
contratto. In caso di rifluto o ritardo soggiacerà alla perdita del deposito
provvisorio, senza necessità di apposito atto per costituirlo in mora.
Il contratto s'intende vincolato alla superiore approvazione a for ma di

1ëgge.
Il te ine per presentare le offerte in aumento non inferiori al ventesimo

sui prezzi che risulteranno doþo il primo incanto è di giorni quindici, e per-
'ció.scadrà il giorno 25 ottobre 1886 a tutto le oro 10 ant.
Tutte le spese d'asta, di bollo o registro, stipulazione del contratto, copie

e, quant'altro sarà necessario nell'interesse dell'Amministrazione, cederanno
ad esclusivo carico dell'appaltatore.

Terracina, li 24 settembre 1886.
Il Sindaco: S. RICOLDL

1514 11 Segretario: CARDINALE L.

Direzione del Lotto di Bari

7. Casa posta in via in Selci, civici numeri 110 e 114, descritta in catasto
riolle I, numeri di mappa 744 e 745, confiríanti Alessandririil BefirdS e

detta via, di proprieth BASSANELLI CARLOTTA fu Pietro, vedova FRAN-'
CHETTI, o FRANCHETTI LUCIA IN LAIS, ANNA IN RMIPICCI, ENRICA,
MARIANO, FELlCE, ALESSANDRA, ANGELO, MATILDE e BEATRICE fil
Gaetano per l'indennità concordata di liro ottantasettentila (L. 87,000).
8. Capa posta in via Leonina, ai civici numeri 55 e 60s e Salt .Francosco

di Padla, nn. 21 e ž5, descritta in catasta riono I, un. 759, 760, 26i, confi-
nanti Vaselli, Martinori e detta via, di proprieth FRASCARI DIOTALLEVJ
GIOVANNI fu Francesco per l'indennità concordata di lire centosedicimila
(L. 116,000).
9. Casa posta in via dei Selci, civici numeri 106 e 107, descritta in cata•

elo rione I, numero di mappa 742, confinanti Matera, Alessandrini e detta

via, di proprieth COLLEGIO DEI MARRONITI presso S. Pietro in Viiicoli
per l'indennità concordata di lire trentasettemila (L. 37,000).
10. Casa ed oratocio posti in via di San Francesvo di Paola, aî civici fiu-

meri 29 a 31, descritta in catasto rione I, ai numeri di mappa 153 d 251,
confinanti Maldura, detta via e la via Leonina, di proprieth ARCICONFRA-
TERNITA DI SAN FRANCESCO DI PAOLA por l'indennità concordáta di
lire novantamila (L. 90,000).
1507 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.

Avviso ÀI concorso.
río il concorso a tutto il dì 18 ottobre 1886alla nomina di ricevitore

el lotto al Banco n. 9, nel comune di Fasano, con l'aggio medio annuale
di lire 1941 19.

11 Banco o stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-
tori del lotto con esclusione degli ex impiegati del macinato.
Gli aBpiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc-

Ûriente istanza in carta fornita del competenté bollo, corredata dei docu-
menti indicati dall'articolo 12 del regolamento.

avverte, che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-
sérè prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblico dello
tato corrispondente al caþitale di liro 1420, e che sull'aggio lordodovrà essere
córrisposta la ritenuta del 2 112 per cento a favoro del Monte vedovile dei Ri-

cevitori..
Silavverte inoltre che la nomina del ricevitore del banco suddetto sark

vincolata alla condizione di dover mantenere aperto al pubblico la collettoria
in Cisternino.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
'k mentovato regolamento sul lotto.

Bari, addi 18 settembro 1886.
1474 Il Dire#or¢: ARCERNO.

Avviso di eoneox•so.
È aperto il concorso a tutto il dì 22 ottobre 1886 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 11, nel comune di Roma, con l'aggio medid inäuale
di lire 4340 54.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ägli inn-

gati dello Stato usciti dal servizio per -infermith o per avanzata eti e non
avendo diritto a pensione vitalizia, di cui all'articolo 7 del regolamento sul
lotto.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno perveniro a questa Direzlóne l'oc-
corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doen•
menti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovré ei.

sere prostata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato, corri-
spondente al capitale di lire 2160, o con deposito in numerario presso 1&
Cassa dei Depositi e Prestiti; e che il titolare di detto Banco sarà assog-
gettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo, a favoro del
Monte vedovile dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi allo condizioni tutto proscrittâ
dal mentovato regolamento sul lotto.

Roma, addì 22 settembre 188ô.
1540 Il Direttore : MARINUZZI.
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Avviso per miglioria.

Nell'indanio tenuíd il 21 corrente nell'uffleio della Iniendenza di Finanza --
EU ÑØS U EUIUffDO

ir¢Itáñík?è¾iãth'"dËÍiborkiôTiip)ãÍíoSir füh tË1eËílißideÌfa rgggggggg:gigggg 30400 di $6tfa NOl (JNarliere af PPGil di Ûß8tello.
aúäffd46edireñie oÏ¶ðsonalatataeWiifs 6ii Illiliatefi Weily Piilàizfidel Nell'esperimento d'asiftelmtósi iorÚ¡ier l'appalt ei lavori di costruzione
Túa6fd,"Nilukla Dirézionö·Genhale del Débitõ Púbbli¢o, coÏ9ilialiso 01 digcum(oggekrelatilfp ecavo di terra nel qúartiére ki Prati'ÉfCastellö,

Iût rf a sottò in&(cati oi• ogni gge tli & nencoo rue u a e o ivÑ
t empLi Tibasso, di lire 3 per

Yestiario pei Capi TIseieri ed Usci¢rf. :bra sinta nò,toptig, $,ûlïeid Jécrátil abbreŸÌafi6Ìtà ei termig fino alle
Berretto di panno bleu in lana con stemma ricaulato in oro fino sulla fa- ore 11 antignéidiatie df#elårdil•"4tfolire >rássi ÍÙluËo of no essaie

sciap11¥è"5. preserif£fe'qll noëëfolààgn6r ff.'dfiÛtaicó,diihí peÈ osso,.fe sòÏ1edep
Pantaloni di panno bleu in lana filettati di panno rosso, lire 24 50• le migliorio diilliasiq ftdrudorfore afŸefitesimo $8 prekiÑÀella Êõvvisor
Gilet di panno-blem ig-lana filegtato di pgnno essp,- lire:9 aggind1$aklon&; àeÍ cile, eonta lit niá, sark iedatto bale d'Ëý ußicazÍone
Tunica di 'pann blen/ió laga con gállohl tli oro buono alle maniche e vigeditkäle; fefme¾esíaÃdh ità BiondiiÌo111 és resse idll'ÀŸŸiso d'asia de

2L¾ottoni3dirmetálfo dorätokoh¾témind,"flieftatuià, coÍÏetto pai•äinaill di 10 settembre corr nte, n. 6051 .

pdnio?rossd;'lité 59. o ,1W08 id6gÌib, h È2 settembro 1886.
Cdlipotto di påbrio bleù-in lana, lire 51 5(k (5 1 etario generale : A. VALLE.
Doppio gallone per capi uscieri in oro finde llre 5.

Vesitariò pfr gli inserviÎrnti.
Berketto d1 panno marengò fildttato di panno iõáso con stemma ed iscru REGIA BREFER URA DE BARI

zione rica.mata in lana sulla fascia, lire 4 50.

Pantaloni di pamio inÀëëiigoSlettaf <Ìi panno rosso, lire 23 50. AWIßO ASTA

ji'giggMMM"2"°5'Ï=fbottoni lisci di me
Afantpllp di ymnq marengo, lire 69

TeskiaNo pet faccAini. Si déduce à pubblica donoscenza che, èssondosi riceV te in tempo utile
Berretto come agli inservienti, .lire 4 50.. ,

oferte di ribasso di ventesimo per l'appalto della suddetta forniturr, e þÿ6L
Pantaloni di rigatino bleu·óon filettåtu'ra di p Q rosso, lite 9. ýrlamente pei lotti nn. I,2, 4, 6, 8 era, 11 di'9'dél pÑskiho niééë"dfottobre,
adiletAf idó bléti tdii filèttitdra"dija(iãõ S's r"ST ' ' alle ore 12 merid., sipi taúlie&3fEguditoSaffleíciallä ýÑsenza dell'ill.mo si-
Glaëàa'dit atinoubleürdbri'lildffähird di phinq Ÿdsso elò ni, lire (9. gnor :prefatt6. oallychiapér ¥sso, ad una nuova e diflinitiva gara sui seguériti
Mantell&c eSagli4hdeÑiënH lif6 69. 24 prezzLribassatiedalle enddette ggerte:
01aeële dijahkoirifkréâ ó filëftatä'di panno rosso con 8 bott ili lisci di O ,L-.(pane bianco a page pei detenuti sani) per L. 62,500 25

métallo igiAlld,ilire 3050. "" " A 2!--(câneididáödizii È,¾0Ät
fantildãf ditydänó'marengo filettati come soýrá, lire 23 50. 4 - (riso, faggiuoli¿ e legumi secchi) . . > 9,705 32
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Roma, 21 settembro 1886. Ppr tytt.'gtgo elle rigugrdA cauzione ed obblighi dell,'appalta,tqte, resta
ig8 Pelol'Intendente : DONETTL armo quanto fu stabilito negli avvipi in data 11 aggsto p. p. e 2 701gente;
-. .,7. -= . . r- - - ney, che qui pislymno come ripetuti.AmmunÀrBZIOR ËrOVIROISIO Ë0 ggppaltoyarja dgfilpi.tiyarpppte aggiudicato al migliot·b ofbroate, ancorchò

.ar to n. ive sort. «on yngg presentata che una sola offerta.
:4ppaggWat l¾art di dentazione di teve tratto della strada pro Bari, 20 mlii·e 1856.
vinatale losçattese cornelana a MontebeVO. 11 gegretario delegato: 9.. IlU.QGIEIV.

Awlso AMA.
Innami l'illustrissimo signor pre¶gtto presidente della Deputazione provin-

ciple, o dgghi lo tapptesople., il giprno 8 del prossimo meqe di ottobre, ällo
ore 11 ant., nella segrateria della Deputazione, situata nel palažzó dellä provin•
cia, in piazza dei ds. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta col

Iqatquo dei partiti segreti, per lo appatto dei suddetti lavori importahti
liro 130,796 78, come al capitolato dell'uflicio tecnico, osservato le formalith
prescritteÀAlyggglamento sulla Conta ilità dello Stato, approyató don RG-
gÎo decreto maggio:.iß8 i m.18014.

g sq¾ge di.ogega,: scritte in carta da bollo da lira una, e tiebitamente
suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovragno contenere in tutte lettere

la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intendork.offrire sul prézzo
suindicato.
.Pér essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun con¢orrente dovrh pre-

ggritare corÏÜicai 'idoneÏtà rilasciato dal prefetto o sottoprefptto di data
non anteggre Ñ eei mesi al giorno dell incanto.
A guiénpajroWisòúlfdägliiffi d'asta dovrà ciascuno dei concorrentide-

pósifar contemporarieamerite alla scheda, lire 1600 in moneta avente corno

legale, e per cauzione definitiva agaranzia dël contratto dovrà l'âggiudicatario
depositare all'atto della stipulazione in moneta come sopra, ovvero in rendita
consolidata al corso di Borea del giorno antecedente a quello in cui avrà
luogo li stipulazione, una somma doi•rispondente al decimo del prezzo, pel
quale-sark definitivamenta oggiudicato l'appalto.
goqq g qqyied'dell'appaltatore tutte'le spese dasta, registro bollo e copie

del contratto
Il capitolato visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 anti-

meridiane-allo 3 ¡iom, di cidscun giorno, esclusi i;f¥stivi.
ok 1021 settembre 1886.

($2 ei Il Segretario genergie: A. BOMPIANI.

REFETWT.TRA DI gEgggg
Angsg di seg flo deliberamento.

19 seguito alPinoanto teimtosi oggt in questa Prefettura, venne provviso.
iamente delibérato l'appalto dei seguenti lotti per la somministrazione in
atura del commestibili occorrenti al Bagno penale di Finalborgo, dal l' gerik
aio.f687 al 31 dicembre 1889:
Il terzo lotto - Vino ed aceto, col ribasso di lira i per cento sul prezzo
'astarridotto così dalla presunta somma di lire 24,600 f(füðlIã di life
4,354,
Il quárto lottp- Riso, faggiuoli e legumi secchi, col ribasso di lire 2 per
ento sul prezzo d'asta, ridotto così dalla presunta somma di lire 30,200 «
uella di lire 38,410.
11 quinto lotto- - Paste di prima e seconda qualità e semolblo, col ribasso
i lirapi per cento sul prezzo d'asta, ridotto così dalla 97esunta sommi di
l re 29,000 a queÏla di lire 28,7 0.

11 sesto.lotto - Patate ed erbaggi, col rlbasm di lita i per cento sul prezza
'asta, ridotto così dalla presunta somma di lire 7400 a quella dilire7326.
Il settimo lotto --Olio d' ulivo per condimento e per illuminazione, e pe-

trolio raŒnato, col ribasso di lira i per cento sul prezzo d'asta, ridotto cosi
dalla phosunta somme di lire 18415, a quella di lire 12350 25.
11: termine utile (fatali) per un ulteriore ribasso, non minoro perð del ven-

tesimo del prezzo di dehbera di ciascun lotto, scadrà a mezzodi del giorno
di inaRedì 5 ottobra p. V.

Genova, addi 20 settembre 1886.

PER DETTA PREFETTURA
11 Gonsigliere incaricato ai Contratti

1535 DE SIMONW.
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Provincia di Roma - Circondario di Roma Camera di Commercio ed Arti di Roma

Comune di Rocca Priora

Avviso di prismo ineanto

per l'afßlio del taglio di un appezzamento di macchia comunale
in contrada Votarèa, della saperßcie di circa 9 ettari.

L'incanto sarà aperto alle ore 10 antim. del giorno 27 corrente, nella sala

comunale, innanzi il sottoscritto sindaco, o chi per lui, sulla base d'asta di

lire 22,743 25, sotto l'osservanza del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato e del capitolato relativo, visibile nell'ufficio municipale.
L'aflitto verrå aggiudicato al maggiore e migliore offerente col metodo di

estinzione di candela, e le offerte di aumento non potranno essere inferiori
grlire 20.
Per essere ammessi all'asta bisogna aver fatto precedentemente un depo-

sito ai lire 700, presso l'ufficio di segreteria, a garanzia delle spese, di atti,
contratto, ecc., e l'aggiudicatario, a garanzia del contratto, dovrà fare un
depositó di lire 2000 o prestare una idonea sicurth solidale e devenire alla

al.ipulazione del contratto entro giorni otto dall' approvazione degli atti
d'asta.
La somma per la quale il taglio verrà aggiudicato dovrà essere pagata in

tre rate, cioè:
Al 20 dicembre 1886, lire 8,000 - Al 31 marzo 1887, lire 10,000 - Al 15

giugno 1887, il saldo.
Il termine utile (fatali) per l'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo

di prima aggiudicazione scade alle ore 12 meridiane del giorno 3 otto-

re p. V.
Rocca Priora, addi 21 settembre 1886.

Il Sindaco: GIO. BATTISTA VINCI.
1535 Il Segretario: L. GuccI.

mministrazione degli Spedali e LL. PP. UU.
IN BRESCIA

Il signor Luigi Fratellini, agente di cambio presso la Borsa di Roma,
avendo rinunciato al suo ufficio e chiesto lo svincolo della relativa cauzione,
si prevengono coloro che possano avervi interesse, che le opposizioni allo
svincolo stesso debbono farsi alla Segreteria di questa Camera di Commercio
entro tre mesi dalla pubblicazione del presente avviso, scorso il qual ter-
mine senza effetto, si procederà al predetto svincolo in conformith all'arti-
colo 35 del R. decreto 27 dicembre 1882.

Roma, li 21 settembre 1886.
1530 Il Presidente : V. TROCCHI.

TRENTANOVESIRO 80RTEGGIO
dei numeri delle obbligazioni del prestito di lire 4,000,000, contraffo nel

1877 dall'Amministrazione provinciale di Salerno con la Banca Sußal-
pina, il quale sorteggio ha avuto luogo nel locale di detta Amminigra.
zione addì j' settembre 1886 :

520 1560 1951 3423 3562 3618 4053 4092 4685 5026
5333 5612 6027 8371 8890 9204 9754 10515 10524 10907
11214.

Per estratto conforme
Il Direttore capo degli U/ßci amministrativi propinciali

1426 AQUARO.

R. PREFETTURA DI AVELLINO
AVVISO D'ASTÁ.

In seguito all'offerta di ribasso di lire 6 per ogni cento lire, prodctta in
grado di ventesimo, sul prezzo di provvisoria aggiudicazione in lire 45,000,
per l'appalto dei lavori di riduzione a carcere giudiziario dell'exdonvento
di S. Domenico in Ariano di Puglia, si rende noto al pubblico che nel
giorno 8 ottobre p. v., alle ore 12 meridiane, avrà luogo in questa Prefet-
tura, innanzi al signor prefetto ff., o chi per esso, l'incanto definitivo per
l'appalto dei lavori suddetti.

Awwiso d'Asta.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno 15 ottobre p. V., in una delle sa e di

questa Amministrazione, dinanzi al presidente, o suo delegato, si addiverrà
all'incanto, col metodo di estinzione di candela vergine, e colle norme por-

tate dal Regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, per la ven-

dita dei sotto indicati lotti di piante da cima forti, esistenti nel bosco Bisi-

ghino e Rione Quinzanella in comune di Azzano Mella colle condizioni del

rispettivo capitolato ostensibile in questa segreteria.
Oli aspiranti a detto incanto dovranno effettuare nelle mani di chi pre-

siede l'asta il deposito qui sotto prescritto, in denaro od in titoli del De-

bito Pubblico, da valutarsi ad un decimo nieno dell' ultimo listino di

Borsa.
L'asta si aprirk sui prezzi sotto indicati, e la delibera si farh al maggior

offerent,e, salvo la miglioria del ventesimo, da farsi entro il termine dei fa-

tali, la cui seadenza viene fin d'ora stabilita al suonare di un'ora pomeri-
diana del giorno 2 novembre p. v.

PIlEZZO
QUALITA'

Totale sul quale
delle piante da vendere si apre I asta

1 Composto di 517 rot eri e 133 olmi N. 650 L. 650 » L. 6570 »

2 Id. 808 id. 233 id. » 1091 » 400 » » 3800 »

L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, e secondo le norme
stabilite dal Regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvata
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
L'incanto sarà aperto sulla somma ridotta a lire 42,300.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato, in tempo prossimo all'incanto, dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente ;
b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-

riori alla data in cui sarà tenuta l'asta in parola, e che assicuri aver l'aspi-
rante dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento di altri
consimili lavori pubblici o privati.
Sarà inoltre obbligo dei concorrenti di depositare in una cassa di Tesoreria

provinciale la somma di lire 2500 come cauzione provvisoria, a tutti gli et,
fetti di legge.
I lavori dovranno essere ultimati entro il termine di mesi dieci consecutivi,

a decorrere dalla data del verbale di consegna.
All'atto della stipulazione del contratto, dovrà prestarsi dall'appaltatore

una cauzione definitiva, pari al decimo dell'ammontare netto dei lavori.
Si avverte che il contratto non sarà dal Ministero reso esecutorio, finchè

coll'approvazione del bilancio 1886-87 non venga concesso il residuo fonde
occorrente pei lavori suddetti.
Gli atti del progetto ed i relativi capitolati sono visibili in ques¾ Pretet.

tura in tutti i giorni non festivi, dalle ore 9 ant. alle 3 pom.
Tutte le spese inerenti all'appalto ed alla stipulazion4 0 registrazione del

contratto, sono a carico dell'impresario.
Avellino, 20 settembre 1886.

1520 11 Segretario delegato ai oontratti: E. TESTA.

3 Id. 832 id. 139 id. » 971 » Gö0 > > 62õ0 »

4 Id. OM id. 223 id. > 1180 > 400 » » 3910 »

5 Id. 713 Id. 737 id. » 980 > 500 » » 4625 »

Q Id. 688 Id. 210 id. » 898 | » 550 » » 5210 »

7 Id. 515 id. 86 id. » 631 » 400 » » 405b »

8 Id. 393 id. 136 id. » 529 > 350 » » 3500 »

0 Id. 278 id. 403 id. » 771 » 330 » » 3430 »

10,
°

Id. 47 id. 57 id. > 104 » 100 » » 1030 »

ßrescia, 16 settembre 1886.
11 Presidente: FRIGERIO.

Il Segretarig : TAMBURWI.

REGIA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA.

11 sottoscritto vicecancelliere della
suddetta Pretura fa noto che con atto
del 21 corrente il signor Antamoro
Carlo Maria del fa Giuseppe, domici
liato in Roma, sia della Panettoria,
n. 15, ha emesso dichiarazione di ae-
cettare col beneficio dell'inventario,
tanto in nome proprio, quanto in nome
dei minorenni suoi figli Francesco Ma-
ria e Giulio Cesaro, la eredità del de-
funto monsignore Tommaso Maria An-
tamoro, morto in Roma con testamento
olografo depositato nell'ufficio notarile
Serafini Umberto.

Roma, 21 settembre 1886.

1529 A. LEGNANI ViCSCRIlC.

(26 ptabblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI BOBBIO.
Sopra ricorso di Croce Gio. Battista

di Ottone, diretto ad ottenere 14 di-
chiarazione di assenza di Gio. Croce
di lui figlio, già dimorante in suddetto
luogo, il Tribunale di Bobbios con or-
dinanza 19 luglio ultim3 scoi'so man-
dava assumersi informazioni sulle cir-
costanze accennate in quel ricorso, ed
al ricorrente di ademptere a tutte le
;ormalità di cui all'art. 23 del Codice
civile.

Bobbio, 19 agosto 1886,
928 Cav. C. Dat.M Caua.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.


